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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta dellO dicembre.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto congedo
il senatore Nicoletti per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso. '

Annunzio di disegni di legge
trasmess'i dallaCam.era dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
President,e della Camera dei deputati ha tJ:1a~
smesso i ,seguenti disegni di legge:

PREZIOSI ed altri. ~ « Norme di modifica
alla legge 23 giugno 1961, n. 520, sulla "Di~
sciplina del rapporto di lavoro del persona~
le estraneo all'Amministrazione dello Sta~
to assunto per le esigenze deWattività spe~
dalizzata dei Servizi del turismo e dello
spettacolo, informazioni e proprietà intel~
lettuale" » (248~B) (Approvato dalla la Com-
missione permanente del Senato e modifi.~
cato dalla la Commissione permanente della
Camera dei deputati);

Deputati BREGANZEed altri. ~

({ Disposi~
zioni sulla nomina a magistrato di, Corte
d'appello» (1487);

Deputati DI ~URO ed altri; DE MARZI
Femandoed altri; GELMINI ed al,tri. ~

«Modifiche alla legge 29 dicembDe 1956,

n. 1533, per quanto concerne la composizio-
ne e l' elez~one degli organi di amministra-
zione delle Casse mutue provinciali di ma~
lattia per gli artigiani» (1488).

Annunzio di presentazione
di disegni di légge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Ministro della sanità:
({ Disciplina dell'arte ausiliaf'Ìa sanitarla

dell'odonto'tecnico)} (1485);

«Disciplina dell'aTte ausilia'ria sanitaria
di ottico» (1486).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede deliberante:

alla 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

« Modifica dell'articolo 139 del testo uni~
co approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ri.
guardante il Consiglio ,superiore del,la pub.
blica amministrazione)} (1160-B);

({Ruolo transitorio del personale della
carriera di concetto di cui al decr'eto del
Capo provvisorio dello Stato 28 novembre
1947, n. 1372)} (1474) (previa parere della
sa Commissione).
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Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla st,essa Commis~
sione in sede fleferente

P RES I D E N T E . Comunico che, su ri~
chiesta unanime dei componenti la la Com~
missione permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno), è stato defe-
rito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: Deputati LEONE
Raffaele ed altri. ~

({ Norme integrative del-
la legge 22 ottobre 1961, n. 1143, relative agli
impiegati dello Stato delle carriere speciali »

(1402), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome della 9a Commissione permanente
(Industria, ,commercio interno ed estero,
turismo), il senatore Bernardinetti ha pre~
sentato lIe relazioni sui ,seguenti disegni
di legge:

{( Istituzioni di ,licenze obbligatorie sui
brevetti per invenzioni industriali» (878);

ADAMOLI ed a[tri. ~

({ Disciplina dello
sfruttamento delle varietà vegetali orna-
mentali a riproduzione agamica» (1040).

Sull'ordine dei l,avori

T O L L O Y . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T O L L O Y . Onorevole Presidente, desi~
dero parlare sull'ordine dei lavori.

Vorrei pregare soprattutto la Presidenza di
tener presente quanto è stato deciso nell'ul~
tima riunione dei capigruppo, quando si
discusse sull'ordine dei lavori. In quella riu-
nione, su richiesta mia, fu accolto il princi~
pio che il provvedimento relativo alI 'AIMA
<dovesse essere discusso prima delle ferie na~

tali zie e fu anche fissata ~ cosa che risulta
in un documento ~ per la discussione la da~
ta del 13 dicembre, cioè la data di oggi. Poi~
chè, peraltro, la discussione di un altro prov-
vedimento che si trovava precedentemente
all'ordine del giorno non è stata esaurita, mi
permetto di chiedere alla Presidenza di in-
tensificare in questi giorni i lavori del Sena~
to con sedute mattutine, prolungando le se-
dute pomeridiane o eventualmente con sedu-
te notturne, allo scopo di evitare che il man-
tenimento dell'impegno, relativo all'approva-
zione del provvedimento sull'AIMA prima
delle ferie natalizie, comporti per gli onore-
voli colleghi il fastidio di dover ritornare do-
po il congresso del PSIUP, ed allo scopo di
rendere così possibile ugualmente la conclu-
sione dei lavori nei tempi stabiliti.

N E N C ION I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, non contesto il fatto che dob-
biamo occuparci del provvedimento relativo
all'AIMA, poichè questo fu messo in eviden-
za proprio dal senatore Tolloy in una riunio-
ne dei Presidenti di Gruppo, ma vorrei solo
far presente che noi, se ben ricordo ~ que-

sto del resto risulterà dal verbale ~ rima-

nemmo d'accordo che si sarebbe iniziato
l'esame di tale provvedimento, perchè si trat-
tava di un disegno di legge complesso. Ora,
non mi sembra che sia opportuno esami~
nare un provvedimento così complesso ed
innovato re in uno scorcio di due o tre gior~
ni, con sedUlte notturne, pomeridiane e mat-
tutine, poichè bisogna considerare che vi
sono dei pesanti impegni di Commissione e
che per giovedì è anche convocata la Com-
missione inquirente. I lavori di Commissio-
ne, d'altra parte, sono pesanti e ci terranno
impegnati per diverse ore; pertanto, ripeto,
un provvedimento così ,importante ed inno-
vatore deve essere discusso dal Senato, co-
me è suo costume, con adeguata meditazio-
ne. Grazie, signor Presidente.

C O N T E . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O N T E . Signor Presidente, vorrei fa~
re osservare che sono all' esame del Senato
due provvedimenti che richiedono entrambi
una seria ponderazione e una seria discus~
sione. Ora, dati l nostri lavori, data la so~
spensione che dovremo fare giovedì (dal mo~
mento che, quando vi è un congresso di par~

. , . .. I
tlto, seconao una praSSI sempre seguIta, SI
effettua una sospensione dei lavori parla~
mentari), dati i nostri impegni di Commis~
sione e dato che abbiamo convocato per mer~
coledì mattina il Gruppo comunista, non
credo che vi sia tempo sufficienle per discu~
tere l'uno e l'altro provvedimento. A questo
punto a noi sembra che si dovrebbe fare

I

una scelta Ira l'uno e l'altro provvedimento,
,

e credo che l'unica cosa possibile sia che
l'onorevole Presidente riunisca i capigrup~
po per vedere come far proseguire i lavori ,
del Senato, in modo che si possa affrontare
con serenità l'esame di questi due provve~
dimenti che hanno tanta importanza per i ,

cittadini italiani. '

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, devo dire subito che la proposta
ora fatta dal collega comunista non può es~
sere condivisa dal mio Gruppo. La discus~
sione del provvedimento che stiamo esami~
nando e che dovremo continuare ad esami~
nare questa sera è già ormai, si può dire,
conclusa. Sospenderla non gioverebbe e sa~
rebbe anche dannoso. È vero invece che, nel~
la riunione dei capigruppo, fu preso !'impe-
gno di porre all' ordine del giorno della se~
duta di oggi il disegno di legge sull'AIMA; e
per vero devo constatare che è al numero
due dell' ordine del giorno. Quindi, immedia.
tamente dopo l'approvazione del disegno di I

legge n. 1346, si passerà all'esame del dise~
gno di legge n. 1144. Il problema posto dal
senatore Tolloy è un altro: il senatore Tol~
lay ritiene ~ evidentemente parlando anche
a nome del suo Gruppo o d'intesa con altri
Gruppi, probabilmente anche col mio, m8 ]0

non ho potuto conferire col mio capogrup-
po ora assente e quindi non potrei fare delle
affermazioni a suo nome ~ che l'esame del
disegno di legge sull'AIMA debba esserè,
non solo iniziato, ma concluso.

Senatore Tolloy, questa volontà l'abbiamo
tutti, di iniziare e di concludere l'esame dei
disegni di legge e di non lasciarli mai in so~
speso. Nessuno di noi, penso, ha intenzione
nè di insabbiare il disegno di legge di cui
lei ha parlato e neanche di ritardarne l'ap~
provazione. Ma tutto questo potrebbe dipen~
dere da circostanze di forza maggiore, per
esempio dal fatto che è 11101tovicina la data
della cessazione dei nostri lavori per le fe.
rie natalizie, data che i capigruppo stabi~
lirono al giorno quindici. Sarà possibile, en~
tra questa data, terminare l'esame del dise~
gno di legge? Non lo possiamo dire, non
sappiamo quali interventi vi saranno, quali
difficoltà potranno insorgere. Quindi piena~
mente d'accordo che subito dopo l'approva~
zione del primo disegno di legge all'ordine
del giorno di oggi si esaminerà l'altro per
!'istituzione dell'Azienda di Stato per gli in~
terventi nel mercato agricolo; noi lasciamo
in sospeso ogni altra questione; non cadrà il
mondo se vi sarà qualche giorno di ritardo,
ma nessuno penso voglia rimanere in Senato
fino aHa vigilia delle feste natalizie. Spe-
riamo che non sia neoessario; dipenderà da~
gli interventi e dalla moderazione di coloro
che parteciperanno alla discussione. Quindi
cominciamo il nostro lavoro e non perdiamo
altro tempo.

T O L L O Y. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

,~ T O L L O Y . Signor Presidente, desidero
precisare, soltanto per chiarezza di tutti i
colleghi, che il collega Nencioni, in modo
dubitativo del resto, ha espresso l'opinione
che nella riunione dei capigruppo avremmo
preso solo !'impegno « di iniziare» la discus~
sione del disegno di legge relativo all'AIMA
prima delle ferie natalizie.

Vorrei far presente che le cose non stan-
no così, tanto è vero che i capigruppo ri-
corderanno che la Presidenza aveva sta.
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bi1ilto un calendario che prevedeva an-
che eventuali lavori del Senato nei giorni 20,
21 e 22 e che fu il sottoscritto a far presente
che, a suo parere, era più opportuna far svol-
gere la discussione prima dellS, in modo da
evitare questo rientro, e appunto per
quel motivo fu fissata la data del 13 per la
discussione del disegno di legge sull'AIMA,
perchè c'era la pratica garanzia che prima
delle ferie natalizie la discussione sarebbe
stata conclusa. Quindi, per un impegno di
tutti i capigruppo, ribadito dai capigrup-
po di maggioranza coi quali ho avuto contat-
to, sia il collega Viglianesi sia il collega Ga-
va, a nome del mio Gruppo chiedo che, su-
bito dopo il disegno di legge n. 1346, sia di-
scusso il disegno di legge sull' AlMA, discus-
sione che possibilmente dovrebbe essere con-
clusa entro il giorno 15. Perciò ho chiesto
che venga intensificato il lavoro del Senato,
ponendo, peraltro, da parte mia, anche la
questione dell'eventuale ripresa dei lavori
dopo il congresso del PSIUP, affinchè la di-
scussione della legge sia conclusa prima
delle ferie natalizie; è una legge che è stata
presentata nel mese di maggio e siamo giunti
al mese di dicembre senza che sia stata an-
cora discussa.

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Dopo quanto ha dichiarato
il senatore Manni e dopo la canferma da par-
te del senatare Tolloy circa la richiesta del
suo Gruppo, noi ci permettiamo di insistere
nella richiesta già formulata dal senatore
Conte, anche se non in maniera farmale, e
vorremmo pregar lei, signor Presidente, ca-
me moderatore dei lavari della nostra As-
semblea, di trovare una maniera per consul-
tare i Presidenti dei Gruppi sull'iter dei la-
vori del Senato. Infatti non è accettabile la
posizione del senatare Manni, secondo la
quale si tratterebbe di sfoltire gli interventi
già preannunciati, in funzione del fatto che
c'è stato un accordo di maggioranza. Se la
maggiaranza non è stata in gradO' in sei me-
si di presentare la relazione per la legge sul-
l'AIMA, non si può addebitare alle minoran-

ze il fatto che i lavori del Senato si protrag-
gano oltre il limite di tempo previsto, per
fare in modo che si possa trattare la legge.

Noi vogliamo discutere a fondo l'una e
l'altra legge; siamo pranti ad appoggiare la
richiesta dell'onarevale Tollay perchè si va-
da ad un esame molto approfondito della
legge sull'AIMA, ma dobbiamO' trovare una
soluzione. Si tratta di leggi che, come ha det-
to il senatore Conte, sono di grande interes-
se, leggi che sono al centro anche di una po-
lemica politica malto accesa, per cui nan è
possibile canfinare questo problema in qual-
che cosa che si risolverà nel corso dei la-
vori, pretendendo dalla minoranza che essa
riduca i suoi interventi nella discussione del
disegno di legge che ci occupa. Pertanto, ci
permettiamO' di rinnavare la nastra richiesta.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la questione in esame è più semplice di quan-
to appaia. Infatti il verbale della riunione dei
capigruppo, su questo punto, dice testual-
mente: « E stato altresì concordato che per il
giorno 13, salvo precedente diversa delibe-
razione dell'Assemblea » ~ e questo era un
più che doveroso riguardo nei confronti del-
l'Assemblea ~ «sarà posto all' ardine del
giorno, eventualmente anche se la relaziane
non fosse stata presentata, il disegna di leg-
ge n. 1144 concernente l'istituzione della
Azienda di Staito per gli interventi nel mer-
cato agricolo ».

È chiaro che nel proponente, senatore Tol-
loy, c'era la fiducia che questo disegno di
legge sarebbe stato approvato prima del 15.
Oggi è stato osservato che ciò difficilmente
potrà avvenire perchè l'Assemblea deve an-
cora esaurire la discussiane del disegno di
legge n. 1346.

Nella riunione dei capigruppo è stato al-
tresì deciso ~ sempre, naturalmente, restan-

do salvo il diritto dell'Assemblea di modifi-
care tale decisiane, perchè l'Assemblea è so-
vrana nei canfronti di tutti ~ di chiudere

i lavori per le feste natalizie il giorno 15, cioè
lo stesso giorno in cui chiuderebbe i suoi la-
vori la Camera dei deputati.

Di fronte a questa situazione, essendovi
molto lavoro da svolgere, mi pare che il de-
cidere una sospensiva sia veramente contra-
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ria alla logica dei nostri lavori, tanto che
io personalmente non potrei accettare una
tale proposta come equa soluzione del pro-
blema che ci occupa.

Quello che è possibile fare, invece, è in~
dire una riunione con i capigruppo ~ per
questo non ho niente in contrario ~ doma~

ni mattina prima della seduta, per esamina~
re l'ordine dei lavori fino al15. Il giorno 15
il Senavo deciderà eventualmenve se prose~
guire i propri lavori ovvero riprender li pri-
ma di Natale, modificando, anche unilate-
ralmente, quello che è stato deciso con la
Camera dei deputati.

Ritengo che questa sia la decisione più
semplice. Quindi noi continuiamo oggi i no~
stri lavori, perchè, quando c'è molto da fare,
la prima cosa è non perdere tempo.

Domani, prima della seduta, io riunirò i
capi gruppo per esaminare le legittime e fon~
date richieste dei senatori Perna e Tolloy.
(Applausi).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Integrazione del contributo dello
Stato al finanziamento dell'assistenza di
malattia ai coltivatori diretti» ( 1346)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Integrazione del contributo dello
Stato al finanziamento dell'assistenza di ma~
lat tia ai coltivatori diretti ».

È iscritto a parlare il senatore Caponi. Ne
ha facoltà.

C A P O N I . Onorevole Presidente, onore~
vale Ministro, colleghi, le numerose pregiu~
diziali mosse, la vivacità e l'impegno con cui
sono state discusse, hanno dimostrato che
il disegno di legge all' ordine del giorno supe~
ra i limiti di un provvedimento circoscritto
alla concessione di un contributo straordina~
rio per finanziare l'assistenza di malattia ai
coltivatori diretti. La posizione di fondo del
Gruppo comunista è indubbiamente emersa
dagli interventi svolti per giustificare le pre~
giudiziali, ma la discussione di merito ci ob~
bliga ad approfondirla in tutti i suoi aspetti
particolari.

Per entrare subito nel vivo del discorso,
mi permetta, onOTevolie Delle Fave, di farle
rilevare che, due settimane or sono, nel re-
plicare agli intervenuti nella discussione del
bilancio del lavoro, lei affermò energica~
mente che non avrebbe più proceduto a
« spizzichi », cioè con provvedimenti par~
ziali, ma tutti i problemi, che interessano
la politica del suo Ministero, li avrebbe af-
frontati con soluzioni organiche. Come mu~
tano le situazioni ed anche le opinioni dei
Ministri del centro~sinistra! Oggi ci costrin~
ge a fare nostra la sua critica a non ridurre
il Parlamento ad una bottega artigiana, ove
troppo spesso si lavora alla giornata, si cor~
re dietro a riparare i guasti alla meglio,
senza affrontare in modo organico il risa~
namento delle strutture invecchiate, senza
un preciso disegno politico di scelte pro-
grammate e di linee generali da perseguire
per lo sviluppo economica e sociale del
Paese.

È vero che il Vice Presidente del Consiglio,
onorevole Nenni, ha teorizzato che il tetto
non si scopre quando piove per risanare
la casa. Ma, onorevole Delle Fave, negli scan-
tinati delle mutue dei coltivatori diretti l'ac~
qua sale alla gola, mette in pericolo tutta
la struttura assistenziale a favore di oltre
5 milioni di persone.

In Commissione abbiamo documentato la
gravità della situazione; nel corso dello svol~
gimento delle pregiudiziali è stata ancora
arricchita; adesso aggiungeremo alcune al~
tre questioni alla meditazione dei colleghi
della (maggioranza. In primo luogo, dobbia~
ma far rilevare che non esiste un sistema
articolato, autonomo e funzionaI e di casse
mutue comunali. Nella maggioranza dei Co~
muni non esistono le casse mutue come or~
ganismi autonomi, retti da consigli di am~
ministrazione, con sede propria, con propri
effettivi bilanci, con funzionalità assisten-
ziali proprie. Le sedi, o spesso i recapiti,
sono nominali, addirittura in molti casi si
identificano con le sedi della « bonomiana »

o dell'EP ACA. Gli impiegati pagati dalle mu~
tue comunali, o meglio provinciali, eserci~
tano la loro attività di organizzatori della
« bonomiana» o di assistenti sociali del~
l'EPACA, effettuano normalmente il tessera~
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mento sindacale, raccolgono le pratiche di
patronato. È una situazione che abbiamo
denunciato, che perdura, che non si deve
ulteriormente tollerare, perchè contraria al~
la libertà di associazione e non è neanche
ammissibile che persone pagate con i soldi
dei coltivatori diretti e con i soldi dello
Stato esercitino mansioni per un'associazio-
ne sindacale privata, o per un ente di pa~
tronato. Ciò comporta, come logica conse-
guenza, che l'assistenza non è soggetta a
controllo, è disposta in modo autoritario, e
in pratica è accentrata dalle casse mutue
provinciali, cosicchè sfuggono alle decisioni
dei consigli di amministrazione delle casse
comunali le modalità e le forme di assisten-
za. È ripresa, e si estende a macchia d'olio,
l'assistenza indiretta. Le conseguenze dan~
nose per i coltivatori diretti si possono im-
maginare.

Per dare un'idea esatta in che cosa con~
sista l'assistenza indiretta nelle prestazioni
specialistiche, cito un esempio tra mighaia
di casi registrati dall'Alleanza contadina: in
provincia di Pesaro, nel comune di Urbino,
il coltivatore diretto Spadoni Alberto, la
settimana scorsa, dopo mesi di attesa, per
prestazioni specialistiche dell'importo di 38
mila lire ha ricevuto un rimborso di ap~
pena mille lir,e. La cosa sembra incredibile;
ma, onorevole Delle Fave, è un caso della
sua circoscrizione elettorale: le ho fornito
tutti i dati, faccia effettuare un'indagine.

È stato detto anche che in Sicilia molti
ospedali non ricoverano i coltivatori diretti
assistiti dalle mutue e gli interessati rice~
vono addirittura !'ingiunzione di pagare le
spedalità direttamente. Ma questo non av~
viene solo in Sicilia: avviene in Puglia, av~
viene in Calabria, avviene in Abruzzo. E per
citarle un caso concreto, l'ospedale« Reu-
netti » di Lanciano non ricovera gli assistiti
delle mutue dei coltivatori diretti, pretende
un'impegnativa di pagamento da parte de-
gli interessati.

Nel Centro Italia e nel Settentrione gli
ospedali e le case di cura sono al punto di
sospendere i ricoveri e gli specialisti, le pre-
stazioni. In provincia di Parma c'è anzi una
decisione in atto degli ospedali di procedere
alla sospensione dei ricoveri.

Ma in fatto di assistenza ospedaliera c'è
un episodio che avvilisce e lei, onorevole
Delle Fave, deve precisare al Senato i prov-
vedimenti che il suo Ministero o il Ministero
della sanità hanno preso. La Cassa mutua
provinciale dell'Aquila nominò tempo ad.
dietro come medico di controllo per le de-
genze presso l'ospedale di Avezzano un certo
Rosati. Costui era conosciuto come compa-
re dell'onorevole Natali e genero del com~
mendator Cofini, reggente dell'ANB. Dopo
due anni si è scoperto che il Rosati non
era laureato in medicina.

Ora, questi sono alcuni episodi, alcuni
fatti che noi aggiungiamo alle denuncie fat~
te in Commissione e che servono a com-
prendere meglio la gravità del quadro che
presenta l'attuale ordinamento dell'assisten-
za malattia ai coltivatori diretti, che non è
in crisi finanziaria per le semplici ragioni
esposte nel suo intervento venerdì scorso
dal senatore CiJttante, cioè per l'aumento del.
}e rette ospedali ere e delle pl'estaziolll spe-

cialistiche, vale a dive per !'invecchiamento
dei coltivatori dil'eUi. Si tratta di un giudi-
zio supe:rfidale e 'semplicistico. La crisi fi~
nanziaria esiste, ma, come meglio chiarire~
mo, è l'ordinamento nel suo ,insieme, nella
sua concezione che fa aoqua, che crea una
condizione penosa pelI' milioni di coltiva-
tori diretti.

D'altra parte, senatore Cittante, la falla
finanziaria, che si aperta in tutto l' ordina~
mento mutualistico dei coltivatori diretti,
lei dovrebbe insegnarmi che non si ripara
con un provvedimento tampone. Lei stesso,
nel concludere !'intervento, ha sottolineato
la sperequazione esistente in fatto di pre-
stazioni previdenziali ed assistenziali a dan-
no dei coltivatori diretti; lei stesso si è ri-
chiamato alla necessità di un provvedimento
di riforma diverso che affronti e risolva la
spinosa questione della parità dei tratta-
menti.

L'onorevole Delle Fave non mancherà di
ripetere che è d'accordo, che è in cima ai
pensieri del Governo di centro-sinistra la
ricerca di una valida soluzione organica per
l'assistenza ai coltivatori diretti, ma che ne-
cessita pazientare perchè le riforme non si
improvvisano, richiedono meditazione, stu-
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dio, elaborazione. Ma, onorevole Delle Fa~
ve, la crisi del sistema mutualistico dei col-
tivatori diretti non è esplosa all'improvviso
per effetto di un'imprevista calamità; c'è
stato tutto il tempo necessario per la me-
ditazione e la ricerca di una soluzione ade-
guata. La crisi è maturata attraverso un
lungo processo di gestazione che in ripetute
circostanze abbiamo denunciato anche in
quest'Aula.

E stato, per esempio, ricordato come il 26
e il 27 febbraio del 1964 ci levammo in que-
st'Aula a denunciare, con i brogli e le ille-
galità dei bonomiani, l'estrema gravità del-.
la situazione finanziaria e la necessità di
affrontarla nell'ambito di un nuovo sistema.,
In tutte le discussioni dei bilanci del Mi-
nistero del lavoro e dei provvedimenti di
fiscalizzazione di alcuni oneri sociali abbia-
mo riproposto la questione di una migliore
assistenza malattia ai coltivatori diretti e
del relativo finanziamento, ma tutte ,le nostre
denuncie, tutte le nostr.e proposte, tutt.' le
nostre raccomandazioni sono cadute nella
indifferenza. Per pigrizia, o meglio per man-
canza di volontà politica, si è fatta matu-
rare una situazione finanziaria di rottura,
che ha dato il colpo definitivo, che ha mes-
so in crisi insanabile tutto l'ordinamento
assistenziale di malattia dei coltivatori di-
retti, nato male, con una struttura sbagliata,
antidemocratIca, fatta su misura per accon-
tentare l'onorevole Bonomi.

C'è, altresì, da rilevare che un siffatto
ordinamento è arrivato in ritardo, è stato
collocato in un sistema generale mutuali-
stico in difficoltà o, meglio, in crisi, di fron-
te alle mutate esigenze assistenziali e al
maturare della coscienza della sicurezza so-
ciale. Era quindi inevitabile che entrasse in
crisi. L'errore è di considerare la crisi nel
suo aspetto finanziario, senza accorgersi che
ha radici più profonde e che investe l'intera
struttura, la concezione su cui si basano le
prestazioni, il finanziamento e la contribu-
zione.

Il relatore non si è accorto dell'esistenza
di questi aspetti di fondo: in Commissione
prima, e poi nella relazione, si è limitato a
ricercare in superficie le cause del male, si
è pronunciato per una crisi di natura fi-

nanziaria, causata dall'aumento dei costi
delle prestazioni e dall'impossibilità di ac-
crescere la contribuzione a carico dei colti-
vatori diretti.

I due fatti, senatore Zane, esistono, anzi
i costi delle prestazioni sono destinati a su-
bire ulteriori aumenti e non è neanche da
pensare ad un accrescimento dei contributi
quando si conoscono le penose condizioni
economiche in cui versa la generalità dei
coltivatori diretti. Ma lei deve ugualmente
ammettere, senatore Zane, che la sua dia-
gnosi è rimasta in superficie, non è riuscita
a scavare in profondità, a ricercare le cau~
se reali della crisi profonda che investe tut-
to il sistema assistenziale e previdenziale in
agricoltura, che tocca la diversità dei trat-
tamenti, le sperequazioni esistenti, l'accer-
tamento degli aventi diritto alle prestazioni,
i costi e, come dicevo prima, la contribu-
ZlOne.

Il senatore Coppo, invece, ha saputo in~
dividuare, con la sua sensibilità di sindaca-
lista autorevole, la radice del male quando
nel suo intervento in Commissione ha ri-
conosciuto la costruzione mutualistica rela-
tiva ai coltivatori diretti sbagliata, contra-
ria al concetto moderno della sicurezza so-
ciale. Ma la coerenza non l'ha assistito; ha
prevalso la disciplina di partito, il dovere
di fare quadrato attorno al contributo
straordinario, quando egli ha aggiunto che
la sede attuale non sarebbe adatta per un
discorso di fondo: si dovrebbe attendere
l'occasione migliore offerta dall'entrata in
funzione del piano quinquennale di svilup-
po economico. La tesi del senatore Coppo in
apparenza ha un solido fondamento; potreb-
be riuscire anche convincente quando so-
stiene che il titolo VII del programma quin-
quennale enuncia la creazione di un mo-
derno servizio di sicurezza sociale e il pas-
saggio dalla molteplicità delle forme assi-
stenziali e degli istituti mutualistici a un
servizio sanitario nazionale. Ma il richiamo
potrebbe diventare anche un pretesto quan-
do manca la certezza che il programma quin-
quennale avrà battesimo realmente nel 1966,
in quanto si conoscono i contrasti e le ma-
novre di rinvio.
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Sempre in Commissione, il sottosegreta~
rio Martoni sull'argomento non è stato af~
fatto esplicito: non ha risposto neanche al
rilievo che proprio la concessione del con~
tributo straordinario nell'arco di 5 anni,
cioè dal 1966 al 1970, così come è struttu-
rata, lascia supporre che sino a tale data
non si ha intenzione di cambiare l'attuale
struttura mutualistica dei coltivatori diretti.
Lei, onorevole Delle Fave, scioglierà questo
dubbio che il suo Sottosegretario, imbaraz~
zato, non ha saputo sciogliere in Commis-
sione?

Il senatore Pezzini in Commissione è sta-
to più esplicito: addirittura ha giudicato il
disegno di legge un provvedimento di emer~
genza da approvare senza molte storie per
fronteggiare la grave situazione finanziaria
contingente delle mutue dei coltivatori di-
retti e per dare tempo ad una soluzione
da comprendere in una riforma sanitaria e
ospedaliera organica. A questa ottimistica
conclusione il senatore Pezzini sarebbe giun-
to dopo la lettura della relazione previsio-
naIe programmatica per l'anno 1966 nella
quale è detto che il Ministro del lavoro, in
attesa del servizio sanitario nazionale, si
appresta ad unificare i trattamenti per le
prestazioni sanitarie previste per le diverse
categorie di lavoratori in modo che sia as-
sicurato un trattamento di base uguale per
tutti gli aventi diritto.

A parte la contraddizione che balza evi-
dente dai discorsi dei due colleghi appar-
tenenti alla maggioranza di centro-sinistra
~ il primo ritiene che con il prossimo 1966
si possa avviare il discorso per una riforma
sanitaria organica nell'ambito del program-
ma quinquennale, il secondo si accontenta
soddisfatto dell'eventuale parificazione dei
trattamenti sanitari~, c'è da chiarire il sen-
so esatto dell'affermazione contenuta nella
relazione previsionale. Cosa si intende per
prestazioni sanitarie? Non si specifica se
si intende l'assistenza malattia nel suo in-
sieme. Per prestazioni sanitarie c'è da sup-
porre che si intenda l'assistenza medica ge-
nerica e specialistica. In questo caso la que-
stione di fondo che interessa tanto i colti~
vatori diretti, cioè l'assistenza farmaceutica,
è esclusa.

E allora, senatore Pezzini, in che cosa si
risolve l'unificazione dei trattamenti sani-
tari? In una nuova beffa per i 5.352.150 col-
tivatori diretti. Ma c'è anche da rilevare che
non è affatto specificato che per trattamento
base uguale per tutti si debba intendere
quello migliore riservato ai lavoratori del~
!'industria; si potrebbe intendere benissimo
quello attualmente goduto dai lavoratori au-
tonomi. In questo caso i coltivatori diretti
non riceverebbero alcun beneficio. Il sena~
tore Pezzini deve ammettere che si tratta
di due rilievi che richiedono una precisazio-
ne da parte del Ministro del lavoro; e i
rilievi critici e polemici che abbiamo mosso
servono al nostro proposito di dimostrare
che l'assistenza malattia ai coltivatori di-
retti non è oggi un fatto da ridurre ai mar-
gini di un contributo finanziario straordina-
rio dello Stato, ma si colloca nel problema
di fondo della riforma sanitaria. Quindi, è
questione di indirizzo di scelte che investo-
no tutta la politica del centro-sinistra, la
spesa pubblica e gli investimenti.

Lei, onorevole Delle Fave, deve convenire
che i margini di miglioramento da appor-
tare all'attuale sistema sono esauriti; spe-
cificatamente per le mutue dei coltivatori
diretti non esiste possibilità di risolvere ap-
pieno la crisi finanziaria fuori da una rifor-
ma che investa tutta la struttura previden~
ziale ed assistenziale italiana, che affronti
la parità delle prestazioni in agricoltura in-
sieme al finanziamento e alla spinosa que.
stione della contribuzione. Una riforma or.
ganica deve perseguire obiettivi convergen-
ti, seppure da realizzare nella gradualità;
ad esempio, la concessione delle medicine
gratuite ai coltivatori diretti è negata per
la mancanza di mezzi finanziari, ma se ac-
compagniamo la creazione del servizio sa-
nitario con la riforma farmaceutica ~ cioè

la nazionalizzazione delle industrie di base
per la preparazione dei farmaci ~ si cal-

cola che l'attuale spesa annua sopportata
dall'INAM per i medicinali sarebbe ridotta
di molte decine di miliardi. Si potrebbe così
avere la possibilità di offrire ai coltivatori
diretti le medicine gratuite senza un ulte-
riore aggravio di spesa pubblica.
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È questo, in breve, il profilo di soluzione
organica dell'assistenza malattia ai coltiva-
tori diretti che abbiamo dipinto e ridipinto,
che richiede da parte vostra, colleghi della
maggioranza, un maggiore sforzo di com-
prensione e di volontà politica. Ma il di-
scorso di fondo si pone anche perchè non
possiamo isolare la crisi finanziaria delle
mutue dei coltivatori diretti da altre mani-
festazioni altrettanto allarmanti che si re-
gistrano nel campo previdenziale ed assi-
stenziale in agricoltura ed esplodono in mo-
do disordinato e spesso per cause comuni.
Infatti, mentre il Senato è stato investito
daHa crisi finanziaria delle mutue dei col-
tivatori diretti, nel Meridione, specie in Si-
cilia, è esplosa con forti scioperi unitari la
collera dei braccianti contro le cancellazio-
ni arbitrarie dagli elenchi anagm:fici ordina-
te dai Prefetti. I due fatti non sono estranei,
scaturiscono dalla matrice comune di un
sistema previdenziale ed assistenziale in
agricoltura in profonda crisi. Il bracciante
siciliano, cancellato illegalmente dagli elen-
chi anagrafi ci e privato deHe prestazioni, si
sente mortificato e reagisce alla stessa ma-
niera del coltivatore diretto che riceve dal-
l'ospedale !'ingiunzione di pagare le speda-
lità perchè la cassa mutua non paga le rette
arretrate. Il bracciante meridionale, che si
batte contro la cancellazione dagli elenchi
anagra<fici, rivendica qualche cosa che può
dispiacere al senatore Veronesi, ma che in-
teressa, invece, molto i coltivatori diretti,
cioè un nuovo metodo di accertamento de-
gli aventi diritto alle prestazioni, insieme
alla gestione democratica del collocamento
per obbligare gli agrari e le aziende a con-
duzione capitalistica a pagare i contributi
in misura rispondente.

Per una più rispondente contribuzione si
battono anche i salariati della Valle Padana
e i mezzadri dell'Italia centrale. I salariati
della Valle Padana rigettano !'iniquo cri-
terio di accreditare a loro favore appena
due lire a giornata per la pensione di in-
validità e vecchiaia. Con questo misero ac-
credito, è stato detto, occorrono quasi 30
anni di lavoro continuo per superare il mi-
nimo di pensione.

I mezzadri dell'Italia centrale si battono
con i coltivatori diretti per la parità delle

prestazioni e per una diversa contribuzio-
ne che obblighi i concedentj a pagare i con-
tributi assicurativi non sul presuntivo di
156 giornate all'anno per gli uomini ma per
l'effettivo, cioè per tutti i giorni che sono
chiamati a lavorare o nei campi o nelle
stalle. La correlazione fra tutti questi fatti
è evidente, non è una forzatura. È origi-
nata dalla comune volontà dei lavoratori
agricoli di liberarsi da un sistema previ-
denziale ed assistenziale superato, rimasto
fuori dai tempi e non adatto alle esigenze
di un'agricoltura che vede in prima fila le
forze del lavoro battersi per una profonda
trasformazione delle strutture economiche
produttive e sociali. Ma l'aspetto essenziale
è la volontà comune di tutti i lavoratori
agricoli di risolvere la questione dei costi
delle prestazioni e della contribuzione. È
questa la palla di piombo che i lavoratori
agricoli vogliono staccarsi dai piedi per mar-
ciare sicuri verso la parità dei trattamenti.
Vi è nei lavoratori agricoli la consapevolez-
za, onorevole Delle Fave, che nel 1964 con-
tro una spesa complessiva di 580 miliardi
per le prestazioni assistenziali e previden-
ziali sono stati riscossi appena 72 miliardi
di contributo. Ma perchè? Di chi è la colpa?
È vostra, colleghi della maggioranza, che
con il pretesto della crisi dell'agricoltura
perseguite una politica di sgravi contribu-
tivi che si risolve ad esclusivo vantaggio
della grande proprietà terriera e delle azien-
de a conduzione capitalistica.

L'agricoltura, indubbiamente, incontra
difficoltà, ma il vostro sbaglio è di mettere
in un unico fascio erbe diverse. È ,giusto
sgravare dai contributi i piccoli proprietari,
i coltivatori diretti, i mezzadri e i coloni,
ma dovreste obbligall1e la grande proprietà
terriera, le aziende a conduzione capitalisti-
ca a pagare in proporzione al profitto che
traggono dal lavoro subordinato.

Cosa avviene invece? Nel 1964 le presta-
zioni ricevute dai lavoratori agricoli subor-
dinati sono costate 410 miliardi 500 milioni
contro 32 miliardi 700 milioni di contributi
versati dagli agrari per i braccianti, mez-
zadri e coloni. Il costo delle prestazioni per
i coltivatori diretti è stato invece di 168
miliardi contro una contribuzione di 39 mi-
liardi; cosicchè il rapporto tra contributi
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e prestazioni è da uno a 12 milioni per i
lavoratori dipendenti e da uno a 4 per i
lavoratori autonomi, coltivatori diretti.

In altre parole, i coltivatori diretti pa-
gano di più e ricevono di meno. Lo Stato è
obbligato a pagare quello che dovrebbero
pagare gli agrari, con danno dei coltivatori
diretti che avrebbero d:Ìidtto ad una mag~
giare solidarietà. In effetti non è lo Stato
a pagare, sono i lavoratori dell'industria.
Ma i termini della questione non cambia-
no: essi rimangono argomento di fondo per
una nuova struttura di tutto il sistema pre-
videnziale e assistenziale in agricoltura. Un
diverso sistema di contribuzione che obbli~
ghi i grossi proprietari terrieri e le aziende
capitaliste a pagare i contributi assicurativi
in misura rispondente, ridimensionerebbe
gli interventi dello Stato per finanziare la
previdenza e l'assistenza in agricoltura e
soprattutto lascerebbe un maggiore margine
per intervenire a favore dei coltivatori di-
retti. Ecco dimostrato che il discorso di
fondo non è una forza tura, non è fuori luo-
go, ma addirittura necessario per sviluppa-
re una discussione con serietà e con im-
pegno.

Ma a questo punto è anche giusto affron-
tare in particolaI1e l'assistenza malattia ai
coltivatori diretti, staccandola dal contesto
generale dei problemi previdenziali e assi~
stenziali. Non si tratta di contraddire l'im-
postazione esposta, ma semplicemente di
guardarla da una dimensione diversa, più
particolare.

Anche in questa diversa dimensione non
acquista senso un contributo straordinario
a un ordinamento mutualistico ridotto in
condizioni asfittiche, che si mantiene in vita
fuori del tempo, in contrasto con la realtà
nuova che avanza, come abbiamo detto, an-
che nelle campagne.

I difensori strenui dell'attuale struttura
mutualistica sono i bonomiani, e si capisce
che lo fanno per mantenere il predominio
organizzativo della categoria. Ma, onorevoli
colleghi della Democrazia cristiana, vi ren~
dete conto come nei coltivatori diretti cre-
sce la presa di coscienza e la volontà di ot~
tenere un'assistenza malattia completa e
uguale agli altri lavoratori agricoli?

Compagni socialisti, vi rendete conto che
con la vostra presenza in seno all'AHeanza
contadini contribuite a creare questa nuova
cosdenza nella ma'ssa dei coltivatori diret~
ti? Ma nei coltivatori diretti non matura
soltanto la coscienza al diritto di un'effi-
cace assistenza ma'lattia; cresce soprattutto
la consapevo}ezza che questa .profonda aspi-
razione di giustizia socia:le non è destina-
ta a trovare sbocco con il mantenimento in
vita dell'attuale ordinamento mutuaIistico.

È questo il dato nuorvo che riusciamo a
cogliere daBo stato d'animo dei coltivatori
diretti, che ciascuno di noi riscontra nel~
:le riunioni, negli incontri, nel:!ie assemblee.

Ol~mai è 'largamente diffuso anche fra i
coltivatori diI1etti il convincimento che lo
,sbocco aperto a una migliore ass:Ìislt,enzama~
lattia è salo offierto in modo concreto e
reale dalla creazione di un modemo servi-
zio sanitario, beninteso a tempo ravvicina-
to, deHa nostra epoca, completo neHa sua
articolazione di tutte le prestazioni medi-
che, specialisltiche, farmaoeutiche, e delle
terapie curative e preventive.

n Ministro del lavoro è in grado, a nome
del Governo, di sciogliere i dubbi e le in-
certezze che circondano la cI'eazione del
servizio ,sanitario nazionale? Il Govelìno in-
tende andare avanti, superare i contrasti e
le 'resistenze, oppure ripiegare in uno ,st'ral~
cia limitato aHa riforma ospedaHera, sen-
za affrontare i complessi problemi den'as~
sistenza malarttia?

Nel progetto di dforma in gestazione
presso il Ministro della sanità, è assorbilta
l'attuale struttura mutua:Hstka dei coltiva-
tori diretti, oppure è mantenuta in vita,e
con quali compiti?

Il Senato ha il diritto di conosceI1e le
reali intenzioni del Governo. La Dichiesta
non è fuori Iluogo, perchè nel momento in
cui i:l Senato è chiamato a decidere la con-
cessione di un contributo straordinario di
25 mHiaI1di è giusto che conosca se rattua~
le ordinamento mutualistico sarà mantenu~
to in v1>taosesi 'lavora realmente per sosti-
tuirlo lOon un'altra ,struttura più rispon-
dente.

I colltivatori diretti, come tutti gli ahri
lavoratori, 'Chiedono che ogni sforzo sia ri~
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vaho 'aHa creazione del servizia sanitario,
che insieme alla parità delle prestazioni po~
trà risalveve anche l'annosa questione del
carico contributivo. Ma intanto >lemalattie
non ritavdano neanche un giorno; quindi
non possono restave con un'assistenza pre~
caria ,i coltivatori diret,ti che il contributo
straordinario non libera daH'inceI1tezza.

Nella ,relaziane previsionale prag,ramma~
tica de'l 1966 è detto che, nel mentJ1e matu~
remnno i tempi per la creazione del servi~
zio sanitario, il Ministro del lavoro si ap~
presta ad unificare i trattamenti per ,le pre~
stazioni sani'tarie. Per dal'e a questa affer~
mazione il silgni,ficata pieno, completa che,
camea:bbiamo dietto, le ha voluto attribui~
re il senatore 'Pezzini, il Ministro dellavom
non dovrebbe trovare difficoltà ad aocoglie~
re la proposta di passare le mutue dei col~
tivatori dil'etti a1}'INAM, con una gestiane
particolare. La proposta è stata respinta
con la ipJ1egiudiziale, ma da parte nostra in-
sistiamo e pr,es,entel'emo anche un emendia~
menta aggiuntivo, perchè è una soluzione
realìstica e possibile, matura nella coscien~
za e nella volontà di milioni di coltivatori
diretti, siano essi aderenti all'Alleanza con-
tadina, siano essi adel'enti alla «bono~
miana ».

Si tratta di rea'lizzare un processo di uni~
ficaziane che non ostacola, ma agevola il
cammino versa il servizio sanitario. I col~
tivatori diretti sono convinti che ,il passag~
gio all'INAiM rappresenta un passa avanti,
una ;prima conquista. Per questa è in corsa
una vasta mobilitazione: decine di migUaia
di firme sono state poste in calce aHe peti~
zioni organizzate nelle diverse provincie e
cansegnate dalle delegaziani contadine af~
fluite al Senalto venerdì scorsa. L'iniziativa
delle 'petizioni è partita dall'Alleanza conta~
dina, ma è di contenuto unitario, pevchè
non hanno esitato a firmare neanche gli or~
ganizzati daUa «bonomiana ».

Il senatore Samaritani con 'lo ,svolgimenrto
della sosipensiva, liivolta a chiede]1e di ab~
binare a questa discussione i,l di,segno di
legge n. 98, ha sufficientemente argomentata
la validità del passaggio al:l'INAM dell'assi~
stenza di malattia ai coltivatori direHi. Non
accorre adesso riprendere !'insieme degli

argomenti. Mi limiterò, ono]1evole Delle Fa~
ve, a ricoDdarle che, nel corso della discus~
sione del bilancio del suo Ministero, dimo~
stmmmo che nel 1964 il costo delle presta~
zioni aspedalie]1e, doè dei ricoveri, è stata
per nNAM di lire 4.523 per ogni mUltuato
del settO]1e agricolo, mentre per i co:ltiva~
tori diJ1etti è stato di ilLTe5.386, con una dif~
ferenza di 861 lire che, moltiplicate per i
5 mWoni e tanti di iscritti alle mutue, for~
mano una maggiore spesa di li]1e4 mi'liardi
119 milioni al1'anno, una somma a:l1'incirca

I ugual,e al contributo annuo straordinario
che stiamo discutendo.

Il senatore Cittante quali oif]1e,quali sta~
tistiche ha consultato per dire che il costo
medio dei ricoveri dei coItiv:atari diretti è
st'ato inferiare ai ricoveri dei lavoratori
agricoli, braccianti, mezzadri e coloni, at~
tuati daM'INAM? Le dfre da me citate co-
me comparaz,iane sono scritte nellle rela~
zioni ai bilanci consuntivi per l'anne> 1964
de1}'INAM e della Federmutue, distribUliti
come lannessi tal bilancio del Ministero del
lavaro.

l,l senatore Cittante dovrebbe anche sa~
pere che nel 1964 le spese generali per 1'as-
sistenza di malatNa ai coltivatori divetti
,sono state IH23 per cento della spesa oom~
plessiv:a deille prestazioni. ,Per lo stessa anno
,le spese generali de1}'INAM sono state ]1
7,82 per cent'O rispetto alI costa delle p]1e-
stazioni. Si aggiorni il senatore CiUant:e e
si conVlinoerà che esiste una reale conve-
nienza economica per il paissaggio dell'assi~
'stenza di malattia per i coltivatori diretti
aill'INAM.

n ministro, DeHe Fave rkanosoe La con~
venienza eoo,nomica, ma per non dispiace~
re ai banomiallli cerca un'altra giustificazia~
ne. Per H Ministro l'INAM non sarebbe in
grado di assUlillere la gestione dell'assisten~
za di malattia ai coltivatori diDetti rperchè in
partenza s,i presenta passiva e 1'INAM avreb~
be già sufficienti difficoltà finanziarie. III
Ministra dimentica che nessuno ha chiesto
e neslsuno chiede di addossare a1}'INAM
un'altra gestiane passiva. Nessuno vuo:1e
che ancora una volta siano i lavoratori de'l~
l'industria ,a fare le 'spese: questo ,lo pre~
tende l'anorevole Bonomi, che pretende che
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siano utiHzzatli i contributi dei lavoratmi
delnndustria per la previdenza e :l'asSiisten~
za in agI1icoltura. H senatore Veronesi non
vuole neanche che siano i grossi prorprie~
j}ari terrieri del ferrarese a rpaga:re. P.er in~
ciso, mi sia consentito di rigettare in fac~
da alI IsenatOJ:1eVeronesi l'indegna accusa
di truffa nei confronti deH'INAM che egli,
venerdì scorso, ha .nivollto ai braccianti po.
veri deUa Sicilia. H senatOI1e Veronesi guar~
di in casa propria, cerchi nel'le sedi del suo
P.artito, af£oUato di grossi rproprietari ter~
rieri: sono essi ehe truffano millioni e mi~
lioni di contributi assicurativi, che ricatta~
no i braccianti, che li costringono per bi~
'sogno a lavorare non so,lo a isottosailado,
ma senza ,l,e assicurazioni sociali, senza i
versamenti contributivi.

Ma per rientrare in argomento, H rpassag~
gio ,a1l'INAM dell'assistenza malattia ai col~
tivaj}ori diJ:1etti non può avveni:re che con il
preciso impegno del Governo di assumere
gli oneri pasSiivi della gestione attuale e del~
ta gestione futura, altrimenti non avrebbe
'senso il paSlsaggio e sarebbe da :respingere.

A questo punto non vogliamo ritpmporre
una muova sosrpensiva, ma 11aquestione del
passaggio alll'INAM e del relativo finanzia~
mento della gestione da parte delllo Stato
si pot:rebbe nisolveJ:1e sul piano legislativo
con il disegno di 'legge che domani mattina
è aH'ondine del giorno de1la lOa Commissio-
ne, che stabjjlisce provvedimenti di carat~
tere finanziario a favore dell'Istituto nazio-
male per l'assicurazione contro ,le malattie.
Si tratta di un nuovo rprovvedimento tam-
pone per sanare un'altra £alla finanziaria al~
la meglio, per dare respiro con alcune boc~
cate di ossigeno aWaffanno di cui soffre H
nostm maggiore istituto mutualistico. A:I~
meno cogliamo l'oocasione per m:ggruppa~
re in questo istituto anche l'assistenza ma-
Lattia dei coltivatori diretti e per stabi:IiJ:1e
il finanziamernto necessario a canico dello
Stato.

Ormai non si sfugge: .I,o Stato, o con H
passaggio alH'INAM o con H mantenimento
,dell'attua,le struttura mutuailistica, non può
sottml1si all'obbligo di contribuire é\ldegUla~
tamente, almeno con due terzi del costo,

aHe pmstazioni per l'alssistenza malattia ai
coltivatori diretti.

È una rich'iesta precisa, ,logica, matura
nella coscienza dei lavoratori. Ci J:1endiamo
conto che il finanziamento rpubblico del~
l'assistenza ma:lattia ai coltivatori di:retti è
un'altra gJ:1ossa spina conficcata nel fianco
del Ministro del tesoro Colombo, che cozza
contro il 'suo proposito di contenimento
della spesa pubblica; ma è una spina do-
lorosa che egli deve compI1endere che bi~
sogna estrarJ:1e, e con i 25 miliardi di con~
tI1ibuto stmo:rdinario diluiti in cinque eser~
cizi finanziari, non si estrae questa spina
che resta conficcaj}a.

A questo punto ]l discorso di merito ci
porta anche ad lalcune considerazioni di
,stretto carattere finanziario e di bilancio. I
25 mi:liardi sono poche gocce d'acqua get~
tate in uno ,S'tagno di guai. :È scritto, sia
pure 1n forma contraddittoria, nella nela-
ZJione 'al consuntivo per l'anno 1964 della
Fedenmutue, che 11disavanzo delle 92 Cas~
se proViincialiregistra to ail 31 dioembre 1963,
è stato di 11 miliardi 839 miIioni. La ,passi.
vità è stata sanata con due mutui pompati
,a:ll'INPS dai contributi previdenziali dei
,llavor-atoI'i deWindustria.

Sì dice che saranno restituiti con ila ri-
,scossione dei contributi a:ssicurativi nor~
mali; ma in che misura è possibile riscuo-
tere i contributi? Bisogna domandaroelo ed
è certo che lIe possibHità dei coltivator-i di~
,retti si sono l'idotte. L'impoverimento ~ene-
rale è aumentato nel corso degli ultimi
anni ed è cresciuto e cresoe anche il feno~
meno di abbandono della tenI1a soprattut~
to da parte dei giovani. Pertanto non esiste
la certezza per i lavoratori ddl'industria che
le somme sottratte l'itomerainno neHa stes-
sa misura n~He casse ,dellla Previdenza so.
CÌia:Je.

Ma il fatto che ma,ggiormernte preoocupa
è il disavanzo di competenza del1resercizio
1964 che ci viene presentato ,in 24 milia:rdi
e 220 milioni. L'esattezza deHa cifra è di~
scutibile e non è possibile contrO'Ilarla per~
chè i Mlanci del:Ie Casse mutue prmdnciaili
e comunaM sfuggono al corntroHo dellla Cor~
te dei conti. Nei cinque volumi che si pos~
sono oonsultare in biblioteca risultano sol~



Senato della Repubblica ~ 20265 ~ IV Legislaturu

13 DICEMBRE 1965383a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tanta ~e cifre finali dei bi,1anci deLle mutue
comuna:1i e provinciaM. La Corte dei cont,i
si è chiesta perchè soltanto il bHancia della
Fede:mmtue SLa sottoposta al suo controllo,
mentre sono esolusi i bi,lanci delile mutue
comunalH e pTovinoia:li, che rpuresano rica-
nosciute come enti di diritto pubblico.

Il Ministro del ,Lavoro è in grado di for-
nir'e una spiegazione diversa da quella che
diaJma noi, cioè che nan esitiamo a dire che
i biJanci delle mutue camunali e provindaLi
sona stati sottratH al cant'rdBa della Corte
dei conti per coprire il marasma ammini-
strativo esistente, per coprire gli illeciti, le
spese ingiustificate effettuate daJi bonomia~
ni? Le nostre sono aocuse pesanti che pas-
sano colpil'e come staf£i:1ate; ma, onorevale
Delle Fave, non ci sentiamo aftiatto imba~
razzati ad ,esprimede di fronte a certi S'can~
dali, come l'ammanco dei 100 milioni dalla
Cassa mutua di Lucca, che sarebbero finiti
nelle speculazioni edilizie del direttore com-
mendator PeUoni.

Le nastre parole d'aocusa di fronte a si-
miIi fatt'i impa:llidiscono, diventano semplici
aggettivi ,spregiativi, ma ci sono fatti ammi-
nistrativi altrettanto gravi el'irprovevoH che
la Corte dei conti sarebbe costretta a con~
dannal'e se i bilanci delle mutue comunali
e provinciali fosserro sattoposti al suo con-
trollo. Per esempio, nel bilancio della mu-
tua provinciale di Siena, fino a due anni
arsana, risultaVla iscritta una forte <Cifraper
dare i campensi ai funzionari di zona alle
dipendenze esclusive della «Bonomiana ».
La presenza nel Consiglia d'amministrazio-
ne dei rappresentanti deH'A;1,leanza, avve-
nuta per la prima volta due anni arsono,
ha permessa di canceLlare tale 'spesa ingiu-
stificata; ma nelle provincie dove manca la
rappresentanza dell'AUeanza contadina, da-
ve manca i,l 'Cantrollo della Corte dei canti,
questa spesa rimaJrrà e nan si effettuerà
saltanto con i contributi dei cohivatori di-
retti, ma anche con il contributo, con i sal-
di dello Stato, della cal1et1:ività.

Ma non è tutto. A Siena, di fronte ad
un'entrata 'Complessiva nel 1964 di circa
99 miLioni per contributi 'assicurativi, 46
mHiani sano stati spesi per il personale,
ciaè il 47 per cento, mentre nNAM provin-

cia:le I1egistra per il settore ,agricoLo una
spesa del 16 per cento. A Firenze, per i
24 mila iscritti al1a Cassa mutua pravin-
ciale, si è 'l'egistrata un'entrata effettiva di
circa 86 milioni, dei quali 80 miHoni nel
1964 sono stati spesi per il persana:le: il bi-
lancio si è chiuso pertanto con un disavan-
zo di 307 milioni. U control,lo deLla spesa
dovrebbe preoccupar;e prima ancara del
contributo straordinario, ,ed è una necessi-
tà inderogabiile sottopor,re anche ti. bHalllCi

delle mutue camunali e provinciali al con-
tmllo della Cort'e dei conti. Lei, onor;evol,e
Delle Fave, deve tranqui:lHzzare ,11Senato,
deve spiegaI1e se ha pl'eso i provvedimenti
richiesti dalla Corte dei 'Conti nei confronti
degli i,l,ledti campiuti da:J.,la FedeJ:1IIlutue a
danno del1e mutue comunali. Gli altre 3 mi~
liaI1di del contributo cosiddetto 'aziendaIe
del 5 per c.ento iLlecitamente sottmtti da:lla
FedeJ:1IIlutue tfÌno aL 1961 (per non contare
il'importo degli anni successivi) intende che
,siano l1estituiti con i l'elativiinteI1essi? Op-
pure ritiene che i bonomiani alla violazione
della legge debbano oggi aggiungere anche
l'irrisiane aI,la richiest'a di rprovvedimentti.
fatta dalLa Corte dei conti? In questo caso
,LaMagistratura dovI1ebbe intervenire. :È ve-

1'.0 che 10Sloanda10 della Federcollisorzi ha
dimostrato che neanche ila Magistratum :rie~
$Ice aid interv,enire nei confronti degli iUe-
citi 'bonomiani, ma H giudizio dei coltiV1a~
tori diretti non potrà liberare coloro che
hanno commesso questi illeoiti; essi rimar~
l'anno inchiodati al giudizio dei coltivatori
di'retti.

Il contributo straordinario ~ lo creda,
onorev.ole DeHe Fave ~ non serve a I1idare
ai coltivatori diretti Ila fiducia che hanno
persa nelle mutue; serve ai bonomiani per
guadagnare 'tempo, per fare delle operazio-
ni finanziarrie, per sanare, prima di tutto,
le passività della Federmutue. I coltivatori
diretti ,S'anno che il bilancio del 1965 si
chiuderà con altri 35 miliardi di passività,
e pertanto si chiedono aJl1a:rmati come que-
sta paslsività sarà fronteggiata. E noi le
chiediamo: in gennaio aVl'emo un nuovo
disegno di ,l'egge per un ,altro oontributo
straordinario? Se non <Cisarà, lIe mutue non
pot'ranno pagare i medi'Oi, gli specialisti e
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neanche le spedalità. AJ:1om ci ritroveremo
daccapo, con .l'aoqua alla gola, a rifare gli
stessi di'scorsi. !Ma se guardiamo oltre il
1965, ci samnno il 1966, il 1967 .e via di se~
guito, .e le passività 'e le difficoltà cresce~
I1anno in modo pamoso.

Chi di voi, colleghi della maggioranza,
,se la sente di votare a scatola chiusa un
contributo straordinario senza ,sapere in ef-
fetti a cosa serva e sopmttutto con la con~
sapevolezza che non serve realmente a risa-
nare Ila situazione finanziaTlia compromessa
deLle mutue dei coltivatori diretti?

Nel 1963 fu concesso un Icont,ributo straor~
dinario, ma fin da allom si doveva pensare
che le 1.500 Ure di contributo pro capite
previste dalla legge del 1954 per l'asSlisten-
za malattia ai coltivatori diretti erano di~
ventate insu£ficienti; ,soprattutto si doveva
compr,endere la necessità di cambiare im-
postazione. NoOnserve più mantenere 'il cri-
terio del contdbuto ,fisso pro capite sog~
getto a svalutazione; necessita modificare
,la norma di legge, cioè necessita stabilire
che, indipendentemente dal costo delle pl'e-
stazioni, 'il contributo dello Stato risulti
pari ai due terzi delJ'intem spesa.

In questo modo, coHeghi della maggio-
ranza, dovl'este almeno trasformare H oon-
tributo straordinario, perchè così ~ ragio-

nateci sopra ~ non ha senso.

!Ma, come subordinata, vi dobbiamo an-
che chi.edere di precisare che il contributo
sia assegnato direttamente aLle mutue co-
muna!li per l',effettiva assistenza ai coltiva~
tori diretti. Nell'artkolo 1 della legge è det-
to che si concede un contributo straordina~
rio a iìavore dell'assist'enza obbligatoria con~
tro le malattie dei coltivatori diretti, ma la
formulazione è equivoca: si rpJ!esta all1a Fe~
dermutue che vuole avere j soldi nelle sue
mani per pensare prima di tutto alle sue
passività. Si dovrà precisare a chi, come,
distribuire il contributo, a quali organismi
darIo. Il conoetto che una distribuzione deJ
contributo pro capite sia fatta direttamente
alle mutue sarebbe contrario allo spirito
solidaristko di intervenire ove maggiore è
il bisogno, non ci convince, è un pretesto
dei dirigent,i della Federmutue. Il concetto
solidaristico si può rispettare e può essere

anche apprezzabile il criterio di una distri-
buzione ,diiì£erenziata ,secondo lIe neoes'sità
di bilancio delle singol,e mutue comunali,
ma la Federmutue non è affatto animata
dalla volontà solidaristioa ,ed altruistica; è
preoccupata prima di tutto, come abbiamo
detto, di dsolvere le sue passività; in secon-
do lUQgo, lIe rpreme di accentral'e neUe 'sue
mani il contributo per soddisfare certi fa~
voritismi, per esercitare certe discrimina-
zioni che piacciono e che sono nel metodo
dei bonomiani.

Con questo ho finito. Mi rendo conto di
aver abusato della pazienza della Presiden-
za, del Ministro e dei col.1eghi, ma avevamo
preannunciato in Commissione che in Aula
avremmoriproposto un ampio discorso di
fondo. Adesso spetta a lei, onorevdle Mini~
stro del lavoro, dare la risposta ai quesiti
posti e alle proposte formulate per tl'an~
quillizzare i 5.352.150 coltivatori diretti che,
'con rgiusta impazienza, attendono una so.lu~
zione e£fìettiva e non un calmante per la
loro assistenza malattia. (Vivi applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Perrino. Ne ha facoltà.

P ERR I N O. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, nel feb-
braio di quest'anno, in sede di conversione
in legge del provvedimento relativo alla fi-
scalizzazione degli oneri sociali, la Camera
dei deputati approvava all'unanimità ~ sot-

tolineo all'unanimità ~ un ordine del giorno,
accettato dal Governo, perchè questi pren-
desse !'iniziativa di erogare un contributo
straordinario alle casse mutue dei coltiva-
tori diretti, onde far fronte agli impegni as-
sunti per tutto il 1964.

Col presente disegno di legge il Governo,
mantenendo il suo impegno, intende espri-
mere un concreto atto di solidarietà nei con-
fronti di una benemerita categoria di lavo~
ratori dei campi, che risente particolarmen-
te delle angustie nelle quali da tempo si di-
batte il settore agricolo. L'assistenza malat-
tia ~ aspirazione costante di ogni cittadino

e di ogni collettività, ma più viva in chi la~
vora in condizioni di precarietà e di squilibri
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economici, ha rappresentato per i coltivatori
diretti, veliti della nostra agricoltura, una
grande conquista, ma ha rappresentato an-
che una novità che si è voluta introdurre
nella organizzazione della mutualità attra-
verso un'autonomia che ha sancito il con~
cetto dell'autogoverno locale; concetto al
quale si sono ricondotte successivamente le
mutue degli artigiani e dei commercianti. I
risultati, per quel che diremo, non sono da
considerare negativi. Innanzitutto è da os-
servare che l'attuale pesante situazione trae
origine dal fatto che è stato rotto l'equili-
brio stabilito dalla legge istitutiva del 1954,
che prevede un contributo a carico dei col-
tivatori diretti e un contributo, in misura
diversa, da parte dello Stato. Tutto qui è il
nocciolo della questione.

Come è noto, l'assistenza sanitaria ai col-
tivatori diretti si riferisce al ricovero ospe-
daliero, all'assistenza specialistica varia ed
ostetrica sul piano provinciale, mentre sul
piano comunale è valida l'assistenza medica
generica, ostetrica ed ambulatoriale. In que-
sta prima fase è stata esclusa l'assistenza
farmaceutica, prudenzialmente, ma essa ri-
mane una viva aspirazione della categoria.

Difatti se è vero che ci avviamo verso un
compiuto sistema di sicurezza sociale, biso-
gnerà far cadere, attraverso l'unificazione
della normativa di tutti gli enti mutualistici
a qualsiasi livello, la sperequazione che esi-
ste oggi tra settore e settore e che rassomi-
glia alla distinzione tra figli e figliastri; uni-
ficazione che deve rappresentare un primo
concreto passo verso il raggruppamento del-
la miri ade di enti mutualistici in pochi or-
ganismi intersettoriali.

Si osserva: sul piano comunale, cioè del-
l'assistenza generica, il contributo di ogni
assistito è passato da 750 lire alla media di
lire 1.362 ~ mi riferisco ai dati del 1964, ma
nel 1965 è ancora aumentato ~ sotto la spe-
cie di contributo integrativo. Sul piano pro-
vinciale, il contributo aziendale è pari, sem-
pre per il 1964, a lire 1.807, media maggio-
rabile fino al 30 per cento. Sempre sul piano
provinciale, il contributo dello Stato è stato
di lire 1.500pro capite, pari in totale ~ con-

siderato il numero degli assistibili ~ a li-
re 7 miliardi 459 milioni a cui è da aggiun-
gersi il contributo globale di 2 miliardi 575
milioni: in totale quindi 10 miliardi.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue P ERR I N O ) . Questo è il
contributo che lo Stato dà da parecchi anni
in posizione di immobilismo. Con queste en-
trate non si riesce e non si può riuscire a
soddisfare le esigenze del settore che ha ac-
cusato nel 1964 un disavanzo di 24 miliardi
a cui è da aggiungersi il disavanzo del 1963
di 12 miliardi circa, per un totale quindi di
36 miliardi.

Di fronte a questa dura realtà, lo St:ato è
intervenuto con un contributo straordinario
di 5 miliardi con la legge del gennaio 1963,
n. 91 che è valso a ridurre il disavanzo del
1963. La situazione tende quindi a croniciz-
zarsi e da ciò la necessità non del contributo

una tantum ma di un contributo continua-
tivo almeno nei termini delle previsioni del
piano quinquennale di sviluppo economico
(25 miliardi in cinque esercizi come previsto
dal disegno di legge in discussione).

I coltivatori diretti hanno fatto da par-
te loro il massimo sforzo e non si può
chiedere di più, tenendo conto degli altri
oneri cui sono soggetti, particolarmente per
quanto riguarda il contributo dell'assicura-
zione, per !'invalidità e vecchiaia. La situa-
zione tende anche ad appesantirsi per i nu-
merosi mutui contratti, costringendo la fede-
razione ad utilizzare le risorse future costi.
tuite dai proventi contributivi da riscuotere.
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Il motivo del notevole incremento del di-
savanzo di competenza dell'esercizio 1964,
rispetto al precedente, è dato dalla coinci-
denza della riduzione delle entrate e dell'au-
mento delle spese. Fra le entrate si è ridotto
il gettito contributivo aziendale e il contri-
buto pro capite dello Stato per effetto della I

temporanea contrazione del numero degli
assistibili. Anche qui la fuga dalle campagne
ha avuto il suo peso. E non si è ripetuto il
contributo straordinario dello Stato dei 5
miliardi del 1963. Per le uscite, oltre la lie-
vitazione delle spese connesse con la con-
giuntura generale, si è verificato un aumento
delle spese di assistenza di oltre 5 miliardi;
tra queste ultime vi è l'assistenza ospedaliera
che da sola assorbe ormai oltre 1'85 per cen-
to dei bilanci delle mutue provinéiali.

In questo quadro rientra, da un lato, l'au-
mento delle rette di degenza dovuto so-
prattutto ai miglioramenti concessi al per-
sonale ospedaliero, dall'altro il naturale in-
cremento dei ricoveri, fenomeno ormai di
carattere generale destinato ad aumentare
per l'evoluzione della medicina, dalla dia-
gnosi individuale alla diagnosi in équipe.

È lecito prevedere che, nei prossimi cin-
que o dieci anni, non vi sarà più malato che
si curerà in casa. Intanto si fa sempre più
strada il ricovero ospedaliero anche per i par-
ti fisiologici, ciò che rappresenta indubbia-
mente un progresso. È da considerare anche
che la durata media della degenza si mantie-
ne alta ~ media nazionale 15 giorni ~ in
relazione alla natura dei ricoveri. Per quali
malattie avviene il ricovero? Per malattie
dell'apparato digerente del sistema circola-
torio, dell'apparato respiratorio e per tu-
mori.

Secondo dati ufficiali (INAM) la frequenza
di malattia è stata, nell'agricoltura, del 25,83
per cento, di fronte al 47 per cento del com-
mercio e all'80 per cento dell'industria. Alla
minore frequenza si è accompagnata, però,
una maggiore durata del ricovero, ciò che
confermerebbe, come è stato autorevolmen-
te osservato, che nel settore lo stato di ma-
lattia non si identifica con quelle affezioni
morbose di lieve entità caratterizzate da più
alta frequenza e da minore durata. C'è da
pensare ad un maggiore senso di responsa-
bilità?

Ad ogni modo, per avere un'idea della rot-
tura dell'equilibrio previsto dalla legge isti-
tutiva, basta guardare la tabella dalla quale
risulta che dal 1958 ad oggi (1965), il con-
tributo dello Stato è rimasto ancorato sui
10 miliardi all'anno, salvo una lieve punta
nel 1961, in cui è arrivato a 12 miliardi circa.

Di contro a questo intervento dello Stato,
rimasto, come si vede, stazionario, c'è una
curva ascendente per quanto riguarda le spe-
se assistenziali che sono passate dai 20 mi-
liardi del 1958 ai 50 e più del 1965; sicchè
mentre nel 1958 il contributo dello Stato
era pari alla metà delle spese assistenziali
oggi è ridotto ad un quinto. L'equilibrio è
completamente rotto. Altro dato, poi, che
illumina la situazione si trae da queste cifre:
per l'assistenza ospedaliera si è passati dai
370 mila ricoveri del 1958 ai 452 mila del
1964, con un aumento del 22 per cento; le
giornate di degenza sono passate da 4 milio-
ni e 858 mila nel 1958 a 6 milioni e 783 mila
nel 1964, con un aumento del 39 per cento;
per quanto riguarda i costi: il costo totale
era nel 1958 di 12 miliardi, nel 1964 di 29
miliardi, con un aumento del142 per cento;
il costo della degenza è passato da 2.489
lire del 1958 a 4.272 lire del 1964, con un
aumento del 71 per cento; per la presta-
zione specialistica, abbiamo, nel 1958, 987 mi-
la prestazioni e, nel 1964, 3 milioni 980 mila
prestazioni, con un aumento enorme, come
si può vedere. Inoltre il numero medio in
percentuale degli assistiti è passato da 47 nel
1958 a 74 nel 1964, con aumento del 57 per
cento.

E potremmo ancora continuare con questi
dati.

Nella campagna scatenata contro le mutue
dei coltivatori diretti, con largo spiegamen-
to di forze e d'iniziative, non solo non si è
tenuto conto di questa realtà, analiticamente
esposta, ma si sono fatte affermazioni per lo
meno azzardate.

La spesa generale del 1964, ad esempio,
sarebbe stata pari al 23,90 per cento della
spesa complessiva per la Coldiretti, e al 7,82
per cento per l'INAM (sono questi i dati in-
criminanti); ma questo non trova riscontro
nei fatti. Le due percentuali, è evidente,

I sono paragonabili fino a un certo punto, per-
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chè l'impostazione dei bilanci non è eviden~
temente la stessa.

Difatti, per le mutue coltivatori la voce
{{ spese generali» comprende le spese degli
organi amministrativi (fitto, locali, illumina~
zione, riscaldamento, manutenzione, posta,
cancelleria, stampati) pari al 3,88 per cento
delle uscite (bilancio consuntivo del 1964
volume I, pagina 64). '

Per quanto riguarda l'INAM, invece sotto
la stessa voce sono comprese (pagina 45 del~
la relazione al bilancio consuntivo del 1964)
le spese per il personale amministrativo e
sanitario non addetto ai servizi ambulatoriali
e poliambulatoriali, il fitto dei locali, il ri~
scaldamento eccetera, pari al 6,44 per cento
delle uscite. ave si tenesse conto di tutte
le spese non assistenziali per le mutue dei
coltivatori diretti si avrebbe una spesa pari
al 16,87 per cento delle uscite. Per l'INAM,
considerate le spese non assistenziali, si
avrebbe una spesa pari al 9,26 per cen~
to delle uscite. Tale percentuale sale ad
oltre il 10,50 per cento ove fra le spese ge~
nerali sia considerata ~ così come avviene
per le mutue dei coltivatori diretti ~ anche

la spesa inerente alle retribuzioni del perso~
naIe sanitario a rapporto d'impiego. Sicchè
i termini di confronto non sono più quelli
indicati dagli oppositori, ma sono questi:
16,87 per cento per le mutue dei coltivatori
diretti e 10,50 per cento per l'INAM. Il
dato del 23,90 per cento indicato dagli op~
posi tori non trova riscontDo in alcuna pub~
blicazione della Federmutue.

È da tener conto, peraltro, della vasta rete
capillare delle mutue dei coltivatori diretti,
che interessa 8 mila comuni; quasi tutti i
comuni. d'Italia hanno gli uffici relativi che
giustificano la maggiore spesa. (Interruzioni
dei senatori Albarello e Caponi).

Per quanto riguarda il costo della giornata
di ricovero, indicato per la Coltivatori di~
retti in 4.272 lire. . .

C A P a N I. No, 5.386.

P ERR I N a . Questi sono i dati, se poi
lei li vuole gonfiare. . . (Interruzioni dei se-
natori Caponi e Albarello).
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Ripeto: per quanto riguarda il costo del~
la giornata di ricovero, indicato per i colti~
vatori diretti in lire 4.272 e per l'INAM in
lire 4.063 (differenziato in 3.976 per il settore
agricolo) l'errore, se di errore si tratta è
ancora più grossolano. La differenza' a
vantaggio dell'INAM non esiste. Infatti le
4.272 lire denunziate dalla mutua coltiva~
tori diretti sono comprensive della quota
parte del compenso mutuo forfettario sani~
tario; le 4.063 lire denunziate dall'INAM per
il complesso dei settori (e 3.076 per l'agri-
coltura) comprendono solo la retta di degen~
za. Si tratta dunque di due dati diversi. Per-
ciò ho parlato di una diversa impostazione di
bilancio. Nei bilanci bisogna saper leggere!
(Vivaci interruzioni dall' estrema sinistra. Re~
plica del senatore Salari. Richiami del Pre-
sidente ).

Altro elemento positivo, che ci auguriamo
comune a tutte le mutue, è che per la
mutua coltivatori diretti il costo dell'assi~
stenza pro capite, a parità di prestazioni, è
di lire 8 mila o poco più, cifra che sottolinea
la moderazione che dirigenti ed assistiti han~
no assunto a loro linea di azione ed è segno
di maturità e di senso di responsabilità.

Da tutto quanto sopra emerge che le se--
vere critiche degli oppositori non hanno ri~
spondenza nella realtà e sono ispirate sol~
tanto da motivi e preoccupazioni di ordine
politico: colpire un'organizzazione che tiene
saldamente il fronte della democrazia nelle
campagne. (Interruzione del senatore Alba~
rello ).

Soltanto voi siete onesti, e gli altri non
lo sono! È una teoria peregrina la vostra.

S C H I A V E T T I. La cronaca dice
proprio così!

P ERR I N a. Si addebita alle Casse
mutue coltivatori diretti di escludere i ricove~
ri per malattie infettive, mentali e tuberco~
losi: una colpa della Coldiretti, dimentican~
do o fingendo di dimenticare che il feno~
meno riguarda tutte le mutue, almeno fin
tanto che non verrà modificata l'attuale le"
gislazione. Se il ricovero dei tubercolotici è
di competenza dell'INPS o dei Consorzi pro~
vinci ali antitubercolari; se il ricovero degli
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alienati è di competenza delle Provincie, per-
chè volete addebitare alla Coldiretti una col-
pa che non le appartiene e che, semmai, ap-
partiene a tutte quante le mutue, INAM
compresa?

B O C C ASS I. Noi non vogliamo ad-
debitare nulla: noi vogliamo avviare precisa-
mente un ordinamento mutualistico che per~
metta di estendere le prestazioni.

P ERR I N O. Lei, da buon medico
e conoscendo il problema, parla un linguag-
gio diverso da quello di chi mi ha prece-
duto.

La tesi cara a taluni oppositori di far
passare la mutua Coldiretti all'INAM è in re-
lazione a tale obiettivo. Ma poi, signor Mi-
nistro, l'INAM è in condizioni migliori della
mutua Coldiretti? È proprio il caso di dire
che se Sparta piange, Messene non ride.
L'INAM accusa una dilatazione della spesa
di almeno 100 miliardi all'anno (per l'esat-
tezza nel 1964 è stata di 138 miliardi, men-
tre per il 1965 non sappiamo ancora, ma
sarà anche maggiore), cui non fa riscontro
analoga dilatazione dell'entrata.

Il problema è allora veramente generale
e di fondo. « Così non si può andare avanti »,
ha ammonito lei, signor ministro Delle Fave,
a conclusione della discussione recente sul
bilancio del lavoro, ed io aggiungo: o si ac-
cetta il sistema sovietico che limita l'assi-
stenza al solo ricovero ospedaliero con asso-
luta esclusione dell'assistenza domiciliare, e
in proposito è da ricordare che alcuni anni
fa il Soviet Supremo decretò « la soppressio-
ne del gran festival del piccolo evento mor-
baso»; o si accetta ~ ripeto ~ il sistema
sovietico. . . (interruzione dall' estrema sini~
stra). Queste cose bisognerebbe che voi le
diceste ai contadini, ma non le direte. . .

Oppure, dicevo, si accetta il sistema delle
democrazie occidentali, che tende a respon-
sabilizzare il cittadino nel quadro di un'as-
sistenza più vasta e più completa. (Interru-
zione del senatore Bitossi).

Comunque è interessante ricordare gli
orientamenti enunciati al paragrafo 20 del-
la nota aggiuntiva al piano di sviluppo
economico, dove si legge: « Negli ultimi.

due anni si è avuto un rapido aumento
della spesa per l'assistenza sanitaria e pre--
videnziale. La vastità dell'area dei bisogni
ancora da soddisfare richiede di procedere
alla realizzazione di un sistema di sicurezza
sociale secondo le linee del piano. Questo
obiettivo dovrà essere perseguito, tuttavia,
più che attraverso una dilatazione della spe-
sa, con una serie di riforme di struttura in
funzione di un nuovo e più efficiente assetto
organizzativo ».

Tali riforme di struttura non dovrebbero
costituire però, a mio modesto avviso, una
involuzione ~ come è stato opportunamen-
te affermato ~ rispetto al valore democra-
tico della gestione delle istituzioni mutuali-
stiche da parte degli interessati, realizzata
per i lavoratori autonomi: coltivatori, arti-
giani e commercianti. Del resto, la creazione
dell'lntermutua tra questi tre enti è un pas-
so importante e significativo del quale non
potrà non tenersi conto quando si arriverà,
nel quadro di una revisione generale, al rag-
gruppamento intersettoriale delle mutue. Og-
gi come oggi, però, è veramente necessario
approvare il disegno di legge in discussione:
è anzi indispensabile per ristabilire l'equi-
librio di cui alla legge istitutiva della mutua
Coldiretti, a testimonianza della considera-
zione del Parlamento verso una categoria di
lavoratori che neIJa diuturna dura fatica dei
campi serve, in umiltà, il Paese. (Interruzio-
ni dei senatori Caponi e Albarello. Applausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Debbo innanzi tutto
una risposta all'interruzione fatta prima dal
senatore Salari, il quale, rivolgendosi al no-
stro Gruppo, ha detto: «... per quel che
contate nel Paese! ». Onorevole Salari, noi
contiamo nel Paese per quello che vogliamo
rappresentare; contassimo anche uno solo,
se la causa che sosteniamo è giusta, come
noi riteniamo, la sosterremo sempre con
forza e senza soccombere mai a nessuna del-
le minacce di sopruso da parte di qualsiasi
maggioranza.
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S A L A R I Siete voi che minacciate
noi e ci impedite persino di parlare! Io vi ho
invitato ad usare nei nostri confronti la stes~
sa educazione che usiamo noi nei vostri ,
ascoltandovi e non disturbandovi.

C A P O N I. Ma noi forniamo le prove,
portiamo i documenti! E la documentazione
dà ragione a noi: come vi permettete di chia~
marci bugiardi?

P RES I D E N T E. Senatore Caponi,
la prego di non interrompere. Prosegua, se~
nato re Di Prisco.

D I P R I S C O . Vorrei iniziare que~
sto mio intervento ricordando che quanto ha
affermato testè il senatore Perrino, che cioè
il provvedimento in esame prende l'avvio da
un ordine del giorno approvato nell'altro
ramo del Parlamento nella seduta del 17 feb~
braio 1965 è esatto, ma il senatore Perrino
avrebbe dovuto ricordare tutta l'articolazio~
ne di quell'ordine del giorno, che non si rias-
sume certamente soltanto nel riferimento ad
un provvedimento come questo che tende ad
erogare una determinata cifra alla Federa-
zione nazionale delle mutue dei coltivatori
diretti. Inoltre occorre sottolineare che se
gli ordini del giorno hanno una validità, ce
l'hanno, fino a prova contraria, anche quelli
che si votano in questo ramo del Parlamen-
to (pur essendo ormai una regola per i vari
Governi che si succedono il non tenervi fe~
de). A questo proposito desidero ricordare
che nella seduta del27 febbraio 1964, cioè un
anno prima, dalla stessa maggioranza (e dal~
la sola maggioranza) è stata votata in que~
sl'Aula la prima parte di un ordine del gior~
no con cui si chiedeva che venisse posta sol-
lecitamente allo studio una più idonea si-
stemazione delle erogazioni del sistema con-
tributivo per quanto riguardava il problema
delle mutue dei coltivatori diretti. Ebbene,
dopo quasi due anni l'unico provvedimento
che abbiamo di fronte oggi è questo e, come
è già stato ricordato, si tratta soltanto di
gettare dei quattrini in un pozzo senza fondo.

Desidero soffermarmi brevemente sulla
questione dell'autonomia e dell'autogoverno
di questa gestione, questione che viene spes-
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so ricordata dal Gruppo della Democrazia
cristiana sottolineandone i brillanti risultati.
A conclusione della relazione allegata allo
stato di previsione del Ministero del lavoro,
il Presidente delle mutue coltivatori diretti
dice: «Al termine del primo decennio di at~
tività delle mutue coltivatori, ove si guardi al
molto e difficile cammino percorso, non si
possono non considerare con legittima sod~
disfazione i concreti risultati conseguiti}).
Ora, in chi presiede una gestione delicata co-
me questa, che interessa milioni di cittadini,
dovrebbe essere un minimo di senso della
misura; e senso della misura dovrebbero
avere i dirigenti di questa Associazione ~

ben sappiamo da chi guidati ~ i quali chie~
dono continuamente quattrini senza affron~
tare nel vivo la situazione reale che è venuta
a determinarsi a dieci anni dalla costituzione
delle mutue coltivatori diretti. Se è pur vero
che all'inizio il concetto di autonomia e di
autogoverno nella gestione dell'assistenza
malattia poteva rappresentare una base per
il risveglio della coscienza mutualistica di
categorie che per tanti anni non avevano ri~
cevuto prestazioni di questa natura, oggi la
situazione che è venuta a determinarsi non
è più quella del passato. I dirigenti dell'As~
sociazione bonomiana sottolineano continua-
mente e costantemente questo concetto del.
l'autonomia e dell'autogoverno; ma noi sap~
piamo che l'unica benemerenza che Bonomi
può vantare nei riguardi dei contadini con~
siste nella ripetuta rampogna che egli muove
al sistema socialista e di estrema sinistra. Se
esaminiamo la situazione nella sua obietti~
vità, vediamo che il sistema sul quale è ba-
sata l'assicurazione mutualistica, sia per i
coltivatori diretti che per gli artigiani e per
gli stessi commercianti (anche se in misura
minore), non regge più. Di fronte ai proble-
mi che sono venuti via via sviluppandosi e
alle situazioni che si sono venute a creare,
infatti, noi constatiamo che non si possono
più erogare nemmeno le prestazioni previste
dalla legge originaria. Evidentemente come
legislatori, se vogliamo veramente venire in~
contro a questa benemerita categoria, abbia~
ma il compito di cercare di dare una rispo-
sta alle attese che ci sono e di indicare i
rimedi che intendiamo proporre. D'altra par-
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te, la convinzione che l'idea dell'onorevole
Bonomi sia soltanto quella di sottolineare la
funzione dell'autonomia e dell'autogoverno
per essere completamente libero in tutta la
sua azione di carattere esclusivamente po-
litico nei confronti di questa categoria ci
deriva non solo da quanto andiamo dicendo
noi, ma anche da quanto viene detto da altre
parti e dalle stesse forze che sono nella
maggioranza governativa e che prendono de-
terminate posizioni. Vedremo poi a conclu-
sione di questo dibattito quale sarà, in con-
creto, la rispondenza tra quello che dicono
e quello che faranno.

Ho letto sulla «Voce Repubblicana» del
1o dicembre le risultanze di un Convegno di
studi della UIL mezzadri e coltivatori diret-
ti, dove si è trattato proprio di questo pro-
blema in relazione al disegno di legge sotto-
posto al nostro esame. Nello scritto della
« Voce Repubblicana », che, essendo tra vir-
golette, ritengo sia il documento conclusivo,
dopo l'affermazione che il provvedimento
è assolutamente inadeguato rispetto alle esi-
genze di risanare anche soltanto in via prov-
visoria la grave situazione deficitaria della
mutua dei coltivatori diretti, si sostiene
che la categoria non è più in grado, dopo
i notevoli aggravi contributivi degli ultimi
anni, di sobbarcarsi nuovi oneri e che oc-
corre arrivare a qualche cosa di nuovo per-
chè ormai è dimostrato che la carenza di
autonomia effettiva delle mutue non giova
certo a migliorare l'efficienza del servizio, il
livello qualitativo delle prestazioni e tanto
meno la capacità di autogoverno dei colti-
vatori. Ora, la convinzione che si tratti di una
considerazione ovvia deriva dalla situazione
di bilancio nella quale si trovano queste Cas-
se mutue comunali e provinciali. Soltanto
la Federazione nazionale sta tranquilla in
questa situazione, poichè le Casse mutue pro-
vinciali i cui consigli di amministrazone si
sono riuniti di recente per approvare il bi-
lancio preventivo, nella stragrande maggio-
ranza hanno dovuto registrare situazioni de-
bitorie e quindi affrontano il 1966 in una
condizione disastrosa. Ora, anche se fosse
vera l'affermazione del senatore Cittante, che
cioè soltanto un terzo delle mutue comunali
e provinciali sono a prestazione indiretta

(personalmente ritengo che si tratti di un
numero maggiore), la situazione nella quale
si trovano gli assistiti deve essere valutata.
Non ci si può tranquillizzare per il fatto che
i due terzi hanno ancora l'assistenza diretta,
poichè si arriva oramai a una norma per cui
in diverse città, dove la siuazione deficitaria
è molto gravosa, o la stessa prestazione ospe-
daliera viene negata sulle impegnative delle
mutue o si chiede al coltivatore diretto l'im-
pegnativa diretta.

Il problema dei contributi. Per legge, ogni
fine anno, il Consiglio si riunisce e dovrebbe
proporre all'Assemblea di ritoccare il con-
tributo se la gestione dell'anno precedente
è stata passiva e si devono quindi affrontare
nuovi oneri. Le cose sono andate così, ma il
risultato. . .

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il ritocco dei con-
tributi per gli artigiani diretti si può fare,
ma per i coltivatori diretti no, perchè lo spo-
stamento può avvenire solo per legge. QU.esto
è il guaio maggiore.

D I P R I S C O. Sì; d'aJtra parte, signor
Ministro, non so se lei si sarebbe preso la
briga e avrebbe avuto il coraggio di proporre
aumenti del contributo a carico dei coltiva-
tori diretti senza una revisione organica di
tutto il sistema, coltivatori diretti che hanno
raggiunto già una pesantezza notevole nella
loro contribuzione. Quindi, in numero note-
vole, ormai, nel nostro territorio, gli assisti-
ti trovano difficoltà quando si tratta di adire
alle prestazioni; attendono per mesi e molte
volte, come possiamo rilevare da alcuni epi-
sodi, anche per anni il rimborso delle visite
mediche e delle prestazioni avute. E in que-
sti ultimi due anni abbiamo seguito le vicen-
de dei medici cbe, in diverse località, hanno
disdettato le convenzioni mentre gli istituti
ospedalieri hanno registrato nei confronti
delle mutue provinciali dei crediti a volte
molto rilevanti.

Tempo fa ho avuto modo di leggere sul
resoconto sommario l'interrogazione presen-
tata dal collega Cesare Angelini sulla situa-
zione della Mutua provinciale di Lucca, in
cui accennava al debito di 300 milioni dei



Senato della Repubblica ~ 20273 ~ IV Legislatura

383a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 DICEMBRE 1965

coltivatori diretti nei confronti dell'Ospedale
civile di Lucca e quindi chiedeva quali prov~
vedimenti avrebbe preso il Governo per an-
dare incontro alla situazione. Da quello che
ho saputo i 200 milioni per quel caso sono
stati trovati; si vede che le conoscenze nel-
l'ambito del partito della Democrazia cristia~
na hanno funzionato. Il collega Angelini può
confermare quanto dico.

Se questa è la situazione, onorevoli colle-
ghi, come potete ripetere pedissequamente
l'affermazione dell'onorevole Bonomi che,
per scopi ben definiti della sua Associazione,
vuole inneggiare all'autonomia e all'autogo~
verno, quando noi come legislatori ~ e aven-

do partecipato in tutti questi anni al trava-
glio dei problemi che ci riguardano e che si
inquadrano in quella che definiamo la sicu-
rezza sociale ~ dobbiamo tener conto dello
sforzo in generale della collettività e quindi
dell'intervento dello Stato per la semplifica~
zione e l'unificazione dei contributi al fine di
dare la maggiore assistenza a tutti i cittadi-
ni? Continuare quindi con i vecchi sistemi
mi sembra una prima grossa contraddizione.

E la prima contraddizione viene avanti da
una visione di carattere del tutto corporativa
dell'onorevole Bonomi il quale dice: questo
territorio è mio e quindi su questo territorio
voi non dovete dare altro che quello che
chiedo; qui il pascolo è riservato.

R O D A Ed è un pascolo verdissimo
anche d'inverno!

D I P R I S C O Senz'altro. Ho letto
!'intervento dell' onorevole ministro Mariotti
in un recente convegno, e mi rincresce che
l'onorevole Mariotti non sia presente, per-
chè si tratta di un problema di estremo in~
teresse, riguardante il suo Ministero; il mini-
stro Mal1iotti ha so1Jtolineato lo lstato di crisi
in cui si trova la mutualità in Italia. Se lo
stato di crisi trovasse nel sistema che è sta-
to instaurato una linea di sbocco, potremmo
anche discuterne le basi, la via per risolver-
lo; ma, onorevoli colleghi, questo non è. Il
provvedimento sottoposto al nostro esame
prevede l'erogazione di un miliardo per il
1966, di 5 miliardi fino al 1970, per cui il re-
latore senatore Zane ne ha dedotto con fa-
cilità la necessità di inquadrarlo in quelle

che sono le linee di riferimento al piano quin-
quennale e al piano programmatico.

Che questo sia !'indirizzo seguito dalle Fe-
dermutue dei coltivatori diretti (ed anche
!'indirizzo degli artigiani), che denotano
quindi un orientamento di carattere politico,
viene provato anche da quanto ho avuto oc-
casione di leggere sul « Popolo)} del giorno
10 del mese scorso, in cui si tratta della riu-
nione del comitato dell'Intermutue, comitato
che è stato costituito tra le Federazioni na-
zionali delle Casse mutue degli artigiani, dei
coltivatori diretti e dei commercianti, ove
naturalmente si dice che è necessario arri-
vare all'uniformazione più ampia possibile
delle normative che regolano l'erogazione del-
le prestazioni. Sarebbe un guaio, veramen-
te, se talune Casse, che per altra natura
sono in difficoltà, seguissero l'esempio della
Coltivatori diretti per quanto riguarda ritar-
di di rimborso, per quanto riguarda negazio-
ni di prestazioni, per quanto riguarda rim-
borsi fatti in maniera del tutto irrisoria; e
potremmo citare episodi di questa natura a
decine!

Si arriva poi a considerare e a risottoli-
neare questa esigenza ~ l'esigenza di raffor-
zare questa autonomia ~ quando in quell'ar-
ticolo del « Popolo)} si dice, in conclusione,
che affidando alla diretta gestione degli inte-
ressati la vita propria delle istituzioni mu-
tualistiche si è conferito ad esse una autono-
mia che l'esperienza ha rivelato sinonimo di
controllo.

Io ritengo che proprio nell'indirizzo, nel
criterio sia da ricercare la malattia fonda-
mentale. Però questo è un effetto; perchè
la causa principale la dobbiamo far risalire
sempre a questa mentalità sovrana che guida
tutto quanto avviene nel campo dei coltiva-
tori diretti.

La polemica con l'onorevole Bonomi dura,
da parte nostra, da parecchi anni. Il proble-
ma dei conti della Federconsorzi ~ la Pre-
sidenza stessa del Senato ha ricordato tem-
po fa l'impegno di presentare determinati
conti, il che speriamo possa avvenire entro
breve tempo ~ ci dice che abbiamo a che

fare con una mentalità che nella sua struttu-
ra è indubbiamente forte; una mentalità pe-
rò, onorevoli colleghi della maggioranza del-
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la Democrazia cristiana, che cozza contro
tutti gli elementi di democrazia nel nostro
Paese.

Lo so che Bonomi serve, perchè sappiamo
bene come conduce le campagne elettora~
li. . . (Interruzione del senatore Cittante).

Lei conosce tutta la struttura, senatore
Cittante! Io abito in un paese in cui c'è un
cittadino che ha un cognome pressochè ugua~
le al mio; e per sbaglio è stato recapitato
alla mia famiglia ~ per sbaglio ~ durante

la campagna elettorale, tutto il materiale che
viene direttamente da Roma. So benissimo
qual è la struttura di questa organizzazione
sindacale!

Ma che questa forza politica che è nel~
l'interno della Democrazia cristiana si tra-
sformi poi in ostacolo alla necessità di
riformare un sistema ~ necessità che tutti

qui risottolineiamo a parole ~ per quanto

attiene all'assistenza e alla previdenza, evi~
dentemente è cosa che non possiamo più
permettere.

Allora, il finanziamento che viene fatto con
questa legge, evidentemente, andando in
quella direzione, non soltanto non risolve
nessuno di questi problemi, ma anzi minac-
cia di mantenere in atto una situazione di
questa natura per cui, in concreto, chi viene
sempre a pagare sono prima di tutto gli
assistiti e poi la collettività alla quale si chie-
de, attraverso questi provvedimenti, conti~
nuamente degli oneri di carattere finanziario.

Il coltivatore diretto in molte zone paga
due volte, oggi, qualsiasi prestazione, da
quella medica generica a quella ospedaliera.
Se il medico ha disatteso la convenzione,
questa non esiste più, ed allora paga al mo-
mento in cui riceve la prestazione; paga poi
quando arriva il tabellone delle tasse, per~
chè è già avvenuta la registrazione e quindi
deve essere effettuato il versamento all'esat-
tore. Quando invece va per riscuotere il rim-
borso, se gli va bene lo riscuote in ritardo
e in una misura di molto inferiore a quella
della somma che ha erogato.

Vi sono alcune provincie ~ cito quella di
Mantova ~ in cui le prestazioni dei medici
che hanno rotto la convenzione sono salite
dalle 1.000 lire dello scorso anno alle 1.500
lire di quest'anno, mentre la Cassa mutua

coltivatori diretti rimborsa sempre 780 lire.
Siamo quindi giunti al punto che il rim~
borsa, che l'anno scorso era dell'80 per cen-
to, quest'anno è soltanto del 50 per cento.

La situazione finanziaria della Federazione
nazionale per quanto riguarda il passivo del-
le Casse mutue, come è già stato ricordato,
consiste in 36 miliardi e rotti, con un passivo
di 26 miliardi 725 milioni per il 1965. :E.da
prevedere che nel 1966 si registrerà il mede-
simo passivo, che andrà ad aggiungersi al
passivo attuale. A che servono dunque i
quattrini di questo provvedimento? Abbiamo
letto nella relazione della Federazione dei
due mutui che sono stati contratti lo scorso
anno: uno di 15 IDÌ1lliardidi tine, contratto i~
26 maggio 1964, e l'altro di 10 miliardi di
lire contratto il 19 novembre. Per il primo,
per rate di ammortamento, interessi e quote
capitale, si pagano 3.512.646.000 lire; per il
secondo, 2.341.764.000 lire, per un totale di
5.854.410.000 lire all'anno. :E. previsto però
nella relazione un terzo mutuo di altri 10
miliardi che, se fosse stipulato, farebbe ag~
giungere alla precedente cifra altri 2.341 mi-
lioni, portando il totale ad oltre 8 miliardi
per voci di uscita che non vanno evidente~
mente all'assistenza.

Questo provvedimento, pertanto, a favore
di chi va? Nel 1966 si dà un miliardo; negli
anni successivi, 5 miliardi. Servono alla Fede~
razione nazionale per venire incontro al
compito che ha di pagare questi interessi?

R O D A. Servono alla fabbrica dei voti!

D I P R I S C O. Questo sì.
Ci lascia preoccupati anche la dichiara~

zione che viene fatta nella relazione del Go-
verno, ove si legge: la situazione deficitaria
della gestione delle Casse mutue provinciali,
in fase sensibilmente e continuamente cre-
scente, determina gravi carenze. La situazio-
ne di cassa di tali enti costituisce motivo di
ritardo degli adempimenti, che si traduce
inevitabilmente in disfunzione negli strumen-
ti e nei presìdi necessari alla erogazione del~
l'assistenza. Chi paga in definitiva sono i con-
tadini, e lo dice la stessa relazione ministe-
riale.
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Ed aHora, onorevoli colleghi della maggio~
ranza, quando parlate di benemerita e valo~
rosa categoria dei coltivatori diretti, volete
forse intendere che è benemerita e valorosa
soltanto a senso unico? Infatti, quando si
appressano le elezioni essa viene sollecitata
in un certo modo, mentre quando ci sono
da affrontare questi problemi ci si trincera
dietro ai disegni ai quali il gran capo subor~
dina tutte le iniziative dello stesso Governo
e della maggioranza. Guardate il problema
dei rapporti con i medici, delle convenzioni
che sono state rotte, dei rapporti con gli isti~
tuti ospedalieri. Abbiamo cioè questa situa~
zione che veniva già denunciata nel feb~
braio del 1964, quando si discusse qui la
mozione di iniziativa ~ mi pare ~ del sena~
tore Gomez d'Ayala. Già da allora erano state
prospettate necessità, indirizzi, prese di po~
sizioni per poter avviare ad una certa solu~
zione organica un problema che è disorga-
nico e che prevede una dispersione enorme
di fondi. Eppure sono passati tutti questi
anni. Voi della maggioranza vi siete poi tut~
ti impegnati nella stesura dei capitoli del
piano di programmazione quinquennale. Ora
siamo alla vigilia dell'attuazione di questo
piano quinquennale che, per quanto riguar~
da il problema dell'assistenza mutualistica
per milioni di lavoratori ci trova ancora ob~
bligati a discutere soltanto iniziative di ca~
rattere particolare, senza affrontare problemi
di fondo.

Una situazione di questa natura che cosa
deve comportare da parte di chi ha veramen~
te interesse, come noi lo abbiamo, a met~
tere un po' di ordine nelle questioni ri~
guardanti l'assistenza malattia? Noi abbia~
ma proposto con il nostro disegno di legge,
che ormai risale a molto tempo fa, il pas~
saggio all'INAM; e non lo abbiamo proposto
in occasione di questo dibattito, ripeto.

Il nostro disegno di legge risale all'inizio
della legislatura (è stato proposto il 19 lu~
glio 1963) perchè ritenevamo che il progetto
di parificazione del trattamento di malattia
dei mezzadri, coloni e coltivatori diretti e
l'assunzione da parte dell'INAM dell'assisten~
za malattia ai coltivatori diretti fosse uno
dei compiti che questa legislatura fosse im~
pegnata non solo a discutere ma ad avviare

a soluzione. Siamo a metà legislatura e di
questo problema non si parla da parte della
maggioranza.

Z A N E, relatore. Non se ne è parlato
neanche da parte vostra in Commissione!

D I P R I S C O . Tanto è vero quanto
affermo, onorevole Zane, che abbiamo pre-
sentato un emendamento molto preciso, nel
quale chiediamo il trasferimento all'INAM.
L'INAM è l'ente che in Italia ha il com~
pita istituzionale dell'assistenza malattia. Po~
tremo discutere su determinati aspetti che
non vanno. È già stato anticipato il proble~
ma della richiesta che viene avanzata per soc~
correre alla situazione deficitaria dell'INAM;
ma abbiamo avuto già occasione di vedere
in questo bilancio come la più grossa voce
di spesa sia quella che concerne i prodotti
farmaceutici: oltre 200 miliardi.

A questo punto sorge il problema del co~
sto dei medicinali in Italia e dei profitti delle
industrie farmaceutiche. Sì, è vero, qualcuno
potrà dire che alcuni prodotti sono diminui~
ti di prezzo, ma noi che non abbiamo espe~
rienza solo del nostro territorio, ma anche di
altri Paesi (non dico dei Paesi socialisti, do~
ve sapete come sia risolto il problema, ma
anche dei Paesi ai quali la maggioranza spes~
so si richiama), sappiamo che il problema
va inquadrato nella mancanza di volontà pO~
litica di affrontare grosse strozzature quale,
per esempio, quella della industria farma~
ceutica nel nostro Paese.

Ma che l'INAM abbia come compito istitu~
zionale l'assistenza malattia alla collettività
italiana è indubbio, ed in questo senso biso-
gna indirizzare anche la soluzione per quan~
to riguarda l'assistenza alla gente dei campi,
ai coltivatori diretti.

Questa gestione autonoma ibrida che è
stata costituita e che spende veramente sol~
tanto a fini elettorali, ha creato degli am~
bulatori in zone dove meno era pensabile
che sorgessero, solo perchè interessavano a
un certo personaggio amico dell' onorevole
Bonomi; e ciò mentre si dovrebbe cominciare
ad avviare una riforma nell'ambito di una
visione di carattere organico. E ripeto qui
quanto abbiamo già avuto modo di afferma~
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re in quest'Aula nel febbraio 1964 in ordi~
ne a questo problema dell'assicurazione di
malattia.

Dopo l'esperienza negativa che è stata fat~
ta, bisogna togliere queste gestioni a chi
non ha saputo amministrarle e bisogna dar~
le ai contadini, riformando nel con tempo
l'INAM nella concezione e nella direzione,
così come del resto dovrebbero essere rifo~
mati tutti gli istituti che nel nostro Paese
amministrano fondi di previdenza e di assi~
stenza per i lavoratori. Occorre chiamare
tutti i lavoratori, i contadini in questo caso,
a partecipare all'amministrazione di queste
gestioni, ad essere presenti nella direzione
di questi istituti per la migliore garanzia
delle reali prestazioni: solo così si può a.rri~
vare ad erogare doverosamente in maniera
efficace anche l'assistenza farmaceutica del~
la quale voi, colleghi della Democrazia cri~
stiana, da dieci anni a questa parte conti~
nuate a parlare come di una vostra rivendi~
cazione, accanto a quella degli assegni fami~
liari, ma che purtroppo è rimasta soltanto
sulla carta, anzi sulla bocca, poichè si rinvia
costantemente la soluzione del problema.

Onorevoli colleghi, il provvedimento in di~
scussione va contro ogni regola di buon sen~
so per quanto riguarda indirizzi e sistemi.
È un provvedimento che non risolve nessu~
no dei problemi che assillano i nostri lavora~
tori, che non risponde alle attese immedia~
te di larghissimi strati di contadini che han~
no bisogno della garanzia dell'assistenza, del
ricovero ospedaliero e del rimborso, ma che
invece vedono la situazione aggravarsi ogni
giorno di più.

Bisogna controllare accuratamente l'eroga~
zione di questi fondi, bisogna vedere dove
vanno a finire questi quattrini, poichè la si~
tuazione in cui versano le Casse mutue co~
munali e provinciali è veramente disastrosa.
Perchè non volete affrontare il problema di
fondo, colleghi della maggioranza, quello
dell'assistenza completa alle categorie dei
coltivatori diretti? Perchè non volete com~
prendere che è necessario affrontare e risol~
vere nell'interesse generale il problema di
una mutualità che ormai non regge più nel
quadro dell' ordinamento assistenziale? E a
pagare, ripeto, sono sempre i contadini; gli

unici che beneficiano di questa situazione
sono le larghe schiere di funzionari che la
« Bonomiana » ha, senatore Perrino, in tutti
gli 8 mila Comuni italiani dove essi, nelle
stesse sedi delle associazioni dei coltivatori
diretti, spesso svolgono azioni ed attività che
nulla hanno a che vedere con l'assistenza di
malattia.

Per tutte queste considerazioni noi rite~
niamo il provvedimento in esame soltanto
un regalo richiesto ed ottenuto dall'onore~
vole Bonomi, magari in prossimità delle fe-
ste natalizie. Credo però che il nostro com~
pito di legislatori, di rappresentanti dei rea~
li interessi dei lavoratori dei campi, sia in~
vece quello di riconfermare la nostra volon~
tà di portare avanti la battaglia per dare ad
essi, assieme alla soddisfazione delle attese
nel campo previdenziale, una tranquillità
e una sicurezza nell'assistenza di malattia,
per portare ordine là dove oggi c'è diso:rdi~
ne, per portare insomma questa categoria
ad essere veramente la protagonista, assieme
a tutti gli altri lavoratori italiani, dell'in-
dustria e del commercio, di una rinascita
e di una ripresa di tutto il sistema assisten~
ziale e previdenziale italiano: (Applausi dal-

i'estrema sinistra. Congratulazioni).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede de.
liberante

P RES I n E N T E. Comunko che i.l
seguente disegno di legge è stato deferito
vn sede deliberant,e:

alla la Commissione permanente (AfFari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo ):

PREZIOSI ed altri. ~ « Norme di modifioa
alla legge 23 giugno 1961, n. 520, sulla" Di.
sciplina del rapporto di lavoro del perso~
naile ,estraneo aHa Amministrazione dello
Stato assunto per le esigenze dell'attività
,specializzata dei Servizi del turismo e dello
spettaoolo, informazioni e propdetà inteUet
tuale "

}} (248~B) (previo parere della Sa Com-
missione ).
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. RipDendiamo la
discussione sul disegno di legge n. 1346.

È ,iscriHo a padalI'e il ,senatore Grimaldi,
il quale, nel corso del suo intervento, svo[-
gerà anche l'ordine del giorno da lui pre~
senta,to insieme ai senatori Pkardo e Fran~
za. Si dia :lettura deE'oIldine del giorno.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

constatata la necessità di consolidare
il bilancio delle Casse mutue provinciali di
malattia per i coltivatori diretti assicurando
loro un costante e normale finanziamento
senza il ricorso a mutui onerosi che ne ren-
dono maggiormente pesante la gestione;

considerato, altresì, che lo Stato ha do-
vuto intervenire con più provvedimenti per
coprire il deficit sempre crescente, perchè
crescente è il costo dell'assistenza, già gra~
vato da rilevanti interessi passivi;

ritenuto, infine, che è più economico
e razionale che il contributo integrativo del~
lo Stato venga erogato annualmente in mi~
sura adeguata alle effettive esigenze di bi-
lancio delle predette mutue;

impegna il Governo a predisporre ap~
posito provvedimento di legge per elevare
\l contributo a carico dello Stato previsto
dalla legge 29 giugno 1961, n. 576, alle reali
necessità di bilancio delle Casse mutue pro~
vinciali di malattia per i coltivatori diretti ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gri-
maldi ha facoltà di palrlar,e.

'G R I M A L D I. Ono:revole Presidente,
onol'evoJe Ministro, onorevoli senatori, [a
discussione sul disegno di legge relativo al~
1'.integmzione del contributo dello Stato a[
finanziamento dell'l3!ssistenza di malaUia ai
coltivatori diretti ha dato l'occasione a de-
terminati schieramenti politici perripren-
dere i vecchi motivi polemici e i soliti at-
tacchi contro la Confederazione coltivatori
diretti e le Casse mutue provindal,i di ma-

lattia ddla oategoria. Le avvisaglie di tale
azione si ebbero 'in sede di Commissione,
seguite dalla nuova di£fusione deH'opusco-
lo intitolato « Libro bianco suHeiUegalHà e
i brogli neUe elezioni delle mutue coltiva-
tori diretti», e la riprova si è avuta nel cor-
so deUia di,scussione in AurIa.

Noi non riteniamo sia questo il momento
per af£rontJaDe un ampio dibattito sUll si~
sterna perehè esso non può essere riferito,
ammesso che i fatti denunziati sussistano,
ad un ente o a un determinato settore della
vita pubblioa italiana. Il sistema, su cui bi~
sognerà aprive il dibattito nel momento op~
pOI'tUJnoe non i,ncidentalmente, è quello che
investe tutta Ila poUtica del dopoguerra con
particolare riferimento, data Ila maggioDe
gravità del fenomeno, a qudla che va dal-
l'instauI1azione delvegime di centro-sinistra
in poi.

H sistema è il frutto ddla partitooraziJa
che ,soffoca anche lie libertà elementari che
da Democrazia dice di tutelare: <libertà di
agire secondo coscienza nell'interesse supe-
riore deHo Stato che dovrebbe restaI1e al
di fuori delle veHeità di potel'e dei Groppi
polliti:ci. Il sisltema è quello che consente
monopoli pdlitid, discriminazioni di orga~
nizzazioni sindacali, nel diritto incontrover-
tibiJe di rappI1esentanza degli iscritti in se-
no a tutti i consessi. Il sistema ,è quello che
ostacola una Legislazione sindacale e sul~
l'eserdzio del diritto di sciopero solo per-
chè dò fa comodo a determinate forze po.
Htiche. Il siÌstema, infine, è quello che ha
provooato tuttiÌ gli scanda:li noti 'e quelJi an~
cara da accertare.

Su ciò noi vogliamo che si apra un di-
battito completo e ampio, ma ciò non può
avveniT1e, come abbiamo detto, incidental-
mente o come mezzo di ripiego per O'5<talOO-
lare la normale attività di un ente che as-
skUI1a \l'assisten2'!a malattia la miHoni di
aventi dil1itto.

Abbiamo ritenuto di non aderÌire aHa ri-
chiÌesta di sospensiva della diiscussione am-
che perchè ,siamo convinti che :l'estrema si-
nistm è lanciata all'attacco non per correg-
gere «il sistema}}, ma per Ilottare contro
un.organizzazione dkhiaratamente antico-
munista.
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Ora, nDi siamo del paI1eI1eche :la discus~
sione va ripOirtata nei JimitJi e ne]l'es:senza
di una Ilegge di fìnanz~amenta in £avore di
una organizzazione ,sulla ,cui esistenza e sui
fini che persegue è dOVleroslOconveniI1e, pe["~
chè è linnegabile che soddisfa ess,enziali
funzioni di assistenza verso una categoria
veramente benemerita qual è quella dei col~
tivatori diretti.

Can Iquesta premessa, e tenendo canto di
quanto il co:llega di Gruppo senatOI1e Pi~
cardo ha esposto 'con rIa oompetenza Iche gli
deriva ,sia daMa sua attività pI1o£essionale
sia dalla passione che ha per la malteria assi~
curativ'a 'e p'l'evidenzial<e, llimiterò il mio in~
terventa a,lll'aparte che più particolarmente
riguaI1da le modalità di intervento da parte
dello IStato.

Sin daH'emanaziane del:la legge 22 novem~
bre 1954, n. 1136,fu pl'evisto che senza la
partecipazione dello Stato non saI1ebbe sta~
to possibile daJ:'le una assistenza mallattia
ai coltivatori dketti i quaLi, per 1e 1101'0con~
dizioni, non erano e nan sono in gmdo di
sosteneme da soli l'inteI1a anere. Saggia~
mente :10 Stato intervenne; ma mancavano
elementi statiistici campleti per valutare,
allora, .Il'entità delll'onere. Di£atti con sUlcoes~
sive 'leggi furono dispasti interventi sempre
più adeguati ai bisogni che man manO' si
:andavana venificando sia per il consolidar~
si di dati J1el<ativial numeI10 degli aventi
diritto alla copertura assicurativa ,sia per le
conseguenze derivanti dal fenomeno delllla
senilizzazione dei lavomtori ,dei campi ~

bisogna O:<1cor'daI1eche lIe più giovani ener~
gie ,si arientavano verso 'i:1lavoI1o indUlstria~
le che in quel momento o££riva larghe pos~
sibiHtà di assorbimento ~ £enomeno ohe £a~
ceva crollal'e ogni più IlalI1gapI1evisione di
spesa, ,sia in u!ltimo, nanostante ne fasse lIe
causa prima, per !'incalzare degli aumenti
del costo delle pl'estazioni. Per coprire in
parte il cresoente disavanzo furonO' apportati
gli aumenti previ'sti dalla Il'egge 9 gennaiO'
1963, n. 9, gravando così i coltivatori diret~
ti del massimo onere, sopportabile solo con
veri sacrifizi. Lo Stato, sollecitato dalle ne~
cessità delle Casse mutue ~ necessità evi~
denziate dalle risultanze dei biilanci ~ è in~
tervenuto, così come interverrà a seguita

dell'approvazione del disegna di legge in
esame.

Nan può pensarsi Iche Ja categoria dei
coltivataDi dil'etti sia in gradO' di sostenere
un aggravio maggiore di quella ara sa~
S'tenuto, (anzi sa:rebbe auspilcabi1le che si
esaminalsse iCon sollecitudine e serenità la
possibiHtà di ridunJ1e tali oneri) pertantO' è
evidente che necessita un ulteriore interven~
tO' ddla Stata per sanar,e i biilanci defì:citari,
sui 'quali incidono anche igLi 'ÌnVevessi pas-
sivi derivanti dai mutui che sono stati con~
tratti, per non aI1restare l'alSlsistenza agti
aventi diritto.

NOliooncatdiamo pienamente suHa neces~
sità dell'intervento dello Stata, 11quale non
deve muovere, tramite il Governo, le ecce~
zioni salllevate nel momentO' in cui si è ne-
gato fai mutUati ed a'Ì combattenti un se-
gno di riconoscimento; non deve, cioè, far
presenti le esigenze di bilancio, perchè pos~
sano agevalmente rinviarsi, a non farsi, spe-
se per nazionalizzazioni, per riforme di strut~
ture o per istituzione di Regioni che perse~
guano solo finalità demagagiche.

Noi critichiamo il metodo che ci viene
praposta e cioè quello degli interventi
straol'dinari. pJ1Oprio per questa nostra pa~
sizione abbiamo pJ1esentato un ardine de'l
giorno con il quaJe si chiede al Senato di
impegnare il Governo a pI1edisparre un ap~
pOisitO dilsegno di legge per elevare jtJ con-
tributo a carioo dello Stata pr,eviS'to dalla
1egge 29 'giugno 1961, n. 576, adeguando lo
allle reali necessità dibÌilando deUe CasSie
mutue provindarIi di malattia per i ooltiva~
tori diretti.

Riteniamo che 'S'ia neoessario consolidaI1e
il :lara bilancio assicurandO' un costante nor~
male finanziamentO' ad evÌ'taI1e i>lrioarslO a
mutui onerosi dhe aggraVlana :la già pesante
situaziOine lfinanziaria. Samnna rin Ital mO'do
evitati 'anche quei ritardi nel pagarrnento de~
gli impegni assunti veI1sa gli ospedali, cli~
niche, medid e fornito~i in Igenere, causa
sovente [di oontrastii e a valte di disfunzio~
ni dei servizi.

Le stesse pl'eoccupazioni esprimiamo e ,le
stesse proposte farmuliama per ,le Casse mu-
tlue degli artigiani e degli eSel'cen1i attività
cammeI1Oiaili, alle quali va data uguale si~
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curezza nell'espletamento della ,loro atti~
vità assis1JenziaLe.

Concludiamo il nost:ro intervento chieden~
do al [ministro Delle Fave per quanto è di
sua competenza e per quanto è di compe~
t,enza di alteri Dicasteri di faiTsene portavoce
e inteDprete, affinéhè, valutati i rHievi mos~
si da tutTIe ,le parti pO'litiche, le critiche e [e
proposte e tenendo conto delle osservazioni
fatte dalla Corte dei conti, vengano attuate
quelle modifiche e sia stabilito quel coordi~
namento necessario affinchè sia eliminato
ogni motivo che tali critiche e rilievi hannLJ
causato.

Ciò servirà non solo al potenzilamento del~
l'assistenza ai vari esercenti1ibe:re attività,
ma eviterà che contro gli istituti creati a
tal fine rpe:rdu:nino sospetti e ragioni di spe~
culazione pO'litica.

P RES I D E N T E. È ilscritto a parr~
lare il senatore Boccassi. Ne ha faooLtà.

B O C C ASS I. Signor Presidente,
onO'revole Ministro, onorevoli oolleghi, è
già stat'0 detto qui che con questo disegna
di legge non si risolve la crisi delle Casse
mutue dei cO'ltivatori diretti, cioè della Fe~
dermutue. Il disegno di legge rp':resentato
prevede l'integrazione del contributo dell'O
Stato al finanziamento ddl'assistenza di ma~
lattia ali caltlivatori diretti per i prossimi
cinque anni, re precisamente neHa misuro di
un miliardo rper l'anno 1966 e di sei miliar~
di per gli anni successivi, dO'èper gli anni
che vanno dall 1967 al 1970. Ma con questa
integrazione del contributo dello Stato non
si può risolve:re il problema delle Casse mu-
tue dei contadini, non si può dsolvefle H
problema delle Casse mutue provinciali dei
coltivatori dketti, perchè il disavanzo ~

è già stato detto, ma giova dpeterlo ~ am~

monta, alla fine del 1964, ad oltre 36 mi-
Hardi. Non si può risolvere il !problema an~
che perchè nelle Casse mutue dei coltivato-
l1i diretti regna il caos amministrativo ed
organizzativo più assoluto con grave danno
materialle degli assistiti.

Dal punto di vi1sta finanziario, quindi, le
Casse mutue sono in una condizione fa1li~
mentare. A ques'ta situazione è da aggiun~

gere il billando piJ:1eventivodel 1965 che pre-
vede un uheriore passiva di 26 milia:rdi 725
milioni di lipe. Con il 1966, di fronte ad un
maggio:re contributo ddlo Stato di appena
un milhardo di lire, le Casse mutue provin-
ciali ,registreranno un passivo che supe:rerà
i 90 miliardi di lire. Soltanto la Cassa mu-
tua dellla mia provincia, la provincia di Ales-
sandria, :regi1strerà, al 31 dicembre 1966, un
passivo di un miHardo 424 milioni di li:re.
E se non dico .cose esatte, anorevole Mini~
stiro, la prego di smentire i giornali locali
che riportano cO'n Ia:rga testata il deficit
deHa Cassa mutua provilnJOia'Ledi Aless,andria.

Ma, O'norevoli colleghi, non sO'lo rQlrganiz~
zazione mutualistica dei contadini è oggi in
crisi, ma è in crisi ~ siamo d'accordo, ono~
,revole IPerrino ~ particollanmente tuttO' ill

sistema previdenziale agricolo nel nostro
P'aese. m disavan7Jo fimunziaIiio viene co-
perto iCon inammi'ssibHi pl'elievi daHe ge-
stioni dei lavoratori di altri settori. Le rplfe~
stazioni economiche,1e pl1estazioni sanitarie
deH'agl1icoltura sono noteV1olmente inferio~
ri ~ è stato rilevato da tutti i Gruppi ~

sia quantitativamente sia qualitativamente
rispetto a quelle in atto in altri settori e20~
nornici. Sei milioni di coltivatori ricevono
una assistenza irrisoria che è circa la metà
di quella che ricevono, pei' esempio, i lavo-
ratori assistiti dall'INAM. Ottanta Casse
mutue della provincia di Alessandria su
160 ~ e aggiungo per quanto mi consta ol~

tre 2 mila Casse mutue comunali nelle ahre
provincie ~ contrariamente a quanto è pre~
visto dalla legge istitutiva del 22 novembre
1954, n. 1136, e contrariamente pure a quan
tO' è stato confermato da una recente sen~
tenza della Corte di cassazione, invece di
corrispondere l'assistenza di malattia in faI.
ma diretta, in forma completa, praticanv
l'assistenza indiretta. Nella mia Provincia,
ri!peto, dò avviene per 80 Casse mutue <><1
160.

È evidente che il coltivatO're diretto in
questo 'Caso deve p a:garsi :l'assistenza me~
dica per rioevere poi, dopo varia tempo,
un rimbarso dalla Cassa mutua che varia
dal 30 al 70 per cento a seconda delle Cas-
se mutue, a s'econda della 100rocansistenza
finanziaria. Potrà essere rimborsato il
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30 D lil 40 per cento di una spesa
che è stata eHettivamente sostenuta dal
contadino; di conseguenza gli assicurati 'so~
no costl'etti a pagarsi due volte, praticamen~
te, un'assistenza dhe oltre tutto è insuffi~
dente. Almeno fosse ,suHfident,e, pagandola
due volte! Ma la pagano due volte e rassli~
stenza è insufficiente.

A tutto ciò dobbiamo aggiungere 11 disa~
gio dei medici convenzionati con la mutua
dei coltivatori diretti, i quali vengono oom~
pensati con 980 :Hre per la visita a domici~
liD, oon 1.300 per la visita not'turna. Quan~
do poi vi,ene stabilito 1j,Jforfait, cioè la quo~
ta capitaria, i medid sono compensati con
una quota che varia dal:1e 1.800 lire, aMe
1.600, alle 1.200 a seconda del reddito; a
seoonda che si tIiatti di un :reddito più ele.
vato o di un reddito medio di queHa Oas,sa

mutua, di quel Comune, o a Iseconda che si
tratti di unl'eddito di un'area depriessa.

Ora, onorevoli colleghi, per analoghi ser~
vizi di assistenza ai ilavoratori agricoli, ai
'lavol1atori braccianti, ai mezzadri, ai ooloni,
nNAM per l'assistenza di queste catego.
de ~ che sono categorie contadine come
la è la categoria dei coltivatari direui, al~
meno 'sul piano assi,stenzia:le ~ dà ai me~
did un compenso capitario di 3.200 lire;
siamo ben ,lontani dal,le 1.200 iHre, daUe
1.600, dalle 1.800 della Coltivatori diretti!

Ecco al,lora che ,songe una domanda; ci
si domanda, cioè, perohè si preferisce ef.
fettuare 'rimborsi paTziaLi di assistenza in~
diretta ai coltivatori dillèetti invece di dare
,le pJ1estazioni in fonma diretta come fa

J'INAM, senza fare sborsalI1e nulla agli assi~
st:iti. Questa è la domanda che dobbiamo
pOI1ci.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue B O C C ASS I ). E per ri~
durre al minimo la quota capitaria rnohe
mutue comunali corrispondono un':assisten~
za informa indiretta, sperando ~ ecco qui
la risposta ~ di forzal'e ill medico camu~
naIe ad accettare una quota capitada inde~
corosa. Ma in realtà, al:la fine ~ :lei me 10
insegna, senatOJ1e Perrino ~ sono sempre
i 'contadini che la pagano; ia pagana non
soltanto materialmente, come abbiamo vi~
sto, ma ,la pagano anche in un altro modo.
Perchè questa forma di assilstenza, altre che
essere dannosa ed iUegale, perchè non è
prevista dalla legge istitutiva che sancisce
l'assistenza gratuita ed erogata in fOiITIla
dketta, e il rimborsa parziale deUe forme
indirette, è mortificante per ill contadino, in
quanto grava sul potere .finanziario deH:a
sua famiglia. Tutto ciò ha la conseguenza
di general'e una cattiva disiposizione d'ani~
ma nei medici e nei contadini verso la mu~
tua dei coltivatori diretti; tale cattiva di~

sposizione d'animo ha tutti i prevedibili l'i.
flessi, anche umani.

Ai danni che questa inadeguata orga:niz~
zazione arreca ai coltivatori diretti sono as.
solutamente indifferenti ,le mutue, come so~
no indifferenti al disagio dei coltivatori
specialmente nelle zone del Mezzogiorno e
nella montagna, dove non ci sono ambula~
tori, dove il più v1icino ospedale si trova
a decine di chilometri di distanza, dove
l'unica organizzazione sani,taria esistente è
<la condotta medka, quella condotta di cui
dovremo pur parlare un giorno in qrue~
st' Aula, tanta di'SicuSisama che purtlrorppo
oggi nel nost<l':o Paese, con ,tutto do svHup~
po e il ;progresso fatto, non ha una fOlffi1a
di ol1ganizzazione sanitaria periferka caipa~
ce di sastituida.

Dobbiamo rilevare che i coltivatori diret~
ti non soltanto rimangono l'unica oategoria
di ~lavoratori ,agriooli priva di assistenza far~
maoeutka, ma ad essi l'assistenza os;peda~
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Hera especialistka, anche se garantita in
forma ditretta daHa mutua coltivatori di[let-
ti, viene quasi sempre erogata con limita-
zioni notevoli. Qui qualouno ha osservato
che non tutte le limitazioni sono da impu-
tarsi alla Coltivatori di'retti, ma che mol-
te ,limitazioni di assistenza, come per esem-
pio per le malatHe mentali ed infettive, per
,la tuberoolosi, ,eccetera, s'Ùno comuni agli
altri i,stituti mutualistici. Questo non vuoI
dir nulla. Noi denunciamo nella Colti"atori
diretti quello che indkettamente denuncia-
mo negli ailtri istituti aJ:fìfinchèuna buona
volta si provveda attraveIiSO un coordina-
mento assistenziale delle mutue a colmare
tali ,laoune.

Le Hmitazioni non rrguaI1dano soltanto ,le
malattie, ma 'esistono Hmitaz,ioni 'andhe dei
giorni di degenza. Sono quel~e ilimitazioni
che vengono provocate improvvisamente
daMe visite degli ispettori delle mutue dei
coltivatori di,retti negli ospedali.

Una grave :lacuna è da :lamentarsi per
quanto riguarda l'estensione 'de11'assistenza
,sanitaria ai coltivatori diretti pensiona'ti.
Permettete che io richi,ami la vostra atten-
zione su questi Vleochi lavoratori contadini
che vanno in pensione, i quali proprio
quando per le oO'nseguenze 1egate aM'età
avanzata hanno bis'ÙgnO'di ricor,rere più fre-
quentemente al cO'nsiglio del medico, ven-
gono privati daWassistenza. :È in questo
modo che in O'maggio ai diversi programmi
si prepara l'avvio aUa sicUlI'ezza sociale del
cent[1o~sinistra ?

L8 'rea1tà è che non ,soiltanto i pensionati,
ma anche i contadini che hworano rischia-
no di perdere le limitate prestazioni in atto
perchè gli ospedaIie i medici non vengono
pagati, e un bel gioI1I1JOquesti medici non
si accontenteranno più soltanto di conti-
nuare ,1'assi'Stenza senza essere pagati, ma
faranno uno sciopero ,ad O'ltranza, ciO'è non
vi saranno più le normali prestazioni per
gli assistibili.

Non tocchiamo poi, onorevoili colleghi,
lo spinoso problema deUa funzionalità de-
mocratica deHecasse mutue dei contadini,
che non esiste, cosÌ come non esiste la li-
bertà del contadino, perchè funzionalità de-
mocratica e libertà 'contadina vengono con-

tinuamente mortificate drul prepotere bono-
miano (mi Isi pe:rmetta di usare questo telI'-
mine che rende meglio H conoetto), mentre
il Governo, che era stato impegnato dal Se-
nato, come ha det'to il senatore Di P'lìÌJSCO
poco fa, nel dibaJttito del febbraio dello
scorso anno, a porre ordine in questi enti di
diritto pubblico, non ha neppure provve-
duto all',emanazione delle norme di rego-
lamento che devono rregolare ques.ti enti.
Intanto queste Casse mutue si trovano in
uno stato di permanente illegaHtà: sono
enti di diritto pubblico, sono soggetti alla
vigilanza del Ministero del lavoro, eppure
sono confusi con la privata oI1ganizzaZJione
della Coltivatori diretti, sia per ~le Isedi, sia
per i funzionari, sia per quanto riguarda ,le
attrezzature.

Certamente questa fusione di compiti t'ra
gli enti di dilritto pubblico e le organizza-
zioni lpriva te non può offrire alcuna garan-
zia di demooraHdtà, eLi libertà per il con-
tadino: voi sapete tutti dove sia alloggiata
la Pedermutue a Roma, a Napoli, ad Agri~
gento, a Castellammare ,di Stabia, a Cosen-
za, a Siracusa, e cosÌ via.

:È facile 'ComprenJdeDe qualli siano le con-
seguenZJe di questa simbiosi: esse Isono due.
La prima -conseguenza è il commercio delle
tessere deUa Coltivatori direai. E qui, ami-
di e iOol,leghi di parte alvversa, non potete
contraddirmi, perchè abbiamo in mano tan-

1 te prove da fomiirvi che veramente il con-
traddirei non vi faDebbe anODe. La seconda
conseguenza è,Ja formazione psicologica, nel
contadino, del concetto che salo la Coltiva-
tori dimtti ,faccia ottenere assistenza e pen~
S'ione. Queste sono le due conseguenze lo-
giche. Orbene, voi mi potete~ispondere, e
mi pare già di sentire qualcuno che lo di-
ce, che se fossimo noi faremmo altrettanto.
Ma non è un ragionamento, questo, degna
dell'austedtà di quest'Aula. Se vogrliamo fa-
re alcuni esempi, aibbÌiamo soltantO' da sfo.
gliare il libro che ha ricordato testè il sena-
tore Grimaldi, e vedremo che, ad esempio,
a T,eramo, il 'CoLtivatore ,Piet,ro Battista ha
visto subordinare ,la vidimazione del !suo H-
bretto di assistenza (cioè del libretto C-D/4)
alla ,bonomiana. Ma ne abbiamo tutti mol-

t'i, di esempi di persone che hanno racconta-
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to di esseI'e andati alla mutua e di aver do-
vuto pagare la 'tessera per avere l'assistenza.
Il col,tivatore di cui 'sopra, ,essendosi rifiu-
tato driacqui,stare la tessera, si vedeva rifiu-
tata \la vidimazione.

Ma ne ho anch'io molti nel mio Comune:
ne ho a Valenza, ne ho a Panzana; ad Ales-
sandria nel comune di V~l!Ienza,per esempio,
H coltivatoI'e FusÌ'nato .Pietro si reca alla
mutua per il ,rilascio di un documento, e gli
vi,ene imposto l'acquisto della tessera della
Coldiretti. Analogo caso si verifica a Pan-
zano, le così via.

Quanto alla democraticità delle elezÌ'oni
delle 'mutue 'Contadine, sembra di aSSlis.tere
veramente ad una commedia di goldoniana
memoria, sia per quanto dguarda la compi-
lazione del1e :liste degli elettori, ,sia per quan-
to riguarda ,la presentazione di queste Listle,
sia per Ila convocazione delle elezioni, sia
per l'acoettazio.ne delle liste, sia Iper il grave
problema delle deleghe, il quale comunque
esuIa dalla portata di questo p:t1OIgettodi leg-
ge, nella sua ,ristrettezza finanziaria, e quin-
di anche dalla trat<tazione degli argomenti
che io mi sono proposto, anche se ahri col-
leghi prima di me di questo probIema han-
no già panlato.

Se caotka è la situazione dell'asSlist,enza,
se l'assistenza è inadeguata, tuttavia il peso
degli oneri contributivi cresce continuamen-
te per i contadini. Da 8 mi:liardi del 1955 ~

se vado errato mi corregga, signor Ministro
~ siamo passati ai 17 miliardi attuali, men-
tre i oontnibuti degli agrari sono ,stati ri-
dotti dai 43 miliardi del 1955 ai 16 miliardi
attuali.

Per ,esempio, in provincia di Aleslsandria,
il contributo a carico del contadino è stato
elevato per il 1965 da 24 a 33 lire per ogni
giornata di lavoro, e, mentre non si esten-
dono ancora gli assegni familiari alla cate-
goria dei coltivatori diretti, sri propone da
parte ddle Feclermutue di aumentare i con-
tdbuti di malattia di almeno al,tri 10 miliar-
di; e queste proposte sii fanno senza tener
minimamente conto della risoluzione scatu-
rita dalla Conferenza ag,raria nazionaIe che
unanÌ'memente richiese di ddur,I'e del 50
per cento i contributi a cadco dei colti-
vatori diretti, senza alcun ri'spetto, quindi,
deHe democratiche 'assemhlee.

Di £l1onte a questa gravissima si.tuazione,
nella quale, malgrado l'aumento dei contni-
buti, i contadini rischiano. di essel1e com-
pletamente iprivati dell'assi:stenza, nessun'O
più deHe popolazioni agricole vede l'uligen-
za 1nderogabile di realizzare ,rapi:damente,
come qui è già stato rkhiesto da ogni
parte, il passaggio dell'assistenza all'INNV!
A questo scopo noi abbiamo presentato degli
3!Pposlilti dÌ'slegni di legge, nell'attes.a ohe si
crei un servizio nazionale quale parte inte-
grante di un sistema di siourezza sociaLe, per-
chè soManto un servizio 'sanitaI1Ìo nazionale
che p1arta dalla riforma degli 'OsrpedaH ipUò
l1ealizzal1e un'assistenza sanitaria quantita-
tivamente e qualitativamente migliore fino
alle più sperdute wne del nostro Paese.

Vedete, onorevoLi colleghi, non si tr:a:Ìita
di costruÌirle degli ospedali dove mancano, si
t~atta anche di colmare il distacco oggi esi~
stente nell'assistenza domi:cilialie e ambula-
toriale a£fidata aUe mutue 'essenzialmente,
e l'assiiStenza ospedallilera.

E qui mi permetta una breve parentesi,
collega Perrino. Io sono stato nell'Unione
Sovietica nel 1950 o nel 1951, con la prima
delegazione ufficiale di studio sanitario, cioè
coi professori Dogliotti, Ghini, Meldonesi,
Spadea, Messini di Roma ed altri. Ebbene,
tutti siamo stati concordi nel riconoscere
che nell'Unione Sovietica il servizio domi-
ciliare del medico è collegato strettamente
con l'ospedale per gli adulti ed anche per
l'assistenza ai bambini negli asili-nido dove
le mamme li portano quando si recano al
lavoro (si sa che nell'Unione Sovietica le
donne lavorano quanto gli uomini, se non
di più). Abbiamo parlato con i medici che
a domicilio curano i bambini e gli adulti e,
quando i pazienti sono in ospedale, sono
collegati strettamente con i professori, con
i clinici, i quali impartiscono loro quelle
norme che nel nostro Paese, nella mutua
coltivatori diretti, non vengono impartite
ai medici quando i pazienti vengono licen-
ziati dagli ospedali. Lasci stare l'Unione So-
vietica per quanto riguarda l'assistenza sa-
nitaria, senatore Perrino; in questo campo
l'Unione Sovietica ha fatto le sue prime rea-
lizzazioni e ha avuto il suo primo sviluppo.

Da noi aumentano i ricoveri in ospedale
e si tratta di ricoveri spesso ingiustificati,
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o meglio giustificati dalla mancanza di ser~
vizi domiciliari e ambulatoriali legati allo
ospedale, dalla mancanza di ogni legame
tra l'assistenza ospedaliera e l'assistenza
esterna all'ospedale. Il malato, una volta
dimesso, viene abbandonato a se stesso, e
quindi è facile comprendere come si possa~
no verificare delle ricadute, è facile com~
prendere come si possano avere poi nuovi
ricoveri che aumentano il costo e la durata
della degenza.

Per i coltivatori, poi, non si tratta soltan~
to di un problema di organizzazione sani~
taria, ma si tratta anche di un problema
di igiene. Infatti nell'azienda contadina man~
cano i mezzi finanziari per realizzare delle
misure di modifica delle strutture produtti~
ve agricole e civili delle campagne onde ren-
derle atte a migliorare le condizioni igieni~
che di lavoro, di abitabilità, di alimenta~
zione dei nostri contadini.

Con particolare attenzione è poi da con~
siderare il ritardo con cui vengono esami~
nati i ricorsi amministrativi. I coltivatori
debbono attendere degli anni prima di ve~
dere accolto o meno un ricorso da parte
della sede centrale della Federmutue; sap~
piamo bene quanti contadini, esasperati
dalla lunghezza di questi ricorsi, si rivol~
gono a noi affinchè qui a Roma sollecitiamo
la loro pratica presso la Federmutue. Que~
sti esasperanti e insopportabili ritardi sono
determinati dagli accertamenti fiscali, dal
servizio dei contributi unificati e dal fatto
che in questo campo operano due enti, con
dispersione di tempo e di mezzi. È possi~
bile affrontare anche questo problema, vi
domando, onorevoli colleghi?

È possibile risolvere il problema del pas~
saggio dell'assistenza dei coltivatori diretti
dalla mutua dei coltivatori diretti all'INAM?
I dirigenti della Federmutue chiedono con~
tributi allo Stato, chiedono l'autorizzazione
a contrarre mutui che dovrebbero essere
pagati con l'aumento dei contributi dei col~
tivatori diretti; i dirigenti della Federmutue
sanno che la barca fa acqua da tutte le
parti; i dirigenti della Federmutue, effetti-
vamente, hanno l'acqua alla gola, ma per
ragioni politiche vogliono mantenere in pie~
di l'organizzazione settoriale dell'assistenza

ai coltivatori diretti. I contadini, al contra~
l'io, la pensano come noi; i contadini, al
contJ:1ario, senatore Gava, pensano che la so~
luzione migliore (interruzione del senatore
Cava) sarebbe quella di unifical'e le Casse
mutue con l'INAM con riduzione di spese,
razionalizzazione dei servizi, parità di trat~
tamento. Questo evidentemente sarebbe sol~
tanto un primo passo concreto verso l'uni-
ficazione delle attrezzature esistenti, special~
menie ambulatoriali, e il miglioramento
delle prestazioni con la corresponsione del-
l'assistenza farmaceutica, con la correspon~
sione dell'indennità giornaliera. Perchè que~
sta categoria deve essere privata dell'inden~
nità giornaliera di malattia quando tutte le
altre categorie di lavoratori ne hanno fatto
una conquista? O siamo persuasi che la ca~
tegoria dei coltivatori diretti è una cate~
goria lavoratrice o non lo siamo: se è una

categoria lavoratrice ha diritto all'indennità
giornaliera di malattia. Questo sarebbe un
primo passo verso la corresponsione degli
assegni familiari, dell'assegno di parto, e
verso il miglioramento delle prestazioni per
infortunio e per malattia professionale. Tut~
ti sapete ~ non voglio addentrarmi in que-
sto campo ~ quanto limitate siano le ma~
lattie professionali dei contadini rispetto a
quelle degli operai. Comunque, ripeto, si
tratterebbe di un primo passo verso un or~
ganico sistema di sicurezza sociale previsto
nel programma quinquennale Pieraccini, do-
ve, nei confronti di tale questione, si dice,
a pagina 26 delJa relazione previsionale:
« Il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, dal canto suo, in attesa della isti~
tuzione del servizio sanitario nazionale, si
appresta a unificare i trattamenti per pre-
stazioni sanitarie previsti per le diverse ca~
tegorie, in modo da assicurare un tratta~
mento di base uguale per tutti gli aventi
diritto. Si provvederà... ». In fine poi si
dice: «Tutte queste iniziative, unitamente
alle conclusioni cui giungerà entro il 1966
la Commissione interministeriale per lo stu-
dio dei problemi concernenti le organizza-
zioni e il controllo degli enti mutualistici,
pongono le necessarie premesse per l'attua~
zione, con gradualità necessaria» ~ noi
siamo d'accordo, e sono d'accordo anche i



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20284 ~

13 DICEMBRE 1965383a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

cantadini ~ « del serviziO' sanitaria nazia~
naIe ». Prima però si parla di unificaziane
dei trattamenti per le prestazioni sanitarie
previste per Le diverse categarie in mO'da da
assicurare il trattamentO' di base uguale.
Quindi la relaziane parla chiara e nai siamO'
d'accarda. D'altra parte, anche il senatare
Mariatt], MinistrO' deHa saJnità, nel suo di:-
scarsa al SenatO' sul bilancia annuale e sui
prablemi della salute pubblica affermava:
« La rifarma degli enti mutualistici è resa
particalarmente urgente dalla crisi che at~
traversa l'assistenza mutualistica, crisi de~
nunciata dal crescente disavanzO' delle mu~
tue ».

Can ciò nan è che la mutualità debba es~
sere sappressa, diciamO' nai; probabilmente
ci varrannO' malti mesi, farse anni, prima
che la materia passa essere affrantata; ma
camunque si pane la necessità di un caar~
dinamenta e di un riardinamenta degli isti~
tuti mutualistici, da canseguire mediante
la lara cancentraziane in tre a quattrO' isti~
tuti al massima.

Ebbene, anarevali calleghi, noi, ripeto,
siamo d'accordo con tutte queste afferma~
zioni e proponiamo il passaggio della Fe~
dermutue all'INAM, oerti di interpretal1e la
valantà dei coltivatori diretti. E in attesa
di estendere a tutti i cittadini le pravvi~
denze di cui fruiscona i lavoratori dipen~
denti autonomi, in attesa di sancire la pos~
sibi1ità di usufruire delle istituzioni aspe~
daliere per qualsiasi affezione morbosa, è
daverosa intervenire uniformando le pre~
staziani fondamentali, semplificandO' tutte
le procedure amministrative delle mutue.

Mi sembra essenziale, inoltre, stabilire per
tutte le categorie l'assistenza diretta come
principia più adatto a saddisfare le esigen~
ge delle classi lavoratrici. E del resta que~
ste non sono affermazioni che facciamO' sol~
tanta nai, sono affermazioni che fa anche
quotidianamente la stampa. E praprio l'ul~
timo numera di « Astrolabio» reca un ar~
ticala intitolato: « Federmutue, una stretta
di 25 miliardi ». Di questa articola mi pre~
me leggervi, raccomandandavene l'accagli~
mento, la perorazione finale che dice: « Re~
sta solo da sperare, anche senza crederci
troppo, che la battaglia nan sia condotta

soltantO' dal PCI e dal PSIUP e da altre
personalità di altri partiti ma travi, su un
unico fronte, tutti i Gruppi della sinistra
italiana, compreso quello del Partito sacia-
lista italiano. Sarebbe altremada grave che
malintese salidarietà di Governo spinges~
sera irrimediabilmente i parlamentari so~
cialisti sul fronte di Bonami, di Mizi e di
Dall'Oglio ».

Per quanto riguarda, anarevoli colleghi,
le prestaziani farmaceutiche, a nastro avvi~
so occorrono provvedimenti sia in merito
alla produzione, sia in merito alla distribu-
zione, allo scopo di contenere la spesa e di
assicurare l'erogazione farmaceutica anche
nelle zone attualmente sprovviste di far~
macie.

Per tutte queste questiani noi abbiamo
presentata delle proposte di legge nei due
rami del Parlamento. E fin dal 16 settem~
bre 1963 è stata deferito all'esame della lOa
Commissione del Senato il disegno di legge
n. 98 d'iniziativa del senatore Cipolla e di
altri senatori che prevede l'assunzione da
parte dell'INAM dell'assistenza malattia ai
caltivatori diretti. La vogliamo discutere su-
bito dopo le ferie natalizie? Noi siamO' di~
sposti a discuterlo in Commissiane, onore~
vale senatore Gatto, la prima volta che lei
riunirà la Commissione dapo le ferie na-
talizie.

Se le affermazioni del Ministro della sa-
nità che dianzi vi ho letto hanno un sensO'
esse davrebbero travare carrispandenza nel-
l'esame del disegno di legge d'iniziativa del
senatare Cipolla che costituisce un avvio,
nella necessaria gradualità, all'unificazione
dei diversi enti di assistenza sanitaria, qua~
le premessa all'istituzione del servizio sa~
nitaria nazianale previsto dal pragramma
Pieraccini.

Con questo disegno di legge ~ ho detto

all'inizia e la ripeta ~ nan si risolve il
problema del finanziamentO' delle Casse mu-
tue contadine; si procrastina la saluzione
del problema, peggiorando le candizioni at-
tualmente esistenti e già tanta deficitarie.

Al momento della discussione della leg~
ge istitutiva delle mutue contadine, anore-
voli calleghi della maggioranza (è a voi che
mi rivaLgo), in quel mO'menta ~ senatare
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Grava, lei ricol1derà la discussione in Com-
missione ~ non si è voluta accogliere la
nostra proposta di finanziamento dell'assi-
stenza sanitaria, commisurata ai due terzi
a carico dello Stato e a un terzo a carico
del contadino. Oggi la maggioranza gover-
nativa deve convenirne, deve subirne le con-
seguenze e deve tamponare le falle con que-
ste leggine che ci presenta di volta in volta
e che, ripeto, non risolvono nulla, dando
solo un po' di ossigeno all'Istituto mortal-
mente colpito.

Il disegno di legge in discussione, dunque,
è limitato a un contributo straordinario
dello Stato per finanziare questa assistenza
di malattia dei coltivatori diretti; è una
delle tante l,eggine che non porta neppure
un concreto aiuto, perchè non si può par-
lare di concreto aiuto finanziario, cioè di
quell'aiuto di cui hanno bisogno le Feder-
mutue nelle difficoltà in cui si dibattono.

Infatti, il miliardo previsto per il 1966,
come abbiamo rilevato, non basta neppure
a risolvere il deficit della Cassa mutua pro-
vinciale di Alessandria: il miliardo previsto
se lo dovrebbe ingoiare tutto la provincia
di Alessandria e non basta neppure!

Il provvedimento non migliora, quindi,
l'assistenza sanitaria dei coltivatori in nes-
suna prestazione, non concede l'assistenza
sanitaria ai poveri pensionati contadini;
perchè questi quando vanno in pensione per-
dono l'assistenza sanitaria e i 25 miliardi
non danno l'assistenza sanitaria alla catego-
ria che ne ha più bisogno, che ne avrebbe
più diritto! Il disegno di legge non estende,
inoltre, l'erogazione dell'assistenza farma-
ceutica, non dà gli assegni familiari.

Quanta parte, poi, del contributo straor-
dinario dello Stato di 25 miliardi vada alle
Casse mutue comunali, vada alle Casse mu-
tue provinciali, vada alla Federazione delle
casse mutue non sappiamo e non sapremo
mai; di questo ne sono persuaso!

Le difficoltà dunque permangono, onore-
voli colleghi, e diventeranno sempre più
gravi, anche dopo l'approvazione di questo
disegno di legge, fino a quando la volontà
politica del Governo di centro-sinistra non
intraprenda la strada di una riforma sani-
taria del nostro Paese, organizzata su basi

democratiche, decentrata, conforme alle pro-
messe programmatiche fatte dal Governo di
centro-sinistra al popolo italiano. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Valsecchi. Ne ha facoltà.

*VALSECCHI PASQUALE
Onorevole signor Presidente, onorevole Mi-
nistro, onorevoli colleghi, per importante
che sia, come lo è certamente, l'argomento
che noi stiamo discutendo ed il provvedi-
mento che stiamo da più giorni esaminan-
do, importante per la notevole somma che
si intende stanziare a favore delle Casse mu-
tue dei coltivatori diretti, per i criteri di so-
lidarietà che hanno indotto il Governo di
centro-sinistra, peraltro in ottemperanza a
un voto unanime del Parlamento, ad andare
incontro ai bisogni di una benemerita cate-
goria di lavoratori delle nostre campagne,
importante per i riflessi economici ed an-
che, vorrei dire, politici che il provvedimen-,
to medesimo comporta, non mi pare che
si possa ignorare, tuttav,ia, e non rilevare
che il dibattito che si è sviluppato col tono
aspro di una vera battaglia parlamentare
attorno a questo problema è sproporziona-
to rispetto alle dimensioni finanziarie, eco-
nomiche e alle stesse dimensioni politiche
del provvedimento. Si è cominciato con l'in-
consueta e, direi, assurda richiesta che il
provvedimento venisse rinviato alla Com-

,missione che l'aveva discusso, approvato e
licenziato per l'Aula, dando così una gratuita
patente di incapacità o di negligenza alla
Commissione della quale faccio parte, sen-
za peraltro che si sia nemmeno entrati nel
merito e nell'esame del provvedimento per
scoprire o accertare eventuali possibili ca-
Tenze che giustificassero questa richiesta.
Poi si è insistito ripetutamente e cocciuta-
mente su pregiudizi ali che tali non erano,
perchè erano accompagnate da esami, sia
pure superficiaU, del merito. Si è poi sco-
perto, e si è riscoperto questa sera, che è ed
era da molto tempo all' ordine del giorno
della Commissione lavoro del Senato un,
provvedimento di ben altre proporzioni, ri-
guardante la categoria dei coltivatori diret-
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ti, per chiedere, con un ritardo veramente
incomprensibile, che la discussione dei due
provvedimenti avvenisse congiuntamente in
Commissione. È stato poi annunciato pub-
blicamente in Senato che dopo la discus-
sione si proseguirà con emendamenti, con
ordini del giorno, con dichiarazioni di voto
dilatorie; non è mancato nemmeno l'an-
nuncio di firme di coltivatori diretti che
protestano genericamente contro il Governo
e, come tocco finale, sono giunte al Senato
delegazioni per premere sul Parlamento. Mi
è sembrata una regia accurata, che tuttavia
non ha il pregio della novità e non convince
nemmeno sulla spontaneità e delle petizioni
e delle manifestazioni che sono state orga-
nizzate.

CAPONI Quarantamila firme!

G R A V A. Non avete tanti iscritti in
tutta l'Alleanza contadina!

C A P O N I. Hanno firmato anche quelli
che hanno votato per voi.

VALSECCHI PASQUALE
Queste le tempestose premesse. Nel merito
le pregiudiziali avanzate dal Gruppo comu-
nista, dopo la richiesta di rinvio in Com-
missione del disegno di legge, non accolta
dal Senato, sono state presentate ed illu-
strate come tendenti ad ottenere provvedi-
menti di carattere tecnico e di coordinamen-
to della materia mutualistica, con partico-,
lare riferimento alle Casse mutue degli ar-
tigiani e dei commercianti. In verità, pur
esistendo un aggancio alla situazione pre-
caria delle due Casse mutue ricordate, che
non restano purtroppo sole in questo mare
di guai ma sono in compagnia del massimo
istituto di assicurazione malattia, cioè lo
INAM, risulta troppo scoperta la finalità po-
litica di approfittare dell'occasione per im-
pedire o almeno per ritardare l'approva-
zione del provvedimento proposto dal Go-
verno, senza il quale ~ e vOrI'ei sottoh-
nearlo ~ non si aggraverebbe tanto la si-
tuazione di disagio delle Casse mutue quan-
to quella dei mutuati, cioè di un foltissimo
gruppo di lavoratori della terra per i quali

il Gruppo comunista professa ad ogni pié
sospinto la rsua soHdarietà, peraltro ~ mi
pare ~ assai scarsamente ricambiata dai
coltivatori diretti.

Sia chiaro però che le pregiudiziali co-
muniste non hanno avuto e non hanno nien~
te di drammatico. Ma di fronte a questa
realtà di tentativi dilatori è difficile anche
all'animo più candido o all'animo meno dif-
fidente sottrarsi al sospetto che il Gruppo
comunista, usando oerto di un suo dirhto
e quindi non facendo torto a nessuno, se-
condo la massima del diritto romano qui
suo jure utitur neminem laedit, tenda, usan-
do argomentazioni delle quali, come spesso
accade fra tesi contrastanti, taluna è fon~
data ed ineccepibile e tal'altra no, ma tutte
sono senza dubbio fuori tempo, a rendere
difficile l'iter parlamentare della legge in di-
scussione, la quale ha già, rispetto alle ur-
genti esigenze che sono state denunciate
dallo stesso Gruppo comunista per i colti-
vatori diretti, un cammino piuttosto lento,
se si considera che il Ministro del lavoro
l'ha presrentata il 7 ,settembI'e, 'e cioè oltre
tre mesi fa, alla nostra Presidenza. Ora io,
non chiudendo affatto gli occhi sui difetti,
sulle carenze, sulle imperfezioni, sulle in-
sufficienze del sistema mutualistico della
Coltivatori diretti, come del ,resto su quelle
delle altre Casse mutue dei lavoratori auto~
nomi o subordinati, vorrei ridimensionare,
proprio sulla base del testo della relazione
Bitossi e degli interventi dei suoi colleghi,
le denunciate carenZie assistenziali, che di-
pendono in gran parte da un mancato e
non correggibile rapporto fra contribuzione
e assistenza, e i rilievi di quella parte poli-
tica, peI1chè non se ne faccia motivo per ac-
cusare di inerzia Governo e Parlamento
di fronte a una situazione che reclama im-
mediati interventi finanziari e immediate ga-
ranzie per il prossimo futuro, perchè le
difficoltà non si trasformino a breve scaden-
za nella paralisi totale del sistema mutua-
listico dei coltivatori diretti.

Il Gruppo comunista, come del resto altri
Gruppi, ha insistito sulla necessità di prov-
vedere anche alla situazione deficitaria del-
la mutua artigiani e commercianti. Io ag-
giungo, onorevole Ministro, che bisogna pen~
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sare a provvedere anche alla situaziane di
altre Casse mutue e della stessa INAM, il
quale è cainvolta, came lei sa, in una crisi
assai grave. Sana preaccupaziani, queste,
che nan sana del sala GruppO' camunista,
ma di tutti i Gruppi e di tutti gli italiani
(interruzione del senatore Boccassi). . . e a
riprava che queste preaccupaziani sana di
tutti e sana preaccupaziani particolarmente
del MinistrO', ricorderò che lo stessa mini-
stro Delle Fave ha presentata il 24 navem-
bre un suo disegno di legge che tende a dare
respira alla situazione finanziaria nell'am-
bito cantributivo generale, dopO' aver ap~
passianatamente sallecitata il Cansiglia di
amministrazione dell'INAM a predisparre i
provvedimenti che investono la sua trappa
limitata campetenza.

Ma di questo creda che avremO' accasiane
di parlare al momento in cui discuteremO'
l'altra disegna di legge. Nan c'è dubbia che
Governa e Parlamenta dovrannO' prendere in
seria esame anche la situaziane delle Casse
mutue dei cammercianti e degli artigiani e
di tutta la mutualità italiana, e sarebbe estre-
mamente auspicabile, anche senza interes~
sate quanta impassibili istanze, che Gaver~

nO' e Parlamenta pO'tessera pravvedere al
buan funzionamento della mutualità italia-
na e alla sua trasfarmaziane in sicurezza sa-'
ciale da pO'l're a carico della callettività a
breve scadenza.

Il discarsa, però, anorevali colleghi, è già
stata per altra versa fatta in mO'dò assai
ampia, e si è concluso can un mO'desta av-
vìa al sistema di sicurezza sociale mediante
una mO'desta fiscalizzaziane; un sistema di
sicurezza che si dev-e dare a tutti gli italiani
e che deve essere pagata da tutti gli italiani
a secanda dei lara bisagni e delle lara ca-
pacità cantributive.

Il pravvedimenta che stiamO' esaminandO'
dunque entra in questa lagica generale che
il Parlamenta ha già accettata. Si tratta di

pO'l're a carica del Tesara e quindi della
collettività, anzichè dei lavaratari subal'di-
nati, la samma di 25 miliardi distribuita in
cinque bilanci per rendere mena precarie le
candiziani delle Casse mutue caltivatari di~
retti e per limitare al massima, se nan per
eliminare, gli incanvenienti e le inadempien-

ze delle Casse mutue che sana stati denun-
ciati in tana drammatica dall'estrema sini~
stra ed anche, sia pure più maderatamente,
dalle destre.

A me pare che il pravvedimenta risponda
alla lagica che ha ricardata e rispanda piena-
mente nelle intenzioni, anche se solo parzial~
mente (ma pUI'e in mO'da sufficiente) nei
fatti e negli effetti, alle prime due asserva-
ziani che traviamo nella relaziane di mina-
ranza la quale vuale:

1) che si provveda anche alle esigenze
di altre Casse mutue; è un campita ohc è
affidata alla tecnica gavernativa e parlamen-
tare e riguarda la tradizionale tecnica delle
scelte delle tappe e della gradualità, alla qua~
le certa il Parlamenta italiana nan patrà sat~
trarsi, se nan nella respansabile misura del~
le dispanibilità del suo bilancia;

2) che si pramuavana pravvedimenti
idanei a 'riorganizzare la previdenza a fava-
l'e della categaria, nella praspettiva di un
sistema di sicurezza saciale, pur salvaguar-
dandO' ~ dice l'ordine del giornO' ricardata
dal caUega Bitassi ~ l'autogaverna mutua-
listica della categaria. Questa cantdbuzlO-
ne della Stata va appunta creandO' anche
per i caltivatari di!retti questa praspettiva,
e ciò mi pal1e che abiettivamente nan si
passa cantestar-e.

Le altre asservaziani dell'estrema sinistra
sua nano atta di accusa ai metadi ammini-
strativi e di autagaverna della Federaziane
delle Casse mutue caltivatari diretti e sa-
prattuta al cattivo governa delle Casse pra-
vinciali. Mi riferisca tra l'altra agli appunti
che la stessa Corte dei canti ha valuto fare
su questo argamento.

Senza valer togliere nulla al valare delle
asservaziani fatte dalla estrema sinistra, iO'
asserva che il discarsa qui diventa palitica
e tremendamente complicata perchè rilievi
di questa genere nan passanO' nan estender-
si a malte decine di altre arganizzazioni che
aperana nel sistema assistenziale, e nan sola
di malattia, molte delle quali (e citerei ad
esempio i patranati e le caaperative), viven-

dO'di entrate interne e di cantribuziani a fa-
cilitaziani statali, parimenti nan affrana ga.
ranzie certe circa la destinaziane di tutte le
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spese sostenute ~ sono parole del senatore
Bitossi ~ e circa la destinazione dei contri~
buti prelevati dalle Federazioni (sono parole
del senatore Milillo).

10 non voglio ora accendere qui una po~
lemica fuori luogo che esigerebbe raffronti
e dati che non sono in questo momento a
mia disposizione, anche perchè ritengo
piuttosto avventate le espressioni usate dai
colleghi Bitossi e Milillo. Desidero sottoli-
neare che accuse di questo genere e di que~
sta gravità non si scrivono semplicemente
in una relazione ad un disegno di legge nè
si pronunciano così genericamente in que~
st'Aula, quando della questione è stata in-
vestita, secondo dichiarazioni fatte dagli
stessi colleghi comunisti, la Procura della
Repubblica la quale non può essere sospet~
tata di parzialità, così come d'altra parte
casi frequenti e recenti ci hanno dimostrato.

Inoltre, la pretesa che l'esame del disegno
di legge venga rinviato essendo venuta me~
no l'urgenza perchè la Federmutue ha otte~
nuto prestiti da altri enti, è un sofisma per~
chè i prestiti, di fronte ad una gestione na~
turalmente deficit aria in radice, non [["ipia~
nano ma aggravano il bilancio. I prestiti ser~
vono di fronte ad una gestione in evoluziOne
per superare un momento di indisponibi~
lità di liquido, ma portano al fallimento in
una situazione di disavanzo che sia istitu-
zionale, come potrebbe insegnarci, se fosse
presente, il senatore Roda che è molto esper-
to in questo campo.

Non sono poi una novità la ,ristrett~zza le~
gislativa dell'assistenza erogata alla catego~
ria di cui stiamo discutendo, cioè la mancata
assistenza farmaceutica ~ la quale pesa
enormemente sulle altre Casse mutue ~ la
parziale erogazione dell'assistenza in forma
indiretta, l'esclusione dei pensionati dal si-
stema, eccetera; ma io mi permetterei di os~
servare che questo atto di accusa è in fla-
grante contraddizione con almeno due con~
cezioni che sono caratterizzanti della rela~
zione di minoranza e degli interventi dell'op-
posizione.

Si accusano apertamente il Governo di cen~
tro-sinistra e la Democrazia cristiana di aver
ceduto, presentando questo provvedimento e
sostenendolo con ferma coerenza, a pressio~
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ni di parte, come si è espresso testualmente
il senatore Trebbi nel suo intervento di or-
dine pregiudiziale. Trattandosi di un prov-
vedimento di ripianamento di una gestione
deficitaria, e per di più di un'assistenza così
carente ed incompleta, non si capisce come
questa sopraffattrice organizzazione non sia
stata capace e non abbia avuto la forza di
pretendere ed ottenere quello che gli stessi
oppositori chiedono, cioè non un contribu-
to a sostegno dei bisogni sanitari della cate~
goria, ma la piena, totale assistenza sanita~
ria per i coltivatori diretti. È questa una co~
sa che mi dovrete spiegare.

La seconda impostazione contraddittoria
discende direttamente dalla prima. Mentre
si reclama la parità di trattamento sanita~
rio e assistenziale per i coltivatori diretti e
per gli altri lavoratori subordinati, si tende
a respingere un provvedimento parziale ma
necessario ed urgente per consentire intan-
to a quei lavoratori di usufruire delle presta~
zioni alle quali hanno già diritto per legge
e per civilissime battaglie sindacali sostenu~
te in tanti anni di organizzazione senza l'ap-
porto delle altre organizzazioni sindacali. Io
credo veramente che il Gruppo comunista,
che è sempre così attento a non cadere in
contraddizione, con questa relazione e con il
suo comportamente in Aula abbia evidenzia-
to e manifesti stridenti contraddizioni che
nascono, io credo, da una ottenebrata visione
di quel particolare mondo agricolo che è il
settore dei coltivatori diretti i quali hanno
resistito alle sollecitazioni comuniste, dimo-
strando una indipendenza di pensiero che fa
di questa categoria, secondo l'espressione
del senatore Zane, un fattore estremamente
importante per la ripresa economica del no-
stro Paese.

Ho detto che il problema, oltre che poli-
tico, è tremendamente complesso, e agglun~
go che è estremamente politicizzato. Troppo
spesso ~ e non vorrei riferirmi soltanto ai
comunisti, ma a tutti gli schieramenti poli~
tici del nostro Paese ~ si sfruttano le neces~
sità, i bisogni, le sofferenze dei gruppi per
scopi di propaganda politica...

C A P O N I . Ma che propaganda! Quan~
do si mettono le cose su questo piano non
si può più ascoltare!



Senato della Repubblica ~ 20289 ~ IV Legislatura

13 DICEMBRE 1965383a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

V A L S E C C H I P A S Q U A L E . Al~

lara le do un esempio. È dell'altro giorno
l'ammassamento di mutilati ed invalidi di
guerra attorno al Senato per un provvedi~ l

mento meritato prima che invocato, sacro~
santamente giusto e dovuto, che il Senato
non poteva accogliere per l'attuale rigidità

~ che poi invece è povertà ~ del bilancio
dello Stato, ma che è stato garantito dal mi~
nistro Colombo per il prossimo anno, o pos~
sibilmente anche entro questo anno.

C A P O N I . L'aveva detto anche An~
dreotti nel 1962, per i mutilati!

N E N C ION I. Con questo esempio,
senatore Valsecchi, ha torto. . .

V A L S E C C H I P A S Q U A L E . Per~
chè <Cisiete di mezzo anche voi, se no mi
dareste ragione; è sempre così.

Pochissime ore dopo, con misteriose co~
municazioni, il penoso e pietoso ammassa~
mento era una dolorosa e anche umiliante
realtà (umiliante, intendo dire, per chi l'ave-
va organizzata dimenticando la dignità e la
libertà del Parlamento insieme alla dignità
generosa della categoria).

Questo dei coltivatori diretti è un proble~
ma politico, al punto che il senatore Caponi
manifestava il sospetto o la preoccupazio~
ne che la maggioranza volesse speculare sul~
la contraria presa di posizione dei comuni~
sti per presentarli sulla stampa, diceva, a
caratteri cubitali come nemici dei coltiva~
tori diretti, il che non è avvenuto: nessuno
si è mosso per stampare a caratteri cubitali
queste cose.

C A P O N I Arriverà il manifesto di
Bonomi; è già alla stampa.

V A L S E C C H I P A S Q U A L E . Ono~
revoli colleghi, questa Assemblea accoglierà
la proposta del Governo il quale non pre~
tende certo di risolvere compiutamente i
problemi che angustiano le Casse mutue col~
tivatori diretti, ma vuole aiutarle a dimensio~
nare i bilanci perchè non si contragga ulte~
riormente la già modesta area della loro as~
sistenza sanitaria nell'attesa che tutta la ma~

teria che riguarda la mutualità e l'assistenza
sanitaria in Italia venga rielaborata, perfe-
zionata e modernamente definita, speriamo
con la necessaria urgenza.

Era questa, io credo, la sostanza del pen~
siero manifestato dal collega Coppo nel suo
intervento in Commissione. Egli chiedeva,
cioè, di non inoltrarsi in riforme parziali
quando il piano quinquennale prevede un si-
stema generale e globale dell'assistenza sa-
nitaria per tutti gli italiani. E mi spiace che
il collega Caponi non abbia resistito alla ten-
tazione di distorcere il pensiero del collega
Coppo, al quale ha attribuito ripensamenti,
pentimenti e, peggio ancora, cedimenti as-
surdi, per non dire offensivi.

C A P O N I . Ho citato le sue parole. Il
senatore Coppo ha detto che l'attuale strut-
tura mutualistica è in contraddizione con la
coscienza della solidarietà...

VALSECCHI PASQUALE. E
ha detto che bisogna andare verso una solu-
zione globale, generale del problema, solu-
zione della quale avete parlato tanto questa
sera.

Infine, onorevole Ministro, le richieste del~
l'opposizione sono per un sistema elettorale
che dia garanzia per quanto concerne le ele~
zioni nei consigli di amministrazione delle
mutue sanitarie coltivatori diretti. È una ri-
chiesta che è condivisa anche dai socialisti
che hanno presentato un apposito ordine
del giorno. A parte che ogni libera organiz~
zazione adotta liberamente il metodo eletto-
rale che meglio risponde ai suoi interessi,
purchè rispetti la pratica e il metodo delT'o~
cratico, e a parte che una lamentela di que-
sto genere e una ricerca di questa specie an-
drebbero estese ad altre organizzazioni po-
litiche, sindacali, cooperativistiche, assisten~
ziali, dove le votazioni si fanno con metodi
che non sono in assonanza con la democra-
zia e col metodo democratico, direi anch'io
che man mano che un' organizzazione si
estende, si sviluppa, si modernizza, è bene
che si rendano più chiari, più limpidi, più
responsabili anche i sistemi elettorali, e lo
siano quindi i metodi di scelta personale e
qualificata.
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Io credo che lo stesso Ministro, in accogli~
mento delle istanze che gli vengono da que~
sta Assemblea, nei suoi poteri di vigilanza,
vorrà influire perchè, nel rispetto della do-
vuta, piena autonomia delle libere organizza~
zioni e di questa libera organizzazione, per
le elezioni dei consigli amministrativi della
categoria della quale stiamo discorrendo,
essa faccia scelte elettorali più perfezionate,
dando se non altro buon esempio a coloro
che lamentano la tradizionale pagliuzza nel~
l'occhio altrui e non vedono la trave che sta
nel proprio occhio.

Il discorso circa il contributo di 25 mi-
liardi per l'aggiustamento del bilancio delle
Casse mutue ha dato motivo di discussione
su temi analoghi, o, per allargare la discus~
sione, su temi connessi, ma rimane il tema
centrale delle nostre discussioni. Il Sena-
to, onoTevole Ministro, approvando questi)
provvedimento, non intende certo accanto-
nare nè dimenticare i rilievi fatti, altre spe-
ranze, altre esigenze, altri bisogni, ma inten-
de dare oggi all'organizzazione delle Casse
mutue coltivatori diretti un aiuto indispen-
sabile che dica ai coltivatori diretti quanto
il Parlamento apprezzi la loro operosità, la
loro dedizione ai problemi fondamentali del-
la terra, la loro fedeltà ai princìpi di libertà
perchè la Nazione, per lara al tempo stesso
generosa e avara, possa prosperare con il
loro sforzo e con lo sforzo di tutti, così da
poter essere in un lontano futuro non sol-
tanto giusta, ma generosa per tutti indistin-
tamente i lavoratori e per tutti gli italiani.
(Vivi applausi dal centro, dal centro-sini-
stra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. :E: iscritto a par-
lare il senatore Salari. Ne ha facoltà.

S A L A R I. Rinuncio.

P RES I D E N T E. :E: iscritto a par-
lare il senatore Gomez D'Ayala. Poichè non
è presente, si intende che abbia rinunciato
a parlare.

C A P O N I. Il senatore Gomez D'Ayala
non sapeva di dover prendere la parola que~
sta sera.

13 DICEMBRE 1965

P RES I D E N T E. Posso precisarle
che il senatore Gomez D'Ayala era stato
avvertito.

Poichè non vi sono altri iscritti a parlare,
dichiaro chiusa la discussione generale.

Deve ancora essere svolto l'ordine del gior-
no dei senatori Bermani e Macaggi.

Si dia lettura di tale ordine del giorno.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

richiamandosi anche all'ordine del gior-
no approvato nella seduta del 27 febbraio
1964 ed agli impegni presi dal Governo in
tale occasione, invita il Governo stesso a pro.
muovere, nella prospettiva di un sistema di
sicurezza sociale, un riordinamento organico
del sistema previdenziale della categoria dei
coltivatori diretti, coloni e mezzadri e ad
adottare gli opportuni provvedimenti idonei
ad assicurare ogni garanzia democratica nel-
la gestione delle mutue comunali di malattia,
introducendo in particolare un sistema di
rappresentanza delle minoranze nella elezio-
ne dei relativi consigli di amministrazione ».

P RES I D E N T E. Poichè i senatori
Bermani e Macaggi non soni) presenti, si in-
tende che abbiano rinunciato a svolgere que-
sto ordine del giorno.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 19

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nel 1963 ho avuto l'onore di
presentare, insieme con il collega senatore
Franza, un disegno di legge sull' estensione
alle diffusioni radio- televisive del diritto di
rettifica previsto dall'articolo 8 della legge
8 febbraio 1948, n. 47, recante disposizioni
sulla stampa. Ebbi l'onore di presentare lo
stesso disegno di legge, se p.qn erro! nel
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giugna del 1958 e allora decadde can la fine
della terza legislatura.

Attualmente il disegna di legge n. 19 ~ e
il numero vi dice la data di presentazione ~

è all'ordine del giorno della 2a Commissio-
ne in sede referente. A n'Orma dell'articala
32 del Regalamenta, anarevale Presidente, ia
chieda che sia iscritta all'ardine del giarna
dell'Assemblea. Mi renda canta che vi è una
prassi da rispettare, che la Presidenza davrà
interpellare il iPresidente della Cammissiane
in merit0 a questo disegno di legge. Pertan-
to formalmente chiedo che venga messo
all'ordine del giorno e che si segua la pras-
si fino adesso seguita di interrogare il
Presiden1:>e della Commissione. Insisto, si-
gnor Presidente, perchè il disegno di legge
deve finalmente portare armania nel cam-
po dei mezzi di diffusione delle natizie.
Se il direttare del giarnale è responsabile
di quanta scrive, nan sala ma ha il dovere
della rettifica, a norma della ormai vecchia
legge sulla stampa, nan si vede per quale
ragiane debba rimanere privilegiata ed esclu-
sa la trasmissiane di natizie radiatelevisi-
ve. Non vaglio dire che la radia-televisiane
abusi in falsifìcazioni; no, voglio dire che è
necessario riportare l'armonia nell'insieme
perchè manca per la radio-televisione qual.
siasi mezz'O per ricondurre caloro che 'Offra-
no notizie a di'ecine di milioni di ascoltat0ri
alla verità storica di un fatto che fosse nella
trasmissione distorto. Per questo insisto
farmalmente nella mia richiesta e prego la
Presidenza di seguire la consueta prassi.
Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Senatare Nencia-
ni, come le ha detto, la Presidenza si fa-
rà premur~ di interpellare il Presidente del-
la Cammissiane campetente.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Ministra dei lavori pubblici, per essere
esattamente informato circa lo stato dei pro-

getti relativi aHa autostrada del «Turchi-
no » e a quella de'l « Sassella », dei quali si
p<l1rlae si scrive in vari m'Odi contraddittori.

E per sapere quali iniziative intende as-
sumere per dare cancreta praspettiva aJ
realizzarsi delle riconasdute esigenze di
pravvedere ad una etficaoe sistemazione del
traffica stradale attraversa i citati passi
dell'Appenina ligUJ.1e(1092).

AUDISIO

Al Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere in quali termini si intende rispan-
dere alla lettera del 2 attabre 1965 inaltrata
dalla Cassa di previdenza dei ,ragianieri e
dei periti cammerdali in 'Ordine alla can-
troversa questiane riguardante ,la certifica-
zione a mena da attribuire alla stampiglia-
tura appasta dalle Cancellerie cammerciali
sugli ariginaH e sune -copie dei bilanci delle
sacietà cammerciali, ai fini del pagamenta
dei cantributil a favare della Cassa di pre-
videnza farense.

Paichè la inesatta interpretaziane deUe
vigenti n'Orme in materia ha determinata
differenti atteggiamenti da parte delle sin-
gale Cancellerie cammerciaH, vi è estrema
urgenza di intervenire per l'oppartuna chia-
rilficaziane dei 'Vari aspetti della questione,
al ,fine di non lasciare alla ilLimitata dis-cre-
zi'Onalità di singoli funzianari l'inteIipreta-
z:ione soggettiva di presorizioni legislative
(093).

AUDISIO

Int.t;rrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro deigli affari esteri, IOOlllriferimen-
t'O a no1:>imiedi stampa secondo lIe quali ai
primi di settembll1e furano fermati BOInka
Jaszef addetto militare aggiunto e Ajtai An-
dor, terza segretaJria IpreS1sa 'l'Ambasciata
ungherese, travatti in possesso, sulla provin-
ciale Lodi-Parv,ia di fotogmfie schizzi di in-
stallazioni militari NATO esistenti in Italia
ne1le zone nord-orientaJ!li, schiZlZi di rampe
missiHstkhe, indicazioni sulle dislocail]ioni
a aI'IID.amoota deHe unità atlantiche slcagMo-
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nate in Italia; lOon IrifeifÌmenta alla nota
vicenda della rete di microfoni installa~
ta ndla nostra Il1egazi'One di Praga, scoperti
da elementi del nostro controspionaggio di
aui all'interrogazione del 28 maggio 1963
01. 4, in merito aHa quale « i,l P'I1esidente del
ConsigHo del tempo, ha personalmente in~
trattenuto l'Ambasdatore d! CeoosloiVacchia
in Italia, man~festandogli lo sdegnato stu~
pore del Governa italiano »;

conI'iferimento aLla linea di condotta
tanto remissiiVa dilfUalillZiaid epi1sodi che at~
tentano alla libertà e a:lla sicurezza deLl' or-
dine interno ed internalzionale;

con riferimento ai provvedimenti di
« cortese» espu'l'sione dei due di(plomat'ici,
sellllza che fOSisero alcoertate responsabilità
penali ed ev,entuali cODJjplkità di associazio~
ni palitiche;

gli Ìinterroganti clliedana di conoslcere
le ragioni de11a riservatezza gOlVernativa, del-
la carenza di ~erme proteste e di oonoreti
provvedimenti a tutda del diritto della si~
curelZJza e della dignità del pOlPola italiano
(già interp. n. 49) (3945).

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALANZA,

FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA.

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSO-

NA, P ACE, PICARDO, PINNA, PONTE,

TURCHI

Al Ministro del1a difesa, premesso:

che con legge 12 dkembre 1962, Ill. 1862,
il Governo è 'statIO tra l'altro del1egato a ri-
drurre i Tribunali militaI1i della RepuJbblica
al Illumero di 8, più una Sezione autollloma
per la Sardegna;

che detto Iprovvedimento dOlV'flebbe t:rro~
vare attuazione entro il 15 ,f~bbraio 1964;

.che secondo il progetto a suo tempo
redatto dagli O:rrgani incaricati, ,in sede di
tale ridimensionamentO', era 'stato !P'revi,sto
il mantenimentO' della ,sede di Milano.

E ciò in dipendenza di una logica e ben
pondemta distribUlZione deUe sedi, in l'ela-
zÌione alla posizione topografica, a:lla dis,lo-
C'azione di Forze militari e 'alla impOIrtalrlZa
dei Centri unbani;

che secondo iI'ecenti attendibili notizie
sarebbe stato insli]J'iegabilmente modifi.cato lo
schema di distdbuzione originarrio nel sen-
Sia ,che la sede di Milano veI1rebbe sopprres1sa;

che ,in conseguenza vene'bbe a turbarsi,
senza aLoon s.edo motiMo sopravvenuto, e
con wave danno per gli int>eressi coHettivi,
il 'Predr~posto equ11:i:brrio distriibutivo, 'rag~
gruppam.do a breve distanza nel Veneto, a

Padova e a Verona, due TJ1ibunaili miHtari
territoria'li, iPviivalndone la Lombardia ed in
pa:rtkolaI'e la grande città di MilanO', cui
fa C3lp1Ouna vasta ZJona ,ed una parte rile-
vantissima della rpqpobzione nazianale.

Con<;,iderato quanto segue:

a) Milano è, qUalnto meno, la sleoonda
iOÌttà d'Italia, per popolazÌione, per imrporr-
tanza, oltre ad essere il massimo oentro in-
dustriale e oommerciale italialTho;

b) le Forze militari di ogni Arma e Cor-

pO' dislocate nella giurisdizione giustificano
in pieno la presenza di un Tribunale mili-
tare: Milano è inoltre 'sede della prima Re~
gione aerea;

c) Milano è almeno fra i Tri,bunali mi~
litari che svolgono maggior lavoro giudizia-
rio, distaccando di gran lunga ben oltre la
metà dei Tribunali militari oggi esistenti;

d) per dislocazione di sede e di reparti
si trova sulle più importanti vie di comuni-
cazione italiane; inoltJ1e nella dislocazione
tOIPogranca degli attuali Tribunali militari
tnovasi nella rposizio:-le più opportuna sotto
ogni asrpetto, in relazione ai criteri enun~
dati nella delega al Gaverno per la scelta
delle sedi da mantenere. In particolare age~
vola e rende meno gravOise, per liOStato e per
i cittadini, le operazioni relative all'attività
giudizi aria (viaggi, traduzioni, trasferte, e:c~
oetera);

e) in Milano esiste attualmente un im-
ponentissimo archivio di atti giudizi ari mi-
litari, che è OIra aHa immediata portata del~
la popolazione, la quale da un eventuale tra~
sferimel11to dell'archivio stesso riceverebbe
un rilewantissimo danno eoonomico, mate-
riale e morale nella ]J'I1Ocedura di rilascio di
atti, certihca,zioni ,copie , eccetera;
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f) sarebbe in~lpiegatbi1e che propiI'io Mi-
lano, che tanta deteirminalIlte importanza 'e
peso ha nella vita della Nazione e che offre
il magg~ore gettito finamiario all'Erado, do-
vesse essere privata di un [)ubblioo servi~
z:i1opoc essa utilissimo ed essenziale, come
è dimostrato in tanti aIIlni di lodevole fun-
zionamento;

g) l'eventuale soppressione del Triibu~
naIe militare di Milano contrasta coi cri~
toci informatori della lelgge dellegata di cui
trattasi, in quanto non pOirta alcuna econo-
mia nelle spese bensì un evidente notevo-
liiSlsimo aggravi o del gravame finanziario,
attuale e futuro, sia per lo Stato che ;per i
oittadini,

chiede di conoscere se non ritenga di
disatteiIlldeiI'e una dedsione che sarebbe un
grave errore e un'isipiegabile incomlPren-
sione dei d1ritti di una grande città come
Milano (già interp. n. 64) (3946).

NENCIONI

Al MinistI10 dell'ilnterno, ,per conosce:m le
ragioni che hanno indatto gli 'Organi di po.-
lizia ~ in occasione dell'attentato contro
la sede della C.G.LL. in Roma ~ a svolge-
re le indagini in sensO' unico e cioè, indi-
scriminatamente e senza alcun indizio a
llOra carico, nei iOonfronti di didgenti e
iscritti a ol1ganizzazioni [giovanili del M.S.I.;
per canoscere altresì se non ritenga op-
lPortuno aocertare le responsabilità in arre-
sti e peI1quisizioni domiciliari arbitrade,
eseguite ~ queste ultime ~ con metodi

che, tra l'altro, hal1lno provocato la morte,
per parailisi cardialca, del rpadl1e di uno dei
giovani ingiustamente rioeI1cati (già interp.
n. 69) (3947).

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALAN-

ZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRA N-

ZA, GRAY, GRIMALDI, LATANZA,

LESSONA, PACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio ed al Ministro per gli intèrventi straordi.
nari nel Mezzogio.rno, !premesso che:

con leggi n. 634 del 29 luglio 1957 e
n. 555 del 18 luglio 1959 sono stati adoÌÌ'ati

p'l1ovvedimenti per la concess~one di contri-
buti agli imjprenditmi artigiruni del Mezzo-
giorno e delle IlsOlleper la trasfarmazione,
ammodernamento e meocanizzazio.ne delle
loro aziende;

tale politÌica economica di assistenza ha
dato ottimi l1ilsultati ,pel1chè ha co.nsentito il
potenziamento delle attrezzatUl'e esistenti,
nonohè il sorgere di attività artigiane ca!pad
di oreare la premessa essenziale e vitale per
trasformarsi in piccole industrie;

in passato è stata cura dei Governi di
intejgl1are (gli stanziamenti a tal uopo desti-
nati al fine di nan far 'Venke meno alle ca-
t~gorie artigiane la possibilità di continuare
ad essere utilmente assistite nell'interesse
anohe dell' economia generaJe del Paese;

in data 13 genna~o 1964 la Cassa per il
Mem:QgioI1no, con IPl10pria cir:oola["e, ha '0'0-
municato alle Commissioni provinciali per
l'artigianato che i fandi stanzia1ti per la
conceslsione dei contributi sono da cons1de-
Irarsi esauriti,

si chiede di co.noscere quali provViedi-
menti intendaDlo adottare !per evitare che
PI101Prioin questo momento si all'resti anche
il processo di riammodernamento delle azien-
de artigiane (già interp. n. 91) (3948).

GRIMALDI, NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteI1Ì, per cono-
scere se i btti di cui ai sottoelencati punti
1) e 2) COII1rilspondanoa verità:

1) COtTI!I1iferimento aHe notizie diffuse,
in lambienti internazio.nali, in merito a dif-
ficoltà create, su istruzioni del Ministel10 de-
gli esteri, dai ralPP'resentanti dÌ'plomatici, ad
alcuni cOIIl\Ponenti del Co.mitato generale
premi della Fondazione internazionale Bal-
flan, cOiIlvocati per il parere circa l'assegna-
zione del Premio Balzan deUa Pace 1963,re-
sidenti in Po.lonia, Ungheria, U.R.S.S., ed al
tentatiV'o di creare difficoltà per i cOffijponen-
ti resi:denti ,in Jugoslavia, Cecoslovacchia;

2) con riferimento. al divieto., impartito
dal Governo svizzero, ai componenti del Co-
mitato generale premi, di convenire a Mila-
no per -la riunione del Consiglio direttivo del
Oomitato generale premi;
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3) con riferimento alla iplJ:"oclamazione
del Premio Balzan della Pace 1963 comunica-
to n 20 febbra10 1963 al Palazzo delle N. U.
al Segretalrio generale U Thant.

Nella deprecata iipotesi che li fatti sianO'
veri si chiede di IconOSlcerein bruse a quale
nOJ.1I1la,plJ:"assio indirizzo IPolitiJCiil MinistrO'
degli esteri abbia dato le istJ:1UZi1oniche si
sono ooncretate in un d1vieto di lParted.\pare
ad una riunione d1 un ComitatO' articolato
in runa Fondazione internazionale di rilevan-
z:a mondiale. Se ha avuto oonoscenza del di-
vieto adottato daUe autorità govelJ:"nativesviz-
Zoce e quale atteggiamento ha tenuto per la
difesa del d~ritto dei partocilpanti ad un Co-
mitato internaz10nale, di accedere, libera-
mente, a eriunioni statutarÌiamente pl'eviste e
indette legittimamente (già interp. n. 100)
(3949).

NENCIONI

Al Ministro del lavoco e della previdenza
sodale, premessa che fina al 31 dilCembre
1963 la materia relativa all'assiourazione in.
fortuni dei lavoratori addetti aLle miniere di
zJOlfo è Istata castantemente lJ:"egolamentata
da partioolari norme;

'Ohe nell'ultima canvenzione stÌipulata
in data 1° ottobre 1957 tra l'I.N.A.I.L. e l'En-
te zolfi italiana (per suooessive pI1aroghe, e
per effetto Idel decreto ministeriale 3 novell-
br'e 1962, scaduta il 31 dicembI1e 1963) il !pere-
mio fisso per tJOnnel:lata di zolfo grezzo fuso
era fissato in lil'e 1.700 da !p!agarsi daU'E.Z.I.
all'I.N.A.I.L. in rate bimestrali posticipate;

che alla scadenza di detta oonvenzione
erano state iniziate trattative lP'resso il Mi-
nistero del 'lavoTo e della previdenza sociale,
in conformità di quanto previsto dalla 'Oon-
veiIJiZionestessa, per il rinnovo della mede-
sima, e ohe tali trattative fit.:uronopTat]ca-
mente interrotte dall'LN.A.I.L. senza alcuna
£oI1male denum.ia malgrado le IrÌlpetute pres-
santi sollecitazioni delle categorie interessa-
te e dell'Ente ZO'lfiitaliani;

che mentre è in atto, nell'ambito del:la
Comun1tà economica eUl'opea e con gravi sa-
crifid finanziari da parte del Go'Verno na-
zionale e di quello regionale siciliano, un
radicale programma di riorganizzazione del-

l'industria ZJolfifera nazionale per cansentire
alla stessa di reggere ~l confronto con la
oonoorrenza internazionale, salvando così
una fonte di lavoro e di dcohezza di non
trasourabHe importanza nel quadro delLa at-
tuale situazione deUa bilancia dei pagamen-
ti, l'I.N.A.I.L., modificando il tnudizionale si-
stema di riscossione a premio fisso ed ele-
vando di quasi 5 volte, in un quadra di ge-
nerali riduzioni [per quasi tutti i settari pro-
duttivi, LI precedente IPn~mi.o percentuale,
comunque mai arpplkato, adidossa all'indu-
stria zolfifera un onere obiettivamente inso-
,stenibile che non trova giustificazione alcu-
na nè in fatto nè in diritto,

si chiede di sapere se il MLnistl'O nolO.
dten,ga di [convocare le parti peT ricercare,
nell'amlbito delle disposizioni [di legge che
espressamente lo prevedono e della plJ:"assi
fino ad oggi ininterrotta, una 'Soluzione che,
sulla base del premio fisso, lcontemperi le
esilgenze dell'LN.A.I.L. oon lIe obiettive dif-
ficoltà del settore.

Nelle more, ,si chiede altresì che l'I.N.A.I.L.
venga invitato, all'che per evitare le conte-
stazioni di diritto che già affiorano, ad ac-
cettare il !pagamento dei premi con le moda~
lità e nella misura d.i ,cui alla citata conlV'en-
ziane 10 ottobre 1957 (già interp. 10..106)
(3950).

GRIMALDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, con riferimento
ad episodi verificati si in varie città d'Italia,
concretantisi in aggressioni sistematiche
contro giovani di tutte le categorie, rei solo
di nutrire sentimenti nazionali, da parte di
organizzazioni comuniste e filiazioni paral-
lele, di s,tinte da varie sigle, aggressioni che
si concretano nella violazione del diritto di
riunione, di espressione del pensiero, di ma-
nifestazione di volontà politica, di parola;

di fronte all'atteggiamento delle autori-
tà che presidiano l'ordine pubblico, spesso
inerti testimoni di sopraffazioni anticostitu-
zionali che si concretano anche in maggiori
ipotesi criminose,

gli interroganti chiedono di conoscere
se, in ordine agli impegni programmatici,
conclamati nelle comunicazioni del Governo,
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non credano di prendere provvedimenti per
tutelare, in uno stato di diritto, la libera
espressione del pensiero ed il libero eserci-
zio del diritto di riunione in tutto il terri-
torio italiano:

a) perseguendo organizzazioni parami-
litari notoriamente dirette alla sovversione;

b) garantendo, attraverso gli agenti del-
l'ordine, i diritti sanciti dalla Costituzione
(già interp. n. 158) (3951).

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALANZA,

FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSO-

NA, MAGGIO, PACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del tesoro e del lavoro e della
previdenza sociale, con riferimento ad una
affermazione da parte del Ministro del bi-
lancio, in un articolo, apparso domenica 10
maggio 1964, circa una politica degli inve-
stimenti, articolo nel quale è contenuta la
seguente ammissione: «È una responsabi-
lità che oggi impone scelte molto significa-
tive e qualificanti, nelle quali sono messe
alla prova la volontà e la capacità di far
prevalere !'interesse generale del Paese su-
gli interessi settori ali di gruppi o categorie:
una di queste scelte l'abbiamo di fronte in
questo momento, per la destinazione a inve-
stimenti o a consumi delle disponibilità esi-
stenti presso la gestione assegni familiari »;

ricordando che le quattro Confederazio-
ni sindacali dei lavoratori (C.G.I.L., C.I.S.L.,
C.I.S.N.A.L., D.I.L.) in data 28 aprile 1964,
in conformità dell'impegno assunto il 20
febbraio 1964 presso il Ministero del lavoro
hanno stipulato con tutte le organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro (Confindustria,
Confcommercio, Intersind, Asap) un accor-
do interconfederale per l'aumento degli as-
segni familiari, la cui misura era ferma sin
dal 1961, per adeguarli all'aumentato costo
della vita;

che tale accordo, costituendo un'appli-
cazione dell'accordo interconfederale sulla
scala mobile, diventato obbligatorio ed ese-
cutivo in base alla legge n. 741 può conside-
rarsi senz'altro operativo ed esecutivo;
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considerato che l'accordo suddetto pre-
vede espressamente la copertura dell'onere
corrispondente agli aumenti, onere che non
supera l'attuale consistenza economica del
Fondo Cassa un~ca assegni familiari, che
presenta a tutt'oggi un avanzo di circa 90
miliardi, per cui nessun onere deriva da
tale accordo nè sul bilancio dello Stato nè
sulle possibilità di auto finanziamento della
produzione; mentre l'utilizzazione di tale
somma appare perfettamente legittima, es-
sendo essa costituita da contributi già ver-
sati dalle categorie interessate e accantona-
ti proprio per sopperire agli oneri dei bi-
lanci familiari;

constatato che il Governo, con inaudito
procedimento mai prima d'ora applicato,
ha ritenuto di dover intervenire ingiungen-
do alle parti di non dare esecuzione all'ac.
cordo medesimo in quanto intende destina-
re ad altro scopo, diverso da quello istitu-
zionalmente previsto, i fondi suddetti, sui
quali esso non ha giuridicamente alcun po-
tere di disponibilità;

ritenendo l'atteggiamento governativo
contrario agli interessi dei lavoratori, ai di-
ritti da essi acquisiti sulla disponibilità dei
fondi medesimi, alla prassi fino ad oggi se-
guita ed ai princìpi stessi dell'ordinamen.
to giuridico e costituzionale italiano;

poichè tale intervento governativo ten.
de ad annullare un accordo intersindacale,
liberamente ed unitariamente raggiunto dal-
le organizzazioni rappresentative di tutte
le categorie interessate, su una questione
di vitale interesse per i lavoratori ed i pro-
duttori italiani, in un momento particolar-
mente difficile della situazione economica
e particolarmente delicato della situazione
sociale,

gli interroganti chiedono di conoscere
in base a quale diritto, a parte ragioni di
carattere morale e sociale, lo Stato inten-
da distrarre una parte della retribuzione
dei lavoratori versata ed accantonata, pro-
prio in previsione delle esigenze dei bilan-
ci familiari, per una non meglio definita
politica degli investimenti e non meglio de-
finite scelte per la destinazione a investi.
menti o a consumi, violando tra l'altro i
princìpi costituzionali di libertà e di auto.
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nomi a sindacali e l'esigenza di tutelare del-
le garanzie di carattere finanziario per la
previdenza e l'assistenza dei lavoratori e
delle loro famiglie (già interp. n. 166) (3952).

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALANZA,

FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSO.

NA, MAGGIO, P ACE, P ICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Al Ministro del tesoro, con riferimento:

1) alla notizia data in Senato il 6 marzo I

1964, da parte del Ministro del tesoro, che
la Società Finanziaria Italiana SFI «non si
era limitata all'esecuzione dell'attività finan-
ziaria, a cui, statutadamente, era abilitata,
ma aveva svolto anche attività di raccolta di
risparmio tra il pubblico» per cui la Banca
d'Italia, con sorprendente disinvoltura rite-
neva applicabile la legge bancaria;

2) al decreto 17 febbraio 1964 con cui
è stato ordinato lo scioglimento degli organi
amministrativi della società;

3) alla sentenza della III Sezione della
Corte d'appello di Milano con cui, su con.
forme richiesta del Procuratore generale, ri.
teneva « non conforme alla legge » il decre.
to suddetto e lesivo dei «diritti soggettivi
di azione dei credi tori »;

4) all'azione governativa diretta ad evi-
tare il fallimento,

gli interroganti chiedono al Ministro di
conoscere per quali motivi si è voluto e si
insiste nel proposito di evitare il fallimento
della SF!.

Se non ritenga opportuno ed auspicabile I

abbandonare manovre, tanto evidenti, tanto
trasparenti, dirette ad allontanare la inevita.
bile, ormai, procedura con casuale, tutrice
dei diritti di azione dei credi tori e ristabilire
quell'equilibrio giuridico e morale che ormai
si impone in una vicenda torbida che ha tra-
volto sudati risparmi di tanti umili cittadi-
ni (già interp. n. 198) (3953).

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALANZA,

FRANZA, GRIMALDI, GRAY, PICARDO,

MAGGIO, TURCHI, FIORENTINO, PON-

TE, PACE, LATANZA, FERRETTI, PIN-

NA, LESSONA

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e degli affari esteri,
gli interroganti, di fronte alla criminosa at-
tività terroristica contro i cittadini di lingua
italiana in Alto Adige ed in particolare con.
tro gli agenti dell'ordine, culminata con la
proditoria uccisione del carabiniere Vittorio
Tirolongo in VaI Passira, chiedono di cono-
scere:

1) se non ritengano ormai doveroso af-
frontare il problema con mezzi di emergen-
za affidando la zona di operazioni dei terro-
risti all'Autorità militare per il periodo oc.
corrente a restaurarvi la normalità, tutelan-
do così la vita dei cittadini e dei militari im.
piegati per la necessaria garanzia dell' ordi.
ne pubblico e la salvaguardia dei diritti di
sovranità;

2) se non ritengano di sospendere ogni
trattativa a livello internazionale, inconce.
pibile in un clima di irrtimidazilone terrori.
stica per la imprescindibile tutela della li-
bertà di negoziazione e del prestigio nazio-
nale (già interp. n. 203) (3954).

NENCIONI, CROLLALANZA, CREMISINI,

FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSO-

NA, MAGGIO, PACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, gli interrogan-
ti, con riferimento a notizie ANSA trasmesse
illS settembre 1964 alle ore 18,48 ed alle ore
20,04 di due distinti comunicati del Consi-
glio dei ministri austriaco secondo cui il Mi-
nistro Kreisky avrebbe informato il Governo
Federale « sulle azioni della Polizia italiana
nel Tirolo del sud che hanno suscitato seal.
pore in tutto il mondo» ed avrebbe sugge-
rito al Governo italiano un'inchiesta rigo-
rosa;

il Consiglio dei ministri infine avrebbe
incaricato il Ministro degli esteri « di porta-
re in debita forma a conoscenza del Governo
italiano che il Governo Federale austriaco è
lieto che da parte del Governo italiano sia
stato dato incarico di condurre immediata.
mente una severa inchiesta »,
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chiedono di conoscere se il Ministro
degli esteri austriaco ha ricevuto assicura-
zione da Roma che il desiderio del Governo
austriaco, a parte la sua illegittimità lesiva
del diritto di sovranità italiana, veniva accol-
to da parte del Governo italiano. In ogni ca-
so, se non ritengano l'atteggiamento austria-
co una inammissibile interferenza negli af-
fari interni italiani, tanto più in un momen-
to in cui maggiormente si impone la tutela
degli interessi e della dignità dello Stato su
territori di confine dove maggiormente il
diritto di sovranità si deve esprimere. Se,
nella deprecata ipotesi che fossero state date
assicurazioni di un'inchiesta nei confronti
delle Forze dell'ordine immolate si nell'adem-
pimento del loro dovere, secondo i desideri
del Governo austriaco, non ritengano il fat-
to un incredibile ed inammissibile cedimen-
to inconciliabile col giuramento prestato
nelle mani del Capo dello Stato nell'assume-
re responsabilità di Governo (già interp.
n. 207) (3955).

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALANZA,

FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSO-

NA, MAGGIO, P ACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Al Presidente del ConsigJio dei ministri,
con riferimento allo sciopero ferroviario in
corso, atto che, malgrado provochi disagio
nella popolazione e gravi inconvenienti di
varia natura, è strumento legittimo nella
dialettica sindacale;

di fronte alla doverosa tutela delle esi-
genze popolari e della produttività gli inter-
roganti chiedono di conoscere:

1) se non ritenga che gli inconvenienti
lamentati non siano conseguenza diretta del-
la colpevole mancata attuazione delle norme
e degli istituti previsti negli articoli 39 e 40
della Cost,ituzione; attuaziane che la Cisnal
ha più volte perentoriamente richiesto e che
inspiegabilmente è stata ostacolata da altre
organizzazioni sindacali e dal Governo;

2) quali provvedimenti intenda proporre
per evitare, per l'avvenire, con il rispetto
dei diritti sindacali fatti che incidono sulla

efficienza di un serVIZIO pubblico essen-
ziale, sull'ordine pubblico, sulla incolumità
dei cittadini ed infine sulle possibilità di la-
voro da parte di tutti, specialmente dei più
umili (gIà interp. n. 227) (3956).

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALANZA,

FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSO-

NA, MAGGIO, P ACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro di grazia e giustizia, con ri-
ferimento al volo sulla città di Innsbruck,
da parte di elementi dell'Associazione ASAN
Giovane Italia, guidati da un valoroso uffi-
ciale dell'Aeronautica, ed al lancio di mani-
festini tricolore riaffermanti l'intangibilità
del Brennero, di cui ha dato diffuse notizie
la stampa di informazione;

a conoscenza che contro gli autori del
fatto è stato aperto procedimento penale, gli
interroganti chiedono di conoscere se non
ritengano opportuno, anzi doveroso, che,
mentre si è avuta l'insensibilità di trattare
con l'Austria in un momento in cui venivano
condotte azioni terroristiche contro italiani
e allogeni, carabinieri e soldati, con vittime
e gravissimi danni a beni demaniali, di enti
pubblici e privati; sfida all'autorità dello
Stato e denegaziane dei diritti sovrani;

di fronte ad un atto che invece interpre-
ta i sentimenti degli ex combattenti, dei mu-
tilati ed invalidi di guerra, nonchè della
stragrande maggioranza del popolo italiano
e che è stata mantenuta, seconda una lumi..
nasa tradizione, nei limiti della più corretta
cavalleria, senza provocare danni nè a per-
sone nè a cose;

dato che non può disconoscersi il moti-
vo ideale ispirata re che illumina e qualifica
il fatto nella sua concezione e nei suoi fini,
venga negata l'autorizzazione a procedere
che non potrebbe che essere qualificata un
atto antinazionale (già interp. n. 228) (3957).

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALANZA,

FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSO-

NA, MAGGIO, PACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI
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Al PDesidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, con riferimento
al decmto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 1964, eon il quale sono state
annullate le delibere degli Enti lucali sici-
liani relative a concessioni al personale di-
pendente di una indennità di buonuscita e
di un aumento del 50 per cento delle quote
di aggiunta di famiglia;

alla drcolaDe ministeriale ,intimante la
immediata esecuz,ione, salvo sanzioni, del i
provvedimen to;

alla gravissima situazione verUìcatasi
fm il personale colpito dal provvedimento,
su cui lincombe il pericolo di aneri, finanzia-
ri lesdivi ed insopportabili,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti il Governo intenda
adottare per risolvere con spirito di giusti-
zia la grave questione e riportare fra i di-
pendenti degli Enti locali la serenità e la
dedi,zione al lavoro (già interp. n. 257) (3958).

PICARDa, GRIMALDI, MAGGIO.

Ai Ministri dell'interno, di grazia e giusti:-
zia e del turismo e dello spettaco.lo., per co-
noscere se, in rapporto con la denuncia per
gravi reati (su cui dovrà pronunciarsi la
Magistratura) presentata dal regista Cesare
Barlacchi a cariloo del dottor Amerigo Pe-
truccie del ragioniere Ennio Palmitessa, ri~
spettivamente presidente e sovrintendente
dell'Ente autonomo del Teatro deLl'Opera di
Roma, non si riltenga doveroso e urgente,
secondo la prassi cautelativa propria di ta-
li casi, sospendere i nomilnati, Petrucci e
Palmitessa dalle cariche che tuttora rilco-
prono, tenuto conto che i due denunciati
non hanno sentito di dovlersi dimettere nel-
le more del giudizio o, quanto meno, del~
la conolusione di istruttorLa (già interp.
n. 270) (3959).

GRAy

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno e di gmzia e giu-
stizia, con riferimento a fermi e arresti in-
discriminati di giovani appaI1tenenti al MSI
ed alle organizzazioni parallde sulla base,
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nella maggior parte dei casi, di semplici so-
spetti, poichè il fatto rivela un preordinato
disegno che non può non esseDe ispirata in-
teramente o pr,evalentemente da intendi-
menti politici, si chiede di conoscere se in-
tendano, in uno Stato che si pmdama di
diritto, che trova assertivamente il suo £on~
damento sulle libertà civili garantite da una
Costituzione rigida e ,razionalizzata, tutela-
re senza discriminazione tra i dttadini, la
personaHtà umana e cosa intendano fare
perchè !le libertà civili vengano conCI1etamen-
te tutelate in armonia col precetto costitu-
zionale contenuto nell'aI1ticolo 3 per cui
tutti i cittadini hanno pari dignirtà sociale e
sono uguali davanti alla legge senza distin-
zione di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali (gIà interp. n. 271) (3960).

NENClaNI, BASILE, CRaLLALANZA,

FERRETTI, FRANZA, GRAY, GRIMAL-

DI, LATANZA, LEssaNA, MAGGIO.,

PACE, PINNA, PICARDa, TURCHI,

CREMISINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del lavoro e della previdenza
so.ciale, con riferimento al trattamento usa-
to dalle autorità elvetiche ai nostri conna-
zionali ,lavorato.ri, rispediti alla frantiera
eon vagone cellulare, si chiede di co.nOSCère
quali passi abbiano tatto per la tutela della
personalità umana dei nostri lavoratGri e
per il richiamo delle autorità elvetiche al ri~
spetto della Carta dei diritti deLl'uomo :he
tutela con precise norme la dignit;\ òella
persona (già interp. n. 272) (3961).

NENCIONI, BftSILE, CREMISINI, CRaL-

LALANZA, FERRETTI, FlaRENTINa,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN-

ZA, LEssaNA, MAGGIO, PACE, PICAR-

DO, PINNA, PaNTE, TURCHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno, oon riferimento al-
le gravi violazioni del1e norme di legge che
ga,rantiscono regolarità delle operazioni!
elettorali con la violazione dei sigilli sui, pie-
ghi e plkhi contenenti i do.cumenti eletto-
rali (verbali e schede) deLla oonsultazione
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eletta l'aIe del 22 na¥embre 1964 in Milana,
accertate da una Cammissiane i,Sitrutrtoria,
nominata in sena al Cansiglia pravinciale
di Milana, per l'indagine su pretesi. errori
negli scrutini e nei calcali delle seziani. dei
oallegi pravinciali di Milana. In buana so~
stanza la Cammissione ha rilevata:

1) verbali, che, a n'Orma dell'articala
74 del testa unica 1960, per l'eleziane dei
Consigli camunali e provinciali, av~ebbem
davuta essere conservati in plichi sigillati
e che nan pa\tevana « essere per alcun mati-
va apel1ti dall'Ufficia centrale» e:r;ana con.
venuti in buste aperte;

2) verbali addirittura can nate a ma~
tita, sattalineature ed appunti, appasti da
mani ignate, in carrispandenza di « errori )}

a danna ddla lislta DemooDatica cristiana (e
sala della lista Demacmtica cristiana);

3) sacchi contenenti buste e plichi di
schede sprovvisti di sigilla ed addirittura
di chiusum;

4) buste macI'nscapÌicamente aperte e
manamesse;

5) rispandenza dei dati annatati e sat-
talineati che davevana essere prat1etti da
illegittime ispeziani, da sigilli, ai precisi
dati espasti nel ricarsa presentata al Con-
siglia provinciale di Milana, cantm le ape~
raziani ,elettorali il 24 dicembre 1964 ed ac-
calta dalla stesso Consiglia in sede giuri-
sdizianale il 18 febbraia 1965, tutta ciò pre~
messa si chiede di canascere:

a) se siana a canosoenza dei fatti;
b) se nan ritengana urgente praoede-

re ad una severa inchiesta per accertare
le respansabilità;

c) se nan ritengana di pravvedere con
urgenza a ristabiHre l'equilibria turbata dal.
le apel1te vialaziani delle n'Orme della legge
elettarale, comunale e pravinciale (già in-
terp. n. 278) (3962).

NENCIONI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri de1l'intema e delle paste e
delle telecamunkaziani, gli interroganti
can riferimenta alla pragrammaziane della
rubrica televisiva « Cranache dei partiti)}
di damenica 23 maggia 1965, neLla quale
era inserita una trasmiss1ane assertivamen-

te dèdicata al cangressa del MSI, in l1ealtà
diretta a scapi, chiaramente di£famatari,

chiedana di canascere quali argani del-
la Stata cantrallana la rubrica televisiva
« Cranache dei partiti )} e se ritengana cam~
patibiIi can le n'Orme cas\tituzianali che ga-
rantiscana la libertà e la padtà nell'eserci.
zia del diritta di assaciaziane palitilca, l'azia~
ne di denigraziane e di oalunniasa diffama~
ziane che la rubrica medesima riJtiene di
svalgel1e, avvalendasi della strumento tele~
visiva, natariamente di appartenenza slta-
tale, a danna di taluni partiti politici di
oppasiziane.

Per oanasoere, in particalare, da chi, è
stata autorizzata la denigratoria trasmissia-
ne del MSI alla vigilia del sua VII Con.
gl'essa nazionale che si è 'trasfarmata in una
istigaziane all' 'Odia ed alla delinquenza ed
in una programmata defarmaziane della
realtà starica e palitica, sia nei oanfronti
dell'organizzaziane, sia nei confmnti delle
persone.

Chiedana inaltl1e di conascere quali prav~
vedimenti verranna presi sia a carica dei
respansabili diretti, sia nei, confranti dei
dirigenti dell'arganisma oancessianada del-
le trasmissiani TV (già interp. n. 316) (3963).

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CRaL-

LALANZA, FERRETTI, FRANZA, FIO-

RENTINa, GRAY, GRIMALDI, LATAN~

ZA, LEssaNA, MAGGIO, PACE, PICAR.

Da, PINNA, PaNTE, TURCHI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per chiedere che vengana date immediate e
categoriche istruziani agli argani di palizia
alla scopa di prevenire, dave è passibile, e,
camunque, di reprimere can tutti i rigari
cansentiti dalla legge, il ripetersi di intalle-
rabili manifestaziani antimilitariste, le più
recenti delle quali si sana veri,ficate cantro
un gruppa di bersaglieri a Carpi e cantra
cinque ufficiali da parte di quattardici at.
tivisti e dirigenti camunisti ad Anguillara
Sabazia.

Questa energica aziane da parte del Ga.
verna è urgente e necessaria per strancare
un evidente tentativa di savversiane, un
pericala di rinnavata guerra civile e per tu-
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telare il prestigio delle Forze armate, cu-
stodi di una lunga e mai smentita tradizio-
ne di sacrificio e di gloria, sicuro presidio
delle nostre istituzioni, della libertà di tutti
i cittadini, dell'integrità della Patria (già in-
terr. or. n. 66) (3964).

FERRETTI

Al Ministro dell'interno, per sapere se ri-
sponda a un criterio innovatiiVo di codesto
Ministero il fatto che un Questore della Re~
pubblica (nella fattispecie il Questore di Ge~
nova) con pubblico comunicato alla stampa
dichiari che non ha ricevuto alcuna richie-
sta di autorizzazione da parte della corrente
di opposizione del M.S.I. di tenere un con-
vegno a Genova ma che se la ricevesse ne-
gherebbe pregiudizialmente l'autorizzazione
stessa, e ciò, insiste l'interrogante, senza
che di detta richiesta il Questore intenda
nemmeno esaminare ~ nel caso ~ le cir-
costanze di motivazione, di tempo e di li-
mite (già interr. or. n. 94) (3965).

GRAY

Al Ministro dell'interno, di fronte all'ag~
gravarsi della crimino.sa e ormai indiscri~
minante attività terroristica contro italiani
e allo.geni ~ beni e vite, in Alto Adige ~,

attività dalla quale i pur sempre responsa-
bili istigatori almeno ideologici affermano
ora, per difesa personale, di essere stati sca-
valcati, e poichè ormai, dalla propaganda
separatista ai crimini, tutto si traduce in
aperta sfida e denegazione dei diritti sovra-
ni dello Stato italiano, si chiede al Ministro
di sapere se non ritenga ormai decoroso e
doveroso affrontare il problema co.n mezzi
di emergenza pari alla intollerabilità della
situazione; cio.è affidando per quella Regio-
ne tutti i poteri all'Autorità militare per il
periodo occorrente a restaurarvi la norma-
lità, assicurando alla giustizia autori e man-
danti dell'attività criminosa senza annullare
il sacrosanto rigore attuativo della legge
con misure penose, sconcertanti e umilianti
quali quelle annunciate oggi di procedimen-
ti penali contro ufficiali, sottuiBficiali e mi-
liti dei Carabinieri, che già da due anni ri-
sohiavano e si prodigavano contro quel ter-
rorismo che oggi, con strana aoquiescenza

dei poteri centrali, osa costituirsi parte ci-
vile contro la legge stessa della Nazione di
cui insidiano l'irrevocabile diritto e la nor-
male esistenza (già interr. or. n. 96) (3966).

GRAY

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se siano a sua cono.scenza le propo-
ste di revisione dello statuto della Scuola
normale superiore di ,Pisa, tendente ad as-
sorbire in essa i collegi ora in funzione a
Pisa per le (Facoltà di medicina, giurispru-
denza e ingegneria, e per chiedere che, fa.
cendo proprie le giuste preoccupazioni espo-
ste negli ordini del giorno votati all'unani-
mità da[ Consiglio direttivo. della società
tra gli ex alunni della Scuola normale, il 22
giugno ed il 27 ottobre 1963, il Ministero
si opponga ad iniziative che, pur ispirate
a nobili propositi, altererebbero la struttu-
ra ed i ,fini della normale, allontanando.la
dalla sua tradizione di Scuola superiore pre-
paratoria all'insegnamento delle lettere e
delle scienze, che ha dato all'Italia centinaia
di illustri maestri, da Carduoci a Fermi (già
interr. or. n. 214) (3967).

FERRETTI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e del tesoro, per conoscere i motivi
per i quali non è stata ancora approvata la
deliberazione adottata dal Consiglio di am-
ministrazione dell'ENiP AS nella seduta del
19 dicembre 1963 recante norme di attua-
zione e transitorie relative alla nuova rego-
lamentazione unificata a 'quella degli altri
Enti previdenziali INPS, INAM, INAIL.

Chiedono altresì di conoscere se non ri.
tengano di adottare nel minore tempo pos~
sibile, i proN'vedimenti di competenza, al
fine di consentire anche ai dipendenti del-
l'ENP AS di usufruire degli stessi benefici
già riconosciuti a bvore dei dipendenti de-
gli enti già citati (già interr. or. n. 252)
(3968).

PICARDO, GRIMALDI, PINNA

Ai Ministri dell'interno e del turismo e
dello spettacolo, per sapere se non ritenga-
no offensivo per lo stesso loro Gmrerno e
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umiliante per l'enorme maggioranza degli
utenti televisivi il progressivo precipitare
delle trasmissioni della RAI~TV nella più
sfrenata esaltazione propagandistica del co~
munislIDo mondiale nelle sue più minaccio~
se e repugnanti vicende storiche e attuali
fino a infliggere agli spettatori e ascoltatori
italiani la esaltazione particolare di Cizenca
indicato dalle inchieste internazionali come
responsabile del massacro degli aviatori ita-
liani a Kindu. E se non credano di rimuo-
vere il signor Ettore Bernabei dalle funzio~
ni di direttore generale della RAI~TV che
egli esercita con cialtronesco arbitrio e ir-
responsabilità antinazionale (già interr. or.
n. 360) (3969).

GRAY

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscel'e se non ritenga sia ormai giun-
to il momento per chi è posto al vertice
dell'autorità e della responsa'bilità del Go~
verno della Nazione, per intervenire sulla
attività antinazionale del monopolio radio~
televisivo della RAI-TV, svolta praticamente
sino ad oggi al di fuori di ogni controllo in
quanto costituisce una pura finzione quello
attribuito sopra di esso sia ad un Ministero
con compiti puramente tecnici, sia ad una

'
Commissione parlamentare di vigilanza pri~
va di qualsiasi potere; e ciò con riferimen-
to al più recente episodio di detta attività,
costituito dalla trasmissione televisiva sulla
Regione Friuli~Venezia Giulia, della sera di
lunedì 20 aprile 1964, nella quale i falsi sto-
rici più sfacciati sono stati posti al servizio
di quell'opera continua e metodica di di-
sgregazione dello Stato e di discordia tra i
cittadini dhe la RAI~TV persegue, con l'ag~
gravante di una esaltazione delle bande ar~
mate comuniste che, al seguito di eserciti
stranieri protesi alla conquista di territori
italiani sulla frontiera orientale, eroicamen-
te difesa da truppe italiane, non solo si re-
sero complici dei nefandi delitti compiuti
dal nemico e culminati nelle tragiche «foi~
be », ma assassinarono i partigiani della
Osoppo nella malga di Porzus (già interr. or.
n. 371) (3970).

FERRETTI

Ai Ministri dell'interno e del turismo e
dello spettacolo, per sapere se di fronte al-
l'aggravarsi delle funzioni demoralizzatrici
e intossicanti dello SlPirito pubblico assun-
te daUa RAI~TV ~ massimo ente di 'pro-
paganda a privilegio dannosamente mono-
polistico ~ non intendano rivedeme rimpo-

stazione, precisarne le direttive e richiama-
re severamente i l'esponsabiH delle ormai
preponderanti deviazioni nel campo del co~
stume, nel campo della morale tradizionale
e gravissimamente in quello delle relazio~
ni internazionali dell'Italia.

Specificamente si chiede se, di fronte all'ol~
traggiosa rievocazione distorsiva della real~
tà se non addirittura inventiva e comunque
espl'essa con selvaggia soddisfazione del ma-
le, propinata il 20 3iprile 1964 dalla RAI-TV
a milioni di slPettatori con carattere pre-
meditatamente offensivo contro. una Nazio~
ne alleata ed amica dell'Italia quale è la Re-
pubblica federale germanica, non ritengano
di denunciare i responsabili del testo e della
sua diffusione in base al preciso disposto
dell'articoLo 656 del Codice penale che per-
segue chi !prOlpala e diffonde notizie false o
esagerate atte a turbare l'ordine e lo spi~
rito pubblico e, OVe i,l fatto non costituisca
più grave reato, ne oondanna gli autori con
l'ar]1esto fino a tre mesi e con ammenda
adeguata (già interr. or. n. 388) (3971).

GRAY

Al Ministro degli affari esteri, Iper sapere
quando vorrà decidersi a dotare di un tito-
lare il Consolato generale d'Italia a Chicago
(che ne è privo da almeno un anno) come in~
sistentemente gli è stato richiesto dai 220
mila oriundi italiani di quella potente città
industriale dell'Hlinois (già interr. or. n. 480)
(3972).

GRAY

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, con riferimento alla pubblicazione di
una nota sull'Agenzia di notizie !per la stam-
pa «DIES» secondo la quale, cOin decreti
firmati il 18 settembre 1964 sarebbero stati
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autodzzati i seguenti ampliamenti di raffi~
nerie :

Fina, GenOlva: da tonnellate 559.000 a
tonneLlate 730.000, oltre il 30 per cento di
riserva;

Sarom: da tonnel1ate 4.000.000 aton~
nellate 6.000.000, oltre il 30 per cento di ri~
seI'Va.

L'int'errogante chiede di conÙ'scere se il
fatto sia vero.

In caso affermativa chiede di conoscere
se le due domande siano state deliberate
dalla Commissione interministeriale per la
disc1plina petroHfera.

Chiede inoltre di conoscere se non sia ve"
I10che modificando la procedura seguita da
anni per l'esame delle domande di nuove
raffinerie a ampliamenti, da parte della
CÙ'mmissione interministeriale, prima del"
l'esame di merito, il Ministel'O aJb:bia ini~
rziato la procedura istruttÙ'ria della doman~
da avanzata dalla BP per la costruziÙ'ne
della nota raffineria senza adempiere al-
l'abbligo di richiedere il parere dena Com"
missione interministeriale.

Conclusivamente chiede, neHa depI1ecata
ipotesi che nei due casi prospettati sia stato
disatteso il parere della Commissione, qua-
le nÙ'rma di legge a di regolamento, quale
direttiva dJ1colare, o quale desuetudine
aJbrorgativa abbia potuto rparaliZiZare o ini-
bire la Commissione interministeriale per
la disdpHna petrolifera (già interr. or. n. 544)
(3973).

NENCIONI

Al Ministro dell'interno, per oonoscere il
merito delle rivendicazioni fatte valere dai
dÌ(pendenti dell'Amministrazione rprovincia~
le di Avellino i quali sono in isciopero dal
1° ottÙ'bre 1964,

e per avere notizie sulla posizione as~
sunta dall'Amministrazione prÙ'vinciale e sul-
l'azione spiegata dal Ministero per impedire
il protrarsi ulteriore d'una situazione di
oompleta stasi dei servizi (già interr. or. nu~
mero 551) (3974).

FRANZA

13 DICEMBRE 1965

Al IPresidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se siano stati presi proViVedimen~
ti oontro il cosiddetto moderatÙ're di Trilbu"
n:a elettorale alla RAI.TV il quale senza una
parola di smentita e di richiamo ha aocet"
tato che un giornalista «interI1ogante}} de~
finisse « offensiva anche la sola ammissione
alla discussione dei tDe parlamentari del
MSI}} quando esso Partito legittimamente

qpera in rapp,resentanza costituziÙ'nale del
[pI1oprio elettorato in sena agli Enti IÙ'cali, ai
due rami del Parlamento e negli O~ganismi
europeistici (già inrerr. or. n. 558) (3975).

GRAY

Al Presidente del Cansiglio dei ministri,
per sapere se sia a ,conoscenza dei gravisisi~
mi sistemi che malgrado precedenti inter"
pellalllZe in campo padamentare, persistono
in seno all'ENAL, sia nella assunzione o so-
stituzione del ipersanale con dispregio anche
dejgli obbHg:h.i previdenziali, sia nell'arbitra-
ria onerosità della gestiÙ'ne officine, sia nel
diniego al ipersonale degli aumenti di legge
per l'indennità integrativa speciale sotto il
pJ1etesto della mancalllZa di fondi;

ove il P\1:"esidentedel Consiglio abbia ac-
certato la sostanza re la gravità di quanto
sopra, l'interrogante chiede se non ritenga
di procedeI1e aid un risanamento eoonomico
e oI1ganizzativo dell'ENAL attraverso la no-
mina di un Commissario straordinario con
adeguati pateri (già interr. or. n. 574) (3976).

GRAY

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli alfariesteri, con riferi-
mento alla cerimonia ,per la riaocensiÙ'ne
dei « fuochi perenni)} sull'Altare della Pa~
tria, promossa dai combattenti italiani resi~
denti all'estero ed in partkolar.e al fatto
cilie la bandiera con ,J'alabarda di Trieste e
gli stemmi di Fiume, dell'I stria e della Da'l"
ma:zia, sfilata da Piazza Esedra a Piazza Ve~

I

,nezia, per ordine impartito dagli organizza"
tori, venne eliminata, motivando trattarsi

I di bandiera «nÙ'n consentita}} ed al fatto,
che il portavoce ufficiale jugoslavo Duran
Biagojevic avreiblbeesipI1esso il comrpiacimeu"
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to Iper le trattative in corso tra il Ministe-
ro degli esteri italiano e il Governo juglOsla-
va UJer la oessione definitiva della zona B
dell'Istria, rgli interroganti chiedono di cono-
scere se i fatti rispondano a verità; in caso
affermativo in base a quali criteri costitu-
zionali, giuridici e morali ritengono di ar-
chiviare, nel snen~io e senza comunicare
nulla al Padamento, una questione che ri-
flette un territorio italiano (già interr. or.
n. 575) (3977).

NENCIONI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sélJpere se è a sua conoscenza che
nella provincia di Enna, e forse anche in al-
tre, da più di un anno non funziona la Com-
missione di cui all'articolo 5 della le:gge 5 ot-
tobre 1962, n. 1539, per ,fassenza sistema-
tica dei medici, i quali, ritenendo irrisoria
l'entità del gettone di presenza loro spettan-
te di lire 1.000 a lordo delle ritenute di leg.
ge per ogni seduta, hanno in tal modo espres-
so la loro pI1otesta.

Nel caso in cui, come pare, tale grave si-
tuazione sia a conoscenza del Ministro, si
chiede di conoscere per quali motivi non ha
ritenuto adottare o pDoporre i necessari
pI10vvedimenti per ovviare ai fatti lamenta-
ti ohe hanno arDecato e arrecano irrepara-
bili danni economici e sociali ai mutilati e
invalidi civili ai quali, 'per il mancato fun-
zionamento della predetta Commissione, è
stata negata la possibilità di usufruire dei~
benefici previsti dalla citata legge (già interr.
or. n. 641) (3978).

GRIMALDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per oonosceDe H motivo per cui non è stato
ancora nominato il nuovo Presidente del-
l'ENAL pur essendo già scaduto il mandato
conferito al Presidente in carka. L'interro~
gante chiede inoltre al PDesidente del Con-
siglio se non ritenga opportuni la riorganiz-
zazione ed il potenziamento su basi demo"
cratiche deHa benemerita istituzilOne delegata
al sevvizio sociale del tempo liibero, onde
evitare che del regolare funzionamento della
stessa si intevessino gli or:gani giudiziari an-
zichè gli organi di normale e continuativa
oompetenza (già interr. or. n. 645) (3979).

GRAY

Al Ministm della difesa, !per sapere se 00-
nosca che è in libera vendita un disoo mi-
croslOlco di cinico incitamento a disprezza-
re, in pace e in guerra, il dovere militare;
Se non intenda stroncare, col sequestro del
disco, tale propaganda in contrasto con lo
spirito e gli obblighi delle sue furnioni di
MinistI10 della difesa, tanto più in quanto
tale disco è inciso per le edizioni musicali
dell'({ Avanti! » oI'gano ufficiale di quel PSI
del qua:le il Ministro della difesa ha come
Sottosegretario un alto esponente.

Per rendere più sollecita la 1dentificazione
del deplorevole disco se ne tra:ocrive il ritor~
nello cantato da Maria Monti: « Se la NATO
chiama, dme che ripassi ~ se la patria IOhia~
ma, lasciala chiamare ~ se poi la 'patria
ohiede ~ di dade la tua vita ~ allora ri~
spandi che la vita ~ per ora serve a te »

(già interr. or. n. 650) (3980).
GRAY

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
sti,zia, per sapere se sia a loro conosoenza
ohe il Pretore dell'Aquila avrebbe emanato
un decreto penale avverso a tale De Risio
oon la motivazione di ({ avere molestato una
manifestazione IPubblica di partigiani ( . . . )
levando inopportunamente il grido Il Viva
l'Italia Il » e se la « inopportunità» così per-
seguita deve considerarsi tale nei riguardi
dei partigiani o dell'Italia (già interr. or.
n. 684) (3981).

GRAY

Ai Ministri dell'interno e della difesa, per
sapere se sia a loro conoscenza che talune
Amministrazioni comunali, contrariamente
alle norme di cui è titolare e vigile la Depu-
tazione nazionale di storia patria e agendo
d'imperio, hanno modificato la toponoma-
stica locale annullando la già esistente inti-
tolazione di strade e piazze a combattenti
decorati di Medaglia d'lOro al valor militare
solo perchè avevano appartenuto alla Mi~
lilzia volontaria sicurezza nazionrule; e se in~
tendano intimare la reinstaurazione della in-
titO'lazione preesistente, prendendo intanto i
provvedimenti legittimi a carico degli auto~
ri di tale sconcia svalutazione dis:crimina~
toria (già interr. or. n. 741) (3982).

GRAY
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Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere se l'operazione compiuta daJl-
l'ISAP (Istituto finanziario oontroUato dal-
l'IRI) relativa aHa liquidazione della
SAIMP, ,localizzata nel Mezzogiorno d'Ita-
lia, sia o non contro i compiti istitutivi del-
l'ISAP.

Per conoscere altresì se sussistano respon-
sabilità degli amministratori ~, nell'afferma-
tiva, di quale natura (già interr. or. n. 759)
(3983).

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN-

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PI-

CARDO, PINNA, PONTE, TURCHI

Ai Ministri dell'interno e dei trasporti e
dell'aviazione civile, mentre ,la Giunta ca~
pitolina decide d'autorità l'aumento imme-
diato delle tariffe dei trasporti IPulbblici, nn-
terrogante ch1ede di sapeJ1e se, al di là di
una normale o eooezionale riforma dei due
Enti (ATAC e STEFER) già proposta (e spre-
giativamente inaSlcoltata) in sede legittima
délll GruppO' consiliarie del MSI, non ritenga-
no doverosa, oltre un immediato veto al pub-
blicato aggravio delle tariffe, Ulna r1gorosa
inchi,esta per sindacare, precisare e denun-
ziam la colpO'sa responsabilità assuntasi da>!-
la Presidenrza e dagli organi sindacali del-
l'ATArC i qua<li, minacciandosi addi,rittura la
finanziaria impos'Sibilità a continuare la ge-
stione e i serwizi, hanno dissipato ~ dico
dissipato ~ la somma iPulbblicata di otto-
oenf;o miHoni 'che sotto ,la « persuasirva »

qualifica di « opere sociali» sono serviti a
una criminosa sontuosità innorvativa di at-
t'I'ezzature e di sUippellettHi inaugurandone il
complesso con ostentata cerimonia esaltati-
va in scandaloso contrasto con la citata si-
tuazione fallimentare dell'Ente (già interr.
or. n. 814) (3984).

GRAY

Al Pl'esidente del Consiglio dei mini,stri ed
al Ministro degli affari esteri, per sapere se
neH'appeno lanlCÌato spavaldamente e anche
spJ1egiativamente ver,so le Autorità di Gorver-
no da esponenti /parlamentari del Partito co-

munista italiano per un arruolamento in I ta-
lia di volontari italiani da inviare a oombat-
t,ere nelle me del Vietnam del nord, non
intendono ravvisare e denunciare l'aperta
violazione degli articoli 244 e 288 del Codice
pernaJe vigente in materia appunto di arruo-
lamento militare di cittadini italiani per ser-
vizio a stranieri. Si chiede inoltre, spedal-
mente al Presidente del Consiglio, come una
« ulteriore >) indifferenza verso la incrimina-
bile iniziativa succitata possa dar credito
alle assicurazioni di fedeltà italiana ai Patti
atlantici solennemente rese pur ieri al Pre-
sidente degli Stati Uniti d'America (già in-
terr. or. n. 815) (3985).

GRAY, NENCIONI

AI Ministro della pubblica i'struzione, per
conoslOere i criteri -che sono stati osserrvati
ai fini dene promozioni dei 55 direttori di-
dattici ad ispettore scolastico deliberate re-
oentemente; e per sapeIìe se ritiene tali cri-
teri conformi a quanto in merito è stabili-
to dall'articolo 169 del testo unico delle
leiglgi sugli impiegati civili dello Stato, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 :gennaio 1957, n. 3, e in par-
tkolave per quanto riguarda:

1) la durata del servizio che è stato va~
lutato;

2) quali specie di incarichi sono stati
valutati;

3) quali tipi di corsi di formazione so~
no stati tenuti in considerazione.

La presente interrogazione trova giustifi-
cazione nel fatto che la pubblicazione del-
l'elenco dei direttori didattici promossi ad
ispettori ha suscitato notevole d1sagio tra
gli interessati e vivi'ssima sorpresa neI:l'orpi-
nione pubblica (già interr. or. n. 841) (3986).

PICARDO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della difesa, per conoscere nomi-
nat1vamente a ohi risaLga la responsabilità
gravissima, individuale o oollettiva, del falso
operato e diramato con caratteve di ufficia-
lità su un documento ufficiale di particolare
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de[icatez,za quale il conferimento della Me~
dagli a d'oro al valor miHtare alla bandiera
del Corpo volontari della libertà, inse:r;endo
nella motivazione una inaudita frase oltrag-
giosa nei confronti di formazioni politico~
militari nemmeno richiamate nel primitilvo
autentico e :registrata testa (già interr. ar.
n. 850) (3987).

GRAY

Al Ministro del lavoro e della p:revidenza
sociale, per conoscere se risponde a verità
che il Ministero del lavoro e dellapreviden-
ila sociale, in una causa pendente al Consi~
glio di Stato volta ad appurare se i geome~
tri possono progettare e c'Ostrnire case di vo-
lumetria superiore ai 1.500 metri cubi, ha
depositato in oopia, da esso autenticata, l'ac-
caDdo intersindacale 19 malggio 1938 sulla
definizione del concetto di «modesta co-
struzione »;

co.me ciò si condIi con quanto successi~
vamente ill Ministero del lavo.ro e della pre-
videnza sociale ~ su richiesta del Consiglio
di Stato, in data 23 gennaio 1965, che esi-
geva l'accordo originale da 'Cui risultassero
le firme delle parti ~ ha comunicato {{ che
fatte accurate rice:rche non è sta:to rinvenu~
to nè l'accordo originale, nè la Gazzetta Uf-
ficiale dell'epo'Ca che lo aveva pubblicato »;

se tutto ciò non dimostra una colpevole
leggerezza da parte di un organo deHa P.u!b-
blica Amministrazione che in un primo tem-
po « autentica» un documento risultato poi
« inesistente» :rendendosi anche J1eslponsabi-
le di falso;

e quali provvedimenti intenda prendere
per porre fine allo stato di disagiO' ultra-
trentennale in cui versano i geometri co-
stretti continuamente a ricorrere alla Ma-
gistratura per ottenere il rico.no.scimento,
fatalmente variabile, del proprio. diritto a
progettare e 'Costruire «modeste costruzio-
ni» che per lo sviluppo nel frattempO' in~
tervenuto ndla tecnica edilizia, va molto al
di là dei 1.500 metri cubi di volumetria at~
tualmente in contestazione (già interr. ar.
n. 902) (3988).

GRAY

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per 'Conoscere se non intenda com~
p1ere olprportuni passi al fine di facilitare la
soluzione della vertenza Iche vede impegnati
i datori di lavoro, da un lato, e i panettieri
dall'altro, in modo da:

1) soddisfare le legittime aspirazioni 'del~
la categoria, che da ben 10 anni sta lottando
per il rinnovo del suo co.ntratto di lavoro
e che, nonostante sia SlottopO'sta ad unmas-
sacrante orario di lavoro, non usufruisce an-
cora dei benefici della scala mobile;

2) superare l'esigenza dei lavO'ratori di
Ol;ganizzare nuove forme di azio.ne sindacale
proprio nel periodo natalizio;

3) evitare ile cariche e le denunce dCll[a
polizia contro i lavoratori che legittimamen-
te manifestano per la difesa dei loro diritti,
come anche recentemente è avvenuto a Ca-
tania il 25 novembre 1965 (3989).

DI PRISCO

Al Ministro delle finanze, per conoscere:

quale debba essere 1'esatto significato
della circolare del Ministero delle finanze 1
ottobre 1965, n. 108105, là dove, in relazione
al disposto di aui all'articolo l, lettera b)
della legge 18 marzo 1965, n. 170, circa le
agevolazioni dalla stessa legge previste per
le fusioni di società commerciali, precisa
che per quanto riguarda la dizione « anche
di società cooperative}) debba intendersi
che «le agevolazioni sono applicabiH solo
alle fusioni tra società cooperative e non
anche a quelle tra società coopemtive e so-
cietà 'Commerdali});

se rilsponde a verità che gli Uffici del re-
gistro, ritenuta Ila genericità di detta cir~
colare, escludono senz'altro dai benefici del-
la richiamata legge ogni atto che riguardi
fusioni di società cooperative con altra so-
cietà commerciale di diverso tipo, senza di-
s'tinguere i,l -caso speCÌJfico di so.cietà coo-
perativa che provveda a fusione mediante
incorporazione di società di altro tipo;

se non sia esatto invece intendere che
solo possa essere esclusa dal beneficio tri-
butario di cui alla richiamata legge la fu-
sione di società cooperativa 'Con altra spe~
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cie quando per effetto della stessa scom~
paia b sodetà co.operativa per lincorpora~
zi.one in quella di altra specie e non quan-
d.o perduri la socie'tà cooperativa incorpo-
rante, dovendosi al riguardo avere anche
presente che in tal cas.o non si c.ontravviene
alla legge dv:iJHstica in tema di società 000-
perativa;

se quindi non ritenga il Ministro di da-
re agli Uffici del registm nuove istmztoni
onde evita,re l'evidente errore di un'inter-
pretazione troppo restrittiva al dispost.o
dell'articolo 1, lettera b), della legge 18
marzo 1965, n. 170, con grave pregiudizio di
tutti quegli enti cooperativi che possono
utilmente per via di fusione per incorpora-
iione provvedere a potenziame la ,l.oro atti-
v1tà in un più complet.o loro asse'tto patri,-
moniaJ'e e produttivo (3990).

BUSSI, TORELLI

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere se non ritenga opportuno in-
tervenire nella sede competente per riuscire
ad ottenel1e una modifica delle decisioni della
« Conferenza)} per i noli dei porti USA nord
Pacifico e nord Atlantko che avr,ebbero por-
tato un aumento ,del 300 e 400 p,er cento alle
tariffe speciali in vigore per le ceramiche e
vetrerie esportate con destinazione p.orti USA
nord Pacifico e nord Atlantioo.

Tale aumento delle tariffe speciali finora
in vigore colpisce in modo veramente grave
la pmduzione di vetro e ceramkhe ed in mo-
do particolare quella della zona Empoli Mon-
telupo minacciando una riduzione sensibile
deUe esportazioni (3991).

FABIANI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere a che punto sia l'iter
del disegno di legge preannunciato per il pre-
mio di fine esercizio agli assuntori e ai con-
trattisti delle navi traghetto, i quali con giu-
sta impazienza attendono la corresponsione
del detto premio (3992).

POLANO

Al Ministro della sanità, per conoscere i
suoi intendimenti circa il riconoscimento

della distrofia muscolare come malattia so-
ciale con le conseguenti provvidenze sia per
la ricerca scientifica tendente a debellare il
male, sia per l'assistenza ai malati bisognosi,
e, preoisamente, se sila effettivament'e all'esa-
me del Governo un disegno di legge che in-
tende porre a carico dello Stato l'assistenza
ai miadistrofici, e quando si pr,evede che H
disegno di legge venga consegnato al Par-
lamento per la sua approvazione (3993).

POLANO

Al Ministro dell'industria e dell commer-
cio, per sapere se sia informato del disagio
ohe serpeggia da due anni e mezzo fra la po-
polazione di Or1stano (Cagliari) per il man-
cato funzionamento dello zuccherificlo, la
cui chiusura ha oausato un notevole dann::>
per .l'eoonomia olris.tanese, e per sapeJ.e qua~
li notizie abbia circa gli intendimenti del-
la Eridania.

Si fa presente che lo zuccherifici.o Erida~
nia di O:dstano ha cessato dii (lavorare allo
scadere dei dieci anni di 'esenzione fisca-
le (3994).

POLANO

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, per conoscere a che punto
sia il progetto relativo alla costruzione della
strada che collegherà la statale n. 200 con
la strada comunale Sorso"Marina di Sorso
(Sassari) per una spesa di 300 milioni di
lire, di cui or fu qualche mese è stata an-
nunciata l'approvazione da parte del Consi-
glio di amministrazione della Cassa per il
Mezzogiorno (3995).

POLANO

Al Ministr.o dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere quali sono i suoi inten-
dimenti per dare una equa soluzione ai pro~
blemi dei lavoratori delle assuntorie, ed in
particolare:

1) :11riconoscimento del servizio mili.,
tare;

2) all'assistenza malattia agli incaricati;
3) alla sistemazione di coadiutorie in.

cariçati;
4) aH'adeguamento deglì stipendi e alla

perequazione della nottmna.
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La soluzione di questi problemi ,è quanto
mai necessaria ed urgente dato che il perso-
nale deHe assuntorie è rimasto indietro, ad
un livello di trattamento che rende davvero
drammatica la sua situazione e perciò non di-
lazionabile (3996).

POLANO

Ol1dine del giorno
per le sedute di martedì 14 dicembre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 14 dicembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 11 e
la seconda alle ore 17, con il seguente ordin~
del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Integrazione del contributo dello Stato
al finanziamento dell'assistenza di malat-
tia ai coltivatori diretti (1346).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Istituzione dell'azienda di Stato per
gli interventi nel mercato agricolo (1144)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. ModHìcazioni alle norme sull'ammis-
sione e l'avanzamento in carriera degli
impiegati civili dello Stato contenute nel
testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3 (1256).
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3. Delega al Governo per la emanazione
di norme relative alla sempIHìcazione dei
controlli (1214).

4. CATAiLDOed altri. ~ Rivalutazione
delle pensioni del Fondo speciale di pre-
videnza per il personale addetto alle ge-
stioni delle imposte di consumo (635).

III. Seguito della disoussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE. ~ Mo-

dificazioni all'articolo 135, alla disposizio-
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
(201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la uni,ficazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari




